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garte li¶†iciale
LEGGI E DECILETI

Il numero 670 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' TTALIA

Vista la legge 25 giugno 1906, n. 255, sui provvedi-
menti a favoro della Calabria•

Visto il Nostro decreto 16 settembre 1906, n. 511,
col quale, per motivi di urgenza, furono approvate le
norme di costruzione e di restauro, necessario por la
sicurezza degli edifizi nei comuni danneggiati dal ter-
remoto;
Ritenuto che, a termini dell'art. 45 della citata legge,

dovrà provvedersi con altro Nostro decreto alla appro-
vazione di un regolamento speciale per la costituzione
ed il funzionamento dell' Istituto di credito agragrio
« Vittorio Emanuele III » ;
Uditi i pareri del Consiglio superiore dei lavori pub-

blici e del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio. dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

poi lavori pubblici, di concerto col presidente del Con-

siglio e ministro dell'interno, o coi ministri segreta i
di Stato per la grazia e giustizia o culti, pel tesoro,
per le finanze, e per l'agricoltura, industria e com-

mercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E approvato l'annesso regolamento generale per la

esecuzione della legge 23 giugno 1906, n. 253, sui prov-
vedimenti a favore della Calabria, visto, d'ordine No--
stro, dai prodetti ministri segretari di Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 dicembre 1906.
VITTORIO E3IANUELE.

GIOLITTI.
ÛIANTURCO,
GALLO.
A. MAJORANA.
MASSIMINI.
Cocco-Ourn.

Visto, Il guardasigilli : GALLO.
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I

PARTE PRIMA.

Provvedimenti a favore dei danneggiati dal ter-
reanoto

TITOLO I.

Anticipazioni e prestiti alle Provincie ed al Comuni.

Art. l.

Le anticipazioni di cui all'art. 12 della legge possono essere

concesse dalla Cassa dei depositi o prestiti alle Provincie ed ai

Comuni delle Provincie calabresi, considerati nell'art. I della legge
stessa.

Tali anticipazioni debbono essere limitate alle sorrimposto, state
sospese in coiiságuenza del terremoto ed ammesse a pagamento
rateale, escluse quelle versate dal tesoro ai Comuni ed alle Pro-
vincie in base all'art. 3 della legge, e quelle che, pur corrispon-
dendo ad imponibili superiori a L. ii000, siano comprese negli
agravi definitivi.

Art. 2.

Le anticipazioni, da garantirsi nei modi di legge, saranno estinte
in un periodo di tempo non ecoedente gli otto anni e da aver ter-

mice col 1914.
Le annualitå a carica delPente mutuatario saranno costanti per
gli anni dell'ammortamento delle anticipazioni e corrisponderanno
ad altrettante quote eguali della somma capitale anticipata. Gli
interessi scalari, nella misura vigento per i prestiti ordinairi della
Cassa dei depositi o prestiti, saranno a carico del Ministero del
tesoro e várranno pagay ana cassa stessa non più tardi del mese
21 dicembre di ciasoon anno, dal 1907 al 1914.

Art. 3.

Le domande di anticipazione saranno trasmesse, per mezzo della

Prefattura, alla direzione generale della Cassa
stiti, accompagnate dai seguenti dooumenti:

dei depositi e pre-

a) per le Provincie;
1. Copia della deli! erazione del Consiglio provinciale, presa

con le forme dell'art. 237 della legge comunale e provinciale
(testo unico approvato con R. decreto 4 maggio 1898, n. 164) mo-
dificato dalla legge 9 luglio 1905, n. 318, con cui sia stabilito

l'oggetto e l'importo dell'operazione, il numero delle annualità di
a1ñaortamento, il loro ammontare esatto, .la garanzia delle dele-

gazioni sulla sovrimposta dei terreni e dei fabbricati ed il rela-
tivo vincolo per tutta la durata dell'anticipazione.

2 Atte3tazione del prefetto della Provincia circa la disponi-
bilità della sovrimposta oècorrente per garatitire l'annuaÏità di
ammortamento delle anticipazioni.

3. Dichiarazione dell'intendente di finanza, nella quale si at-

testi che l'ammontare dell'anticipazione chiesta non eoeede il li-

mite della sovrimposta sospesa e non abbuöhata.

4. Bilancio delle Iirovincie.
b) per i Comuni:

1. Copia della deliberazione del Consig1 o comunale, prosa in

doppia lettura con la forma dell'art. 162 pella legge comunale e

ýövluciale (tästo tinico) del 4 mággio- 1898, n. f61, inedificato
dalla legge 9 luglio 1905, n. 378, approvata dälla Giunta provin-
ciale ämministrativa, con cui sia stabilito l'oggetto e l'importo
della operazione, il numero delle annualità di ammortamento, la

garanzia delle delegazioni sulla sovrimposta dei terreni e dei fab-
bricati o sul provento del dazio consumo a norma dell'art. 15

della legge, ed il relativo vincolo per tutta la durata dell'antici-

pazione.
2. Attesfazione del prefetto della Provincia circa la disponi-

bilith della soŸriäiýosta occorrente per garantire l'ammortamento

delle sätidigiazijni..Qdando nel limite legale non vi fosse margine

per coprin faggdailtå dell' anticipazione, la Giunta provinciale

amministrativa dovrebbe dare la sua autorizzazione pel manteni-
mento o per l'aumento dell'eccedenza occorrente, giusta le dispo-
sizioni vigenti.

3. Attestazione analoga a quella di cui al n. 3 della let-
tera a).

4. Bilancio del Comune.

Art. 4.

La direzione generale della Cassa dei depositi e prestiti, rico-
nosciuta la regolarità dei document prodotti, promuovera dalla
Direzione generale del tesoro il decreto Ministeriale, da registrarsi
alla Corte dei conti, che impegni sul bilancio del Ministero del
tesoro il pagamento degl'interessi scalari sulle anticipazioni.
Emanato l'anzidetto decreto, ed in seguito al rilascio delle de-

legazioni, la Cassa dei depositi o prestiti paghera le chieste anti-
cipazioni agli enti interessati, col concorso del prefetto della Pro-
vincia.

Art. 5.

Entro sei mesi dalla pubblicaziono del presente regolamento le
Provincie ed i Comuni della Calabria danneggiati dal terremoto,
di cui agli allegati alla legge nu. 2, 4 e 5, possono, tanto nell'in-
teresse proprio quanto in quello degli istituti di beneficenza o di
altri corpi morali, presentare al prefetto- della Provincia domanda
di mutui da parte della Cassa dei depositi e prestiti, alle condi-
zioni di favore stabilite dall' art. 13 della legge 25 giugno 1906,
n. 255, per riparare i danni loro causati dal terremoto.
Alle domande di mutui devono essere allegati i seguenti docu-

menti:
1. Copia delle deliberazioni del Consiglio provinoiale o comu-

nale, prese nei modi stabiliti dagli articoli 237 e 162 della legge
comunale e provinciale (testo unico) 4 maggio 1898, n. 164, mo-
dificati dalla legge 9 luglio 1905, n. 378. In queste deliberazioni
dovrà essero stabilito l'oggetto o l'importo del mutuo, in base alle
perizie approvate dal genio civile, il periodo di ammortamento, il
saggio d'interesse e la garanzia mediante delegazione ai termini

degli articoli 17 della legge 27 maggio 1875, n. 2779, e dell'art.2
della logge 17 ma'ggio 1900, n. 179, oppuro dell'art. 15 della legge
25 giugno .1906, n. 255, per la sola parte a carico dell'ente.

2. Copia della deliberazione con la quale la Giunta provin-
ciale amministrativa approva le deliberazioni dei Consigli co-
munali.

3. Dichiarazione prefettizia circa la garanzia offerta per assi-
curare l'estinzione del mutuo. Per la sovrimposta, in tale dichia-
razione occorre indicare la tangente applicata dalla Provincia o

dal Comune per ognuno degli anni dal 1902 al 1906, distinta per
terreni e fabbricati, il limite legale dei 50 centesimi dell' imposta
principale erariale e la quota disponibile a garanzia del mutuo.

4. Dichiarazione del prefetto, rilasciata in base a perizia
tecnica dell'ufficio del genio civile, oppure da questo approvata,
nella quale si attesti che la somma da mutuare servirà per uno

degli scopi designati dall'art. 13 della legge 23 giugno 1930, n. 2a,
che è in corrispondenza coi lavori da eseguire, accertati come
sopra dal genio civile, e che à nei limiti strettamente necessari.

5. Bilancio della Provincia o del Comune.

Art. 6.

La Giunta -provinciale amministrativa, prima di approvare le de-
liberazioni delle Provincie e dei Comuni che intendono chiedere
prestiti nell'interesse degl'istituti di pubblica beneficenza e degli
altri corpi morali, deve assicurarsi che le deliberazioni relative

degli istituti di beneficenza o di altri enti morali abbiano ripor-
tato la regolare approvazione della Commissione provinciale di
beneficenza e che, di fronte a tali enti, le Provincie ed i Comuni

siano sufficientemente garantiti per i prestiti che intendano con-

trarre.
Art. 7.

La Giunta provinciale amministrativa e la Cûmmissione provin•



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIAL 70

ciale di beneficenza, rispettivamente, prima di approvare lo deli-
berazioni concernenti i mutui, di cui all'art. 13 della legge, de-
vono esaminare la convenienza amministrativa della contrattazione

<lel prestito in relazione anche alle altre disposizioni della legge,
avuto riguardo alla potenzialita economica dell'ente, e devono as-

sicurarsi:

a) che la somma chiesta a mutuo corrisponda stretta-

mente alle spese necessarie per riparare i danni subiti, risultanti
da regolari perizio approvate dal competento UfBeio del genio
civile;

b) che alla detta spesa non sia possibile supplire con le

risorse ordinario o con opportune economie di bilancio;
c) che qualora il prestito sia richiesto per ricostruzione o

riparazioni ai fabbricati danneggiati, i relativi lavori risultanti

sempre da regolari progetti, approvati dall'Ufficio del genio civile,
debbono essere diretti a restituire allo stato primitivo i fabbricati
stessi, esclusa ogni radicale modificazione od ampliamento che non
siano richiesti per l'applicazione delle norme di sicurezza e stabi-

Jità di cui all'art. 11 della legge e 89 del presente regolamento·

Art. 8.

Tutte le domande di cui agli articoli 5 e 6, decorso il termine
utile per la loro presentazione, saranno trasmesse dai prefetti delle
tre provincie al Ministero dei lavori pubblici e saranno esaminate

complessivamente dalla Commissione centrale istituita a termini

dell'art. 266 del presente regolamento.
Essa, in base alle proposte dei prefetti, stabilirk i eriteri defini-

divi per l'ammissione delle domande di mutuo, prodotte dalle Pro-

vincie e dai Comuni, tanto per conto propriot quanto per conto di

istituti di benefleenza e di enti morali, e i criteri di preferenza,
per l'eventualità che l'importo delle domande, ammesse definitiva-

mente dalla Commissione, ecceda la somma di 5 milioni di lire,

indicata nell'art. 13 della legge.
Art. 9.

Le proposte della Commissione per mezzo del Mmistero dei la-

vori pubblici verranno comunicate alla Direzione generale del to-

soro, la quale promuoverk il decreto Ministeriale, da registrarsi
alla Corte dei conti, che impegni sul bilancio del Ministero del

tesoro il pagamento della metà dell'annualità del prestito con l'ob-

bligo di versarne l'importo alla Cassa dei depositi e prestiti entro
il mese di dicembre di ciascun anno.

In base al suddetto decreto ed ai documenti giustificativi del
mutuo la Cassa dei depositi e prestiti promuoverk, secondo le

norme del suo istituto, il deoreto Reale di concessione. La somma

mutuata sark pagata al mutuatario col concorso del prefetto ed

in seguito ad ordinativi del prefetto medesimo.

Art. 10.

Qualora i mutui si riferiscano alle ricostruzioni o riparazioni
di fabbricati, il prefetto, prima di rilasciare gli ordinativi di pa-
gamento, dovrà accertarsi, a mezzo dell'Ufficio del genio civile, che
i relativi lavori furono eseguiti secondo le norme di sicurezza e

stabilità di cui all'art. 11 della legge e 89 del presente regola-
mento ed in corrispondenza ai progetti precedentemente approvati
dallo stesso Ufficio del genio civile, in base ai quali fu concesso

il prestito.
La somministrazione del prestito si fa ratealmente col concorso

ed in seguito al < nulla osta » del prefetto. Il pagamento delle

rate à giustificato da certificati, vidimati dal genio civile, com-

provanti lo stato d'avanzamento dei lavori. L'ultima rata sarà pa-

gata, quando risulti che i lavori furono compiuti e regolarmente
collaudati con le norme stabilite dalla legge 20 marzo 1865,

n. 2258 e dal regolamento approvato con Reale decreto 25 mag-

gio 1895, n. 350.
Art. 11.

Per efl'otto della leggo 19 luglio 1906, n. 364, che limita a

casi speciali la emissione di cartello di credito comunale o pro-

vinciale, le operazioni, di cui all'art. 14 della legge 25 giugno
1900, n. 255, saranno fatte esclusivamente con la Cassa dei depo-
siti e prestiti.
Gl'interessi da liquidare ai sensi dell'ultimo comma, dell'art. 2

della leggo decorrono dal primo giorno del mese successivo alla
scadenza di ogni rata bimestrale, nella misura stabilita per i

mutui ordinari della Cassa dei depositi e prestiti e della ne-
zione autonoma di credito comunale e provinciale. Il debito com-
plossivo al 31 dicembre 1906 sarà ripartito in otto annualità a

rate bimestrali, al saggio vigente al momento della rgpartizione.

TITOLO II.

Provvedimenti a favore dei privati.
CAPo I.

Esenzioni tributarie.

Art. 12.

L'esonero, di cui all'art. 3 della legge, comprende:
1° l'intero ammontare dell'imposta o dello sovralmposto sui

terreni- o sui fabbricati, iscritte nei ruoli, sia principali oho sup-
pletivi e speciali, pubblicati durante l'anno 1906, e, dovuto dai
contribuenti che in ciascuna Provincia non abbiano tra terreni o
fabbricati un imponibilo oomplessivo superiore alle L. 5000;

2° i due sesti delle imposte e sovrimposte predette, iscritte
nei ruoli principali, suppletivi e speciali dell'anno 1905, o con-
cornenti i contributi che trovansi nell'accennata condizione.
Tale esonera, nei limiti suindicati, si estende anche alle quote

degli anni autoriori, purchè inseritte nei ruoli 1905 o 1906, ma
non a quelle che, pure riferendosi al 1935 e 1906, fossero iscritto
nei ruoli suppletivi o speciali pubblicati negli anni successivi.
Tutte le quote d'imposte e sovrimposte diretto, sospese e non

comprese nolla disposizione del procedento comma o non agravato
altrimenti, saranno riscosse nel modi o termini di che all'art. I

della legge.
Art. 13.

Avvenuta la ricostruzione o la riparazione di uno degli edifici
contemplati dall'art. 93 della legge, il proprietario o possessore à

tenuto a darne denuncia all'agenzia delle imposte nel termine di

un mese, agli effetti di stabilire l'epoca in cui s'iniziera il periodo
di esenzione quinquennale dell'imposta, tenuto presente il dispo-
sto dell'art. 39 della legge 23 dicembre 1888, n. 5849.

L'agenzia dello imposte, premessi gli opportuni accertamenti,
notifica agl'interessati l'accettazione o la rettifica della denuncia

di esenzione. In difetto di denuncia, l'agenzia provvede d' ufneio,
notificando al contribuente le proprie determinazioni.
Nel caso di ritardo nella presentazione della domanda o di di-

fetto di denunzia, la esenzione competora soltanto dalla data della
domanda stessa o del provvedimento di ufficio, e pel periodo di

tempo che ancora rimane, a termini dell'art. 93 della leggo.

CAPo II.

Sezione temporanea dell' Istituto di credito « Vittorio Ema-

nuele 1[I » e mutui ipotecari ai privati per le ricostru-

zioni e riparazion9 dei fabbricati distrutti o danneggiati dal
terremoto.

§ 1. -- Consiglio di amministrazione.

Art. 14.

Non possono far parte del Consiglio di amministrazione, di cui
all'art. 50 della legge, i parenti ed affini fino al terzo grado, o

coloro che abbiano, per qualsiasi ragione, lito pendento con l'Isti-
tuto.

I componenti del Consiglio di amministrazione, inoltre, non
sono eleggibili all'ufficio di deputato al Parlamento, di consigliere
provinciale, di membro della Giunta provinciale amministrativa,
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se non abbiano da sei mesi almeno cessato di far parte del Con-

siglio.
Art. 15.

Il presidento dura in ufficio quattro anni e non pub ossero ri-

nominato se non dopo un anno.
I'tro delegali tecnici dei Consigli di amministrazione delle tre

sodi dell Isiituto di credito agrario ed il delegato âel Banco di

Napoli du'rano in ufneio quatiro anni; si rinnovano per meth

ogni due anni e non sono rieleggibili che dopo un triennio d'in-
tervallo. La desijynazione degli uscenti sarà data la prima volta
mediante estrazione a sorte da farsi dal Consigliomedesimo; suo-
cessivamente, la designazione sarà data dall'anzianitch.

Art. 16.

Il presidente ed i delegati delle tre sedi dell'Istituto di credito

agrario e del Banco di Napoli, qualora venissero a mancare per
qualsiasi ragione, saranno sostituiti pel solo tempo durante il

quale sarebbero rimasti in carica; e la sostituzione dovrà aver

luogo entro un mese dal giorno in cui gli enti mandanti avranno
avuto notizia della loro cessazione dall'ufficio.

Art. 17.

Il Consiglio di amministrazione nominerà nel suo seno un vice-

presidento.
Quando il presidente sia assente olimpedito, naassumel'ufHeio
il vice-presidente, ed in mancanza anche di questo, il consigliere
più anziano di età.

Art. 18.

Lo funzioni di presidente o di consigliere sono gratuite.
Soltanto ai componenti che non risiedono in Catanzaro e che

intervengono alle adunanze, sarà corrisposta una indennità gior-
naliera di lire dieci, oltre il rimborso del prezzo del biglietto
ferroviario di la classe e della spesa di viaggio su vie ordinarie,
calcolata in ragione di centesimi trenta per chilometro.
Identico trattamento sarà usato ai membri del Consiglio, nei

casi in cui fosse ad essi affidata una speciale missione fuori della
loro residenza abituale.

Art. 19.

Il Consiglio di amministrazione,che sarà convocatoperlaprima
volta dal Ministero di agricoltura, industriaecommercio, siaduna
in via ordinaria almeno due volte al mese, e in via straordinaria,

quando il presidente la reputi opportuno, o due o più consiglieri
ne facciano domanda.

L'avviso per le adunanze, col relativo ordine del giorno, dovrà
essere, di regola, consegnato a ciascun componente del Consiglio
almeno cinque gacrni prima di quello fissato per la convocazione.

L'ordine del giorno sara stabilito dal presidente, sentito il di-
rettoro.

Art. 20.

Per la validità delle adunanze del Consiglio è necessario in

ogni caso la presenza di almeno cinque votanti dei nove compo-
ncati di esso.

Il consigliere che, senza giustifiaato motivo non intervenga a

tre adunanze consecutive, sarà dichiarato decaduto dal Ministero

di agricoltura, industria e commercio, o dovrà essere sostituito

entro un mese dal giorno del decreto di decadenza.

Art. SI.

Le votazioni sono palesi e segrete. Le palesi dovranno adottarsi
per affari di ordine generale, sempre che nessun consigliere do-

mandi la votazione segreta. Le segrete dovranno adottarsi per tutti

gli altri affari.
Lo deliberazioni debbono riportare, per essere valide, la mag-

gioranza assoluta dei voti. La concessione dei mutui però non

s'intende approvata, se non abbia riportato almeno quattro voti
favorevoli,

Art. 22.

È vietato ai membri del Consiglio di amministrazione di con-
trarre obbligazioni di qualsiasi natura verso la sezigne tempo-
ranea e di ¡irendere parte alle deliberazioni e votazioni, concer-
nonti interessi di loro parenti od afBni sino al quarto grado.

Art. 23.

Il Consiglio tratta di ogni materia che interessi il funziona-
mento della sežione e di ogni argomento derifante dall'applica-
zione della legge o del regolamento.
Spoeialmente esso delibera:

a) sullo domande di mutuo;
b) sulla nomina e sul trattamento degli impiegati;
c) sul rinvestimento, anche provvisorio, dei capitali ammi-

nistrati;
d) sulle spese di amministrazione di qualsiasi natura, da

cmtenersi nei più stretti limiti possibili;
e) sulle liti da•promuoversi o da sostenersi nell'interesse

della sezione ;
fy sul bilancio e sul rendiconto delle operazioni compiute.

Art. 24.

Alle adunanze del Consiglio di amministrazione prende parto
con voto consultivo il direttore; ogli ha facoltà di far inserire
nel verbale le sue proposte ed osservazioni.
Lo funzioni di segretario sono disimpegnate dal consigliere più

giovane.
Art. 25.

Il verbale di ciascuna adunanza del Consiglio b, di regola, ap-
provato nella tornata successiva.

Esso deve essere firmato dal presidente o da chi ne ha fatte le
veci e dal segretario, e traseritto su di un registro tenuto con le
norme stabilite dagli articali 23 e 25 del Codice di commercio.
I membri, che dissentono, hanno facoltà di fare inserire nel

verbale la motivata dichiarazione del loro voto.
Una copia di ogni verbale dovra essere trasmessa al Ministero

di agricoltura, industria e commercio, entro tre giorni da quello
della adunanza, per i fini della vigilanza governativa.

§ 2.- Direttore - Impieg,ati - Servizio di cassa.

Art. 26.

Il direttore della sezione temporanea è nominato dal ministro
di agricoltura, industria o commercio, e può essere dallo stesso

sospeso e revocato, udito 11 parere del Consiglio di amministra-
zione della sezione. .

La nomina sarà definitiva soltanto dopa un anno di esperi-
mento.

Art. 27.

11 direttore, in caso di aseenza autorizzata, impedimento, so-
spensione o rimozione dall'ufficio, sara sostituito da uno dei com-

ponenti il Consiglio, all'uopo delegato dallo stesso, con tutti gli
obblighi inerenti alla carica.

Duranto tale funzione il consigliere delegato avrà diritto ad

una indennita giornaliera di lire quindici.

Art. 23.

E vietato espressamente al direttore come agli impiegati di

contrarro obbligazioni con l'Istituto.

Art. 29.

Il servizio di cassa sarà fatto gratuitamente dal Banco di

Napoli.
Le succursali del Banco pagheranno su ordinativi firmati dal

presidente e dal direttore della sezione dell'Istituto, debitamente
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registrati e vistati dal ragioniere, ed incassoranno su ordinativi
firmati dal direttore e pure registrati e vistati dal ragioniere.

§ 3. -- Operazioni della sezione temporanoa.
Art. 30.

Il Consiglio d'amministrazione della sezione temporanea, imme-
diatamente dopo l'approvazione ministeriale del regolamento in-
torno, compilato dai Consigli di amministrazione delle tre sedi
dell'Istituto di credito agrario, riuniti in assemblea generale, di-
ramerà ai sindaci dei Comuni danneggiati dello provincie cala-
bresi compresi nell'elenco, di cui nell'art. 1 della legge 25 giu-
gno 1906, n. 255, un congruo numero di istruzioni a stampa per
la concessione di mutui ai danneggiati dal terremoto e di moduli
di domande, invitandoli a distribuirli agli interessati.
Il Consiglio d'amministrazione farà pubblicare pure a mezzo dei

sindaci un manifesto per invitare gl' interessati a prendere cono-
scenza dello istruzioni suddetto ed a presentare lo loro domande
nel termine prescritto

Art. 31.

Con le istruzioni a stampa, di cui al precedente articolo, saran-
no indicati tutti i documenti che i danneggiati debbono produrre,
e saranno fatte le opportune avvertenze circa lo condizioni cui è

sottoposto il mutuo circa gli obblighi del mutuatario.

Art. 32.

Per ottenere la gratuità degli atti di cui all'art. 26 della legge,
gl'interessati devono produrre un certificato in carta semplice del

sindaco, attestante che l'atto richiesto occorre per l'ammissione
al mutuo consentito dalla legge a favore dei danneggiati dal ter-
remoto.

Per gli atti richiesti direttamente dalla sezione temporanos del-
l'Istituto basterà una semplico domanda, firmata dal direttore della
sezione stessa.

Gli uffici pubblici inseriranno negli atti, oho rilasciano, la di-
chiarazione dello scopo esclusivo a cui essi sono destinati, facendo
riferimento al citato art. 26 della legge.

Art. 33.

I danneggiati, per ottenere dalla sezione temporanoa il mutuo
di favore, devono presentarne domanda non più tardi del 27 giu-
gno 1907 alle Direzioni della sezione stessa o delle rispettive sedi
dell'Istituto di oredito « Vittorio Emanuele Ill ». Nei Comuni nei quali
l'Istituto stesso non abbia organi propri, la domanda potrà essere

trasmessa a mezzo del sindaco.
La domanda dovrà essere corredata:

a) dei documenti necessari per dimostrare la proprietà dello
stabile distrutto o danneggiato ed i certificati delle iscrizioni o
delle trascrizioni ipotecarie. Qualora dai documenti prodotti non
si potesse desumere il legittimo possesso dello stabile, dovranno -

essero prodotti i documenti di cui agli articoli le 2 della legge
19 giugno 1888, n. 5447;

b) perizia descrittiva giurata sull'importanza e capacità del

fabbricato prima del disastro o sull'entitå dei danni subiti;
c) perizia vidimata dal genio civile, in cui sia distinta la

spesa strettamente necessaria pei lavori di ricostruzione o di ripa-
razione, escluso ogni abbellimento od ampliamento e salvo quella
maggiore strettamente necessaria per l'applicazione delle norme

di sicurezza e stabilità di cui al Reale decreto del 16 settembre 1906,
n. &ll.

Nel caso cho il mutuo si chieda per lavori gik oseguiti, la peri-
zia vidimata dall'Ufficio del genio civile devo indicato la spesa
sostonuta per le riparazioni eseguite, esclusa quella riferibile ad

ampliamento o abbellimento, e le condizioni degli edifici ricostruiti
o riparati nei riguardi della stabilità. Il richiedente inoltre deve

presentare un certificato del prefetto dal quale risulti, se ed in

quale misura 11 Governo abbia concorso per la ricostruzione o ri-

parazione;

d) l'atto di notifica della domanda di mutuo, eseguita a

mezzo dell'ufficiale giudiziario, ai creditori iscritti sullo stabile di-
strutto o danneggiato, a norma dell'art. 25 dolla legge;

e) una dichiarazione, autentica, di adesione dei creditori ipo-
tecari o degli usufruttuari, nel caso che il proprietario, per un
giustificato motivo da indicarsi nella domanda, intenda ricostruiro
lo stabile su di un'area diversa dall'antica.

Art. 34.

Non saranno accordati mutui di favore per i fabbricati da rico-
struire o riparare, se non a coloro che si obbligheranno di osservaro
nei relativi lavori le norme prescritte per la sicurezza e 14 sta-

bilità degli edifici, e per i fabbricati già ricostruiti o riparati alla
data della pubblicazione del regolamento, se essi non presentano
sufficienti garanzie di stabilità.

Art. 35.

I creditori iscritti che intendano valersi delle facolth, di cui

all'art. 25 della legge, debbono notificare al presidento del Con-

siglio di amministrazione della sezione temporanca la relativa op-
posizione entro 15 giorni dalla notificazione della domanda del

proprietario.
Art. 36.

Per la determinazione della somma massima che si puo conce-
dere a mutuo, a norma dell'art. 27 della legge, si debbono tenero

presenti, secondo l'importanza dei fabbricati:
a) i contratti di acquisto dell'immobile, purchè abbiano

data non anteriore al decennio in corso, a partire dall'8 settem-

bre 1905;
b) il multiplo (60 volte) dell'imposta erariale principale

verso lo Stato, gravante sullo stabile;
c) le perizie ed i certificati di cui alle lettero b) e c) del

precedento art. 33.
Nel caso che il proprietario intenda di abbellire o di ampliaro

lo stabile od abbia già eseguito lavori di abbellimento o di am-

pliamento, la somma del mutuo sark commisurata alla spesa

necessaria por restituire l'immobile stesso allo stata primi-
tivo, salvo lo maggiori spese per l'applicazione dello normo di

sicurezza e di stabilità.

Nella determinazione della somma da concedersi a mutuo inol-

tre bisogna tener conto, per detrarla, di quella eventualmente

corrisposta dallo Stato, risultante dal certificato del prefetto,men-
zionato nel quinto comma del precedente art. 33.

Art. 37.

Il direttore della sezione temporanea, coadiuvato dall'ufBcio

tecnico legale:
a) completa la documentazione delle domande presentate

dai danneggiati, richiedendo gli atti necessari, sia ai danneggiati,
sia ai pubblici ufnei;

b) accerta so i proprietari degli stabili distrutti o danneg-
giati ottennero, a seconda dei casi, lo sgravio totale o parziale
della imposta o la revisione parziale del reddito por i fabbricati

urbani non distrutti, nè resi inservibili, ma deteriorati soltanto nel
valore locativo in causa del terremoto;

c) accorta il valore degli immobili in base agli atti di cui
al precedente art. 33 e determina la somma che si può concedere
a mutuo secondo i criteri ivi stabiliti;

d) accerta se i fabbricati, costruiti o riparati prima della

pubblicazione del presente regolamento, abbiano i requisiti di

stabilith ;

e) appura o verifica se i dati di fatto, indicati negli atti
di opposizione notificati dai creditori ipotecari, siano conformi al

vero.

Il direttoro rinssume, in una relazione da presentarsi al Con-

gilo, I risultatt degli studt a delle indagina fatte ed esprime il

suo parere sulla convenienza o meno di accogliere le domande di
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mutuo o le opposizioni dei creditori ipotecari e degli usufrut-
tuari.

Art. 38.

Ün mese prima della seadenza del termine stabilito per la pre-
sentazione delle domande, se il proprietario dello stabile distrutto

o danneggiato non abbia prodotta la domanda di mutuo, il cro-
ditore ipotecario o l'usufruttuario che voglia esercitare il diritto
consentitogli dall'art. 25 della legge stessa, deve notificare per
mezzo di un ufficiale giudiziario il suo intendimento al proprie-
tario, con diffida di significargli se persista nella sua astensione.
La notificazione deve essere fatta anche agli altri creditori

iscritti, agli usufruttuari ed usuari, secondo i casi, nonchè alla

sezione temporanea.
Spirato il termine stabilito per la presentazione delle domande

senza opposizione da parto del proprietario e senza che il mede-

simo abbia presentato domanda di mutuo, l'atto della notificazione

predetta tiene luogo della domanda ed il richiedente deve presen-
tare, entro il mese successivo, direttamente alla sezione tempora-
nea i documenti prescritti.
Quando vi siano più creditori ed usufruttuari, essi possono eser-

citare in comune il diritto di cui all'art. 25 della legge, delegando
la rappresentanza ad uno fra ossi.

Art. 39.

11 Consiglio d'amministrazione della sezione temporanea delibera
sulle domande di mutuo e sulle opposizioni dei creditori ipotecari
o degli usufruttuari, e fa notificare le sue deliberazioni agl' inte-
ressati dai sindaci a mezzo del messo comunale.
Il Consiglio, nel pronunciarsi intorno all'ammissione delle do-

mande di mutuo, dark la preferenza a quelle presentate per som-
me minori dai propriotari ed usufruttuari, per la ricostruzione o

la riparazione di case abitato dagli stessi richiedenti, che non ab-
biano potuto provvedere, con mezzi propri, all'esecuzione dei no-

cessari lavori, tenendo presente il limite massimo, prefisso alle

operazioni da compiersi.
Contro le doliberazioni del Consiglio, concernenti le opposizioni

dei creditori o degli usufruttuari, ð ammesso il ricorso al Mini-

stero di agricoltura, industria e commercio, entro 15 giorni dalla
data della notifica predetta.

11 Ministero di agricoltura.industria o commercio, si pronunzia,
in via definitiva, sui ricorsi, sentito il Consiglio di Stato.

Art. 40.

Deliberata la concessione del mutuo dovrà procedersi alla stipu-
lazione del relativo contratto, secondo le norme che saranno fis-

sato nel regolamento interno, entro sei mesi dalla data dellalcon-
cessione medesima, sotto pena di decadenza.

Nel contratto debbono essere indicati:

a) l'ammontare massimo del mutuo, il piano delle opere o

dei lavori da eseguire ed il termino massimo in cui dovranno es-

sero compiuti, il quale termine non potrà essero maggiore di due
anni; il modo e la misura in cui saranno accordate le sommini-

strazioni rateali e l'obbligo del mutuatario d'impiegarle per lo

scopo cui sono destinate;

b) l'obbligo del mutuatario di corrispondere alla sezione

temporanea, a titolo d'interesse, il 2 per cento in ragione di anno
sulle somme effettivamente somministrategli;

c) l'obbligo del mutuatario di sottostare all' ammortamento

del mutuo nel periodo di tempo corrispondente a trent'anni dimi-

nuiti del tempo decorso dalla prima all'ultima somministrazione;

d) l'obbligo di pagaro al 1° gennaio ed al 1° luglio di ogni
anno l'importo delle semestralità che saranno determinate dopo
l'ultima somministrazione.
Nel contratto sarà pattuita l'indivisibilità del mutuo, pel caso

che lo stabile appartenga a più proprietari, e le parti si obblighe-
ranno inoltre all'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 20
(testo unico) delle leggi sul credito fondiario, 16 luglio 1905, n. 646,

qualora lo stabile, per morte o per vendita o por qualsiasi altro
titolo, passasse nelle mani di uno o piû eredi, ovvero di avonti

causa o terzi, con o senza divisione.

Art. 41.

Se il mutuo à concesso dopo l'esecuzione dei lavori di ripara-
zione o di ricostruzione, si osser¢ano tutte le prescrizioni degli
articoli precedent•, escluse quelle unicamente applicabili ai mutui
per i quali siasi pattuito che la scunma, cancessa debba essere som-
ministrata in più rate. In tale caso .il mutuo avrà la durata di

anni trenta dalla data del contratto.

Art. 42.

Le spese, occorrenti per la stipulazione dei mutui e per gli atti
non compresi nell'art. 26 della legge, sono a carico dei mutuatari

e possono essere conglobate nel mutuo.

Art. 43.

I mutui debbono essere fatti esclusivamente in numerario col

ricavo delle cartelle al 3.75 per cento e sono produttivi di eguale
interesse.
Sull'annualità corrispondente rimane a carico diretto del mu-

tuatario la quota di 2.75 per cento, stabilita dall'art. 17 della

legge.
Il mutuatario pub rimborsare anticipatamente la totale quota

del capitale, messa a suo carico.

Art. 44.

La somma, consentita a mutuo pei lavori da iniziare o soltanto

iniziati all'atto della concessione, sarà somministrata in più rate,
ai sensi dell'art. 20 della legge, e con le modalità e le norme da

stabilirsi nel regolamento interno.

Art. 45.

In forza del contratto di mutuo o sulla presentazione di copia
del medesimo à iscritta l'ipoteca a favore della « Sezione tempo-
ranea dell'istituto di credito Vittorio Ema nuele III con sedo in

Catanzaro », per il capitale, gl'interessi, gl'interessi di mora e lo

spese giudiziali,

§ 4. -- Emissione e circolazione delle cartelle.

Art. 46.

A misura che vengono stipulati i contratti di mutuo, la sezione
temporanea si varrà della facoltà concessalo dall'art. 57 della

legge di emettere cartelle sino a 30 milioni di lire.

Le cartelle saranno munito di cedolo semestrali, pagabili il 1

aprile ed il 1° ottobre.

Art. 47.

La creazione delle cartelle sara fatta in corrispondenza dei mu-
tui stipulati, ma l'emissione di esso non potra farsi cho a misura

dei bisogni di cassa.
Le cartello create saranno depositate presso la succursale di

Catanzaro del Banco di Napoli, la quale provvedera al colloca-
mento di esse nei modi che saranno concordati con la direzione

generale del Banco.

Art. 48.

Le cartelle devono essere al portatore e del valore nominale di

L. 500 ciascuna.
Sono però ammessi titoli quintupli e decupli nella proporzione

ehe sara proposta dal Consiglio d'amministrazione della seziono

temporanea ed approvata dal Ministero d'agricoltura e commoroio

per ogni creazione.

Le cartelle al portatore possono essero tramutate in nomi-

native e viceversa. Le nominative si possono trasferire sotto altro

nome, nei casi o con le norme yigenti per gli Istituti di orodito

gndiario.
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Art. 49.

Le cartelle sono staccate da registri a matrice e portano un nu-
mero progressivo continuo.
Le cartelle, per ciò che riguarda la forma, le dimensioni, i fregi

ed altro, devono essere eguali al modello da approvarsi dal Mini-
stero di agricoltura, industria o commercie.

Art. 50.

Le cartello devono essere firmate a mano da un componento
del Consiglio d'amministrazione, dal direttore o dal delegato go-
vernativo.
Le matrici, da cui le cartello vengono staccate, devono portare

le stesso firme dello cartelle.

Art. 51.

Le cartelle in circolazione vengono rimborsate alla pari me-
diante sorteggio semestrale di tante cartelle, quante corrispondono
alPammontare delle quote di ammortamento comprese nelle rate,
scadute nel semestre antecedente, con l'aumento dipendente da
rimborsi anticipati como dall'art. 43.

Art. 52.

Per tutto cið ehe riguarda la creazione, emissione ed operazioni
del sorteggio, il rimborso, l'annullamento e la distruzione delle
cartelle si osserveranno, in quanto siano applicabili, le disposi-
zioni della legge sul credito fondiario, testo unico, approvato con
R. decreto 10 luglio 1903, n. 6t6, e del relativo regolamento.

Art. 53.

Il capitale iniziale di 6 milioni della sezione temporanea sara

impiegato in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, a misura che

ne sia operato il versamento.
Talo fondo, accresciuto in ragione composta mediante il rinve-

stimento dei relativi interessi negli stessi titoli, rimarth vincolato
a garanzia dei portatori delle cartelle.
Quando l'ammontare delle cartelle in circolazione, por effetto del

sorteggi semestrali, discende a somma inferiore a quella del fondo
predetto, tenendo conto del corso dei titoli che lo costituiscono, il
Ministero di agricoltura, industria e commercio potra consentire
lo svincolo parziale dei titoli stessi, per aumentare il patrimonio
delle tre sedi delPIstituto di credito agrario, a norma dell'art. 59,
terzo comma, della legge.

§ 5. - Bilancio.

Art. 54.

Non più tardi del 31 marzo di ciascun anno il Consiglio d'am-
ininistrazione formerk il bilancio, illustrandolo con apposita re-
lazione.

Art. 55.

Il bilancio, formato secondo il modello approvato dal Ministero
d'agricoltura, industria e commercio, devo dimostrare:

a) il movimento di Cassa avvenuto nell'esercizio, distinta-
.mente per ogni categoria di entrata o di spesa;

b) le rendite, le speso, lo sopravenienzo attive e passive, e
il risultato finanziario dell'eseroizio;

c) lo stato dello attività o delle passivita alla flue dell'an-
no, posto a confronto con quelle oeistenti in principio.

Art. 56.

Un collegio di revisori, costituito dei ragionieri capi delle suc-
cursali del Banco di Napoli esistenti nelle tre provincie calabresi,
esaminera il bilancio ed avrà facolta di riscontrare i libri dell'i-

stituto e i documenti cho hanno relazione coi rendioonti.
I revisori dovranno presentare al Consiglio la loro relazione

entro il mese di aprile di ogni anno.
Art. 57.

L'elenco dei mutui stipulati dalla sezione temporanoa, il bilan-

cio, il conto profitti e perdite o lo relazioni del Consiglio d'ant-
ministrazione e dei revisori saranno publicati gratuitamente. nel
foglio degli annunzi legali di ciascuna provinoia, a termini del•
l'art. 49 della legge.

Art. 58.

Nel conto profitti e perdito saranno tenute distinte lo rondito

riscosse da quelle rimasto ad osigere o le spese pagato da quello
rimaste a pagare.

Art. 59.

11 contributo del tesoro dello Stato di cui all'art. 17 della legge
o quello del Banco di Napoli ed eventualmente di altri istitati, di
cui nell'art. 56 della legge stessa, sono destinati:

a) a concorrere al pagamento delle semestralita, relativo ai
mutui concessi ai danneggiati;

b) a sopperire alla eventuale perdita nella vendita dello

cartelle emesse:

. c) a provvedere alle spese d'amminstrazione di ogni natura;
d) a fronteggiare le oscillazioni nel valoro di Borsa dei

titoli nei quali deve essere impiegato il capitale iniziale di soi

milioni;
e) a garantire l'istituto dalle possibili perdite o por altri

eventuali bisogni.
Gli avanzi eventuali dei contributi, dopo soddisfatti tutti gli

oneri predetti, saranno assegnati in parti uguali alle tre sedi del-
l'Istituto, per essere adibiti nelle operazioni di crodito di cui al-
l'art. 55 della legge.
La misura delle assegnazioni da farsi ai fondi speciali per gli

scopi di cui alle lettere d) ed e) dovrà essere proposta dal Con-

siglio d'Amministrazione della sezione temporanea od approvata
dal Ministero d'agricoltura, industria e commercio.

§ G. - Vigilanza governativa.

Art. 60.

La vigilanza sulla sezione temporanea per 11 servizio dei mutui

ipotecari è esercitata dal Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio per mezzo dell'Uffleio d'ispezione o di vigilanza sugli Isti-
tuti di credito o di previdenza.

Art. 61.

La direzione della sezione temporanea deve informare volta per
volta, e in tempo utile, il Ministero di agricoltura, industria o

commercio del giorno e dell'ora fissati per lo adunanzo del Con-

siglio di amministrazione.
Essa deve pure trasmettere al Ministero di agricoltura, indu-

stria o commercio i verbali delle deliberazioni, entro tre giorni da
quello dell'adunanza in cui furono preso.

Art. 62.

Duranto il periodo stabilito dalla legge o dal presente rogola-
mento per la concessione dei mutui e per la creazione dello car-

telle, il Mimstero destinerå un proprio delegato presso la sezione

temporanea.
Egli assiste a tutte le adunanze del Consiglio d'amministrazione,

esamina le domande di mutuo istruite dalla direziono intorno

alle quali dovrà deliberare il Consiglio, invigila sulla creazione o
sulla emissione delle cartelle e le controfirma.

Invigila pure sull'andamento generale della sezione o riferisoo
al Ministero su tutti i fatti contrari al regolare funzionamento di
essa.

Art. 63.

Il delegato governativo ha facolta di sospendero l'esecuzione
delle deliberazioni che creda contrarie alle leggi, ai regolamenti
o agli interessi dell'Istituto.
Di tale sospensione deve essere immediatamente informato il

Ministero, il qualo entro quindici giorni conformera o meno la
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sospensione, dandono notizia alPIstituto, e qualora questi insista

nolla,deliberazione o non la revochi entro quindici giorni dal-
I'avuta comunicazione, potrà far seguiro l'annullamento. Il prov-
vedimento del Ministero è definitivo.

Art. 64.

Qualora all'adunanza non abbia assistito un delegato governa-
tivo o quando questi non abbia esercitatA la facoltå di sospendere
una deliberazione che il Ministero creda contraria alle leggi o ai
regdlamenti, il Ministro può direttamente sosponderla e in seguito
annullarla, dandone immediata comunicazione all'Istituto. Tale fa-
colta deve essere esercitata dal ministro entro trenta giorni da
quello dell'arrivo del verbale.

Art. 65.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio ha facolta di

disporre ispezioni ordinarie e straordinario presso la sezione tem-

poranea.
. Ogni ispezione ordinaria o straordinaria deve essere eseguita
nel giorno stesso in cui i funzionari incaricati di compierla si
presentano all'Istituto, ne puð essere rimandata per qualsiasi mo-
tivo ad altro giorno. Occorrendo più di un giorno, si prosegue nei
giorni successivi senza interruzione, con quelle precauzioni che i
funzionari stessi cre leranno necessarie per assicurarne il risultato.
Nell'eseguire le ispezioni, si dove aver riguardo alle esigenze

del pubblico servizio dell'Istituto.
Il Consiglio d'amministrazione e il direttore, o coloro che li

rappresentano, sono obbligati a fornire tutte lo spiegazioni e ren-
dere ostensibili tutti i documenti richiesti d2i funzionari che hanno
l'incarico della ispezione, e débbono far assistere all'ispezione il
capo dei servizi ai quali si riferisce 11 riscontro.

Art. 60.

I risultati di ogni ispezione devonp essere accertati per mezzo
di processo verbalo. Qualora aorga contestazione tra i funzionari
governativi ed i rappresentanti dell'Istituto, deve farsene partico-
lareggiata menzione nel verbalo. Esso porta la firma di tutti gli
intervenuti, ciascuno dei quali pub farvi inserire le dichiarazioni
che reputerk opportune.
Il preoesso verbale dell'ispezione ò spedito entro cinque giorni

dalla chiusura di esso al Ministero, con una relazione, nella quale
Tispettore esporrà le sue osservazioni e i suoi giudizi intorno al-
l'andamento dellTstituto, alle cagioni degli inconvenienti che fos-
sero accertati, e ai provvedimenti necessari per rimuoverli.
Le irregolarità gravi, che possono dar luogo a provvedimenti,

devono essere denunziate immediatamente.
Una copia del processo verbale dell'ispezione à rilasciata all'am-

ministrazione dellTstituto.
Il processo verbale sarà presentato al Consiglio d'amministra-

zione nella saa prossima adunanza ordinaria ed anche prima, se
dall'aspezione risultassero fatti gravi.
Saranno pure comunicate al Consiglio d'amministrazione le even-

tuali osservazioni del Ministero sui risultati delle ispezioni.

Art. 67.

La sezione temporanea deve rimettere al Ministero di agricol-
tura, industria e commercio, entro il 15 di ogni mese, la situa-
zione dei conti del mesa precedento, ed entro il mese di maggio
il rendiconto dell'esercizio dell'anno procedente.
Nelle situazioni mensili e nei rendiconti annuali deve essere

apposta la dichiarazione, sottoscritta dagli amministratori o dal
diretiore, che essi sono conformi alla verità. Il Ministero ha fa-
colta di chiedero tutti gli schiarimenti, cho reputerà necessari,
intorno ai documenti contabili trasmessi.

Le situazioni mensili ed i rendiconti annuali debbono essere

pubblicati nella Gaz.eua ufficiale del Regno.

Caro III.

Concessione delle baracche.

Art. 68.

La concessione delle baraecho e dello caso costruito. a spese
dello Stato, di cui all'art. 9 della legge, è fatta alle famiglie di
lavoratori poveri. Non sarà di ostacolo alla concessiono il fatto,
che esse posseggano eventualmento qualche piccolo fondo rustico,
il cui reddito non basti al mantenimento della famiglia.
La famiglia, alla quale ò fatta la concessione, comprende il

capo, i parenti e gli affini conviventi, che al pari di lui siano po-
veri e tra i quali esista l'obbligo degli alimenti.

Art. 69.

Entro due mesi dalla pubblicazione del presente regolamento, i
competenti Uffici del genio civile compileranno un elenco descrit-
tivo, diviso per Comune e frazione di esso, delle case e baracche

che, per il loro stato di abitabilità e la loro ubicazione, possono
essere dato in concessione.

L'elenco vieno sottoposto all'approvazione del prefetto, il quale,
dopo i provvedimenti necessari per regolarizzare l'occupazione dei
terroni privati, ed a misura che vi sia un corto numero di case

e baracche da potersi concedere, trasmette ai Comuni un estratto
dell'elenco contenente l'indiozzione delle baracche e delle caso da

sorteggiare in ciascuno di esso.

Art. 70.

Presso ciascun Comune, nel cui territorio esistano baracche o

case fatte a spese dello Stato, ð istituita una Conimissione com-
posta di un funzionario governativo, nominato dal profetto, del
presidente della Congregazione di carith, e del conciliatore.
Essa è convocata e presieduta dal funzionario di nomina pre-

fettizia, e delibera a maggioranza.

Art. 11.

La Commissione, ricevuto dal sindaco l' estratto dell' elenco di

cui all'art. 60 del presente regolamento, mediante avviso da añig-
gere all'albo del Comune invita tutti coloro, che credono di avervi
titolo, a presentare entro un mese all'ufficio municipale le do-
mande di concessione.
Nell'avviso si devono indicare le condizioni richieste dall'art. 68

del presente regolamento per ottenere la concessione, e il numero
dello baracche e delle case secondo l'elenco approvato, senza esclus
sione di quelle attualmente già occupate.

Art. 72.

Le domande in carta libera si presentano al sindaco.
Anche quelli che attualmente abitano le baracche e le case sono

tenuti a presentare le loro domande per l'accertamento dello con-
dizioni richieste dall'art. 68.

Art. 73.

A cura dell'ufficio municipale le domande saranno subito corre..
date dei seguenti documenti in carta libera:

a) stato di famiglia del richiedente;
b) certificato col quale il sindaco accerti se concorrano nel

richiedente le condizioni prescritte dall'art. 68, indicando, ove sia

possessore di fondo rustico, il reddito imponibile di questo.
Il presidente della Commissione, avuta notizia dal sindaco della

compiuta documentazione, fissa al più presto il giorno della con..

vocazione.
Art. 74.

La Commissione, fatto le indagini che eroderà più opportune,
compila quattro elenchi:

a) nel primo iscrive le famiglie che, avendo titolo per con-
correre al beneficio della legge, non si trovino giå ad cccupare
baracche o caso costruite dallo State;
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b) nel secondo, le famiglie delle quali viene respinta la do-
manda;

c) nel terzo, le famiglie che, avendo i titoli prescritti, at-
tualmente abitano case o baracoho, con la descrizione sommaria
di queste;

d) nel quarto, le abitazioni da sorteggiare con la loro som-
maria descrizione, escluse quelle, s'intende, che sono gik occupate
da famiglie, aventi i prescritti requisiti.
Il sorteggio ha luogo per le famiglie comprese nel primo elenco

e per le baracche e caso, comprese nel quarto. Quest'ultimo elenco
sarà compilato negativamente, so le case e le baracche indicate in
quello predisposto dal genio civile siano tutto abitato dalle fami-
glie comprese nel terzo eleneo. In tal caso non ha piû luogo il
sorteggio.
La Commissione pub iscrivere, d'uflicio, nel primo elenco lo fa-

miglie che non abbiano presentata la domanda, purchè sia provata
l'esistenza del titolo medianto i certificati indicati nol precodento
articolo, che debbono essere richiesti all'ufBoio municipale.

Art. 75.

Gli elenchi, compilati ed approvati dalla Commissione, sono pub-
blicati per otto giorni all'albo del Comune.
En.ro questo termine, alle famiglie interessate dev'essere noti-

floata, a mezzo del messo comunale, la loro isorizione nell'uno o

nell'altro dei detti elenchi.
Art. 76.

Gl'interessati possono ricorrere al prefetto in merito alla iscri•
zione negli elenchi a), b) e c), di cui all'art. 74 e per irregola-
rità della procedura seguita nella compilazione di essi, non oltre
il ventesimo giorno da quello della notificazione, di cui al prece-
dente articolo.
Il ricorso in earta libera puð essere presentato all'ufficio muni-

cipale; ed il segretario ne deve rilasciare ricevnta all'interessato.

Art. 77.

Decorso il termine della presentazione dei ricorsi, gli elenchi
sono dal Comune trasmessi al prefetto, corredati dai verbali delle
deliberazioni della Commissione, dai certificati delle pubblicazioni,
dalle notificazioni prescritte dai precedenti articoli e dagli even-
tuali ricorsi.
La Commissione puð aggiungere le informazioni e lo osserva-

zioni che crederà opportune.

Art. 78.

Ove nessuna domanda di concessione sia presentata, il presi-
dente della Commissione no informa subito il prefetto il quale
promuovera dal Ministero dell' interno le opportune determi-
naziom.

Art. 79.

Entro 15 giorni dalla presentazione degli atti, il profotto prov.
vede sui ricorsi.
Se gli atti sono regolari, approva gli elenchi; se irregolari per

la procedura seguita, li annulla e li rinvia alla Commissione per-
chè siano subito regolarizzati. In caso di iscrizioni indebite o di
omissioni, provvede, con decreto motivato, alle relative rettifiche.
11 provvedimento del prefetto è dednitivo..
Il prefetto stabilisce pure il termine entro il quale deve aver

luogo il sortoggio.
Art. 80.

Subito dopo approvati gli elerichi, il prefetto prende i provve-
dimenti di logge afBnchè, previa la prefissione di un congruo ter-

mine, siano lasciate libere le baracche e le case, attualmente oc-

cupate da famiglie che non hanno i requisiti per ottenerne la con-
cessione ai sensi dell'art. 68.

Art. 81.

Il prefotto, ove le circostanze locali lo consiglino, può disporre

che il sorteggio per la concessione delle baracehe o delle caso

abbia luogo separatamente per ciascuna delle frazioni, in cui sia

eventualmente diviso il Comune.
In tale caso gli elenchi, di oui all'art. 74, debbono essere com-

pilati separatamente per cideuna frazione.

Art. 82.

Gli elenchi approvati sono pubblicati all'albo del Comune a cura
del sindaco il quale contemporaneamente informa le famiglio in-
teressate delle eventuali modificazioni apportate dal prefetto agli
elenohi od, ove si debba provvedere al sorteggio, pubblica l'avviso
che ne indios il giorno.

Art. 83.

Il sorteggio 6 fatto nella sala dello adunanzo consigliari, alla
presenza della Commissione.
Il presidente ha la polizia dell'adunanza e può richiedere l'in-

tervento della forza pubblica.
I nomi dello famiglie comprese nel primo elenco sono scritti su

schede di eguale forma e colore aho, controllate con l'elenco stesso,
sono depositate in un'urna di vetro.
In un'altra urna di vetro sono messe altrettante sohede di

uguale forma e colore, quante sono le abitazioni da sorteggiare,
con numero corrispondente all'elenco.
Le sahede debbono essero accuratamento arrotolate.
Le duo urno sono collocato sopra un tavolo in vista del pub-

blico.
Il sorteggio & fatto da due fanciulli.
Si estrae dapprima una delle schode riguardanti lo abitazioni,

che il presidente legge ad alta voce. Si estrae poscia una dello
schede, riguardanti le famiglie, che viene lotta allo stesso modo.
Indi si proclama la concessione dell'abitazione, agli effetti di legge
alla famiglia il cui nome à stato sorteggiato.
Cool si procede, fino a quando siano sorteggiate tutte le schede,

riguardanti le abitazioni.
Si estrae poi un numero di sobede corrispondento al terzo delle

famiglio sorteggiate, per le eventuali rinanzie, decadenze o dispo-
nibilità.
Del verbale, compilato seduta stante, dal segretario del Comuno

e firmato dal presidente, dai membri intervenuti o dal segretario.
6 data immediata comunicazione al profetto.

Art. 84.

Le concessioni delle case e delle baracche, costruite a spese dello
Stato, sono fatte con decreto del prefetto, dopo riconosciuta la
regolarità degli atti di sorteB&io·
Ogni ooneessione à soggetta alle seguenti condizioni, lo quali si

intendono accettato dal concessionario e saranno per lui obbliga-
torie senza che occorra ripoterlo nell'atto di consegna:

a) la manutenzione 6 a carico osclusivo del concessio-
nario ;

b) le case o baracche concesse non possono oedersi o non

possono amttarsi; esse non possono essere abitato che dalla fami-
glia che le ebbe in concessione;

c) il concessionario é tenuto a prestarsi a tutte le verifi-
cazioni, che allo scopo di accortare lo stato dello stabile, l'Umeio
del genio civile intenda di eseguire per mezzo dei suoi uŒciali od
agenti;

d) sono applicabili inoltro alla concessione le norme pre-
scritte per Puso e l'abitazione dal Codice civile.
Alle baracche ed alle caso concesse come sopra, sono applica-

bili le disposizioni dell'art. 2 della legge 15 luglio 1906, n. 383,
circa l'esonero dalla imposta fondiaria.

Art. 85.

Nel termine di giorni 15 dalla comunicazione del dooreto di
concessione all'interessato, il prefetto, a mezzo di un usciale del
genio civile, fark procedere alla consegna dell'abitazione asse-
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gnata al concessionario, con apposito verbale che sara dal mede-
simo sottoscritto.
Le abitazioni assegnate possono permutarsi prima della con-

segna, d'accordo fra gli interessati ed in seguito a dichiarazione
da essi sottoscritta.

Ove non sappiano o non possano firnfare l'atto o la dichiara-

zione, questa sark crocesegnata innanzi al sindaco alla presenza
di due testimoni.

Art. 86.

La decadenza ha luogo :

a) nel caso di cessione o subaffitto dell'abitazione;
b) nel caso di grave deterioramento o di trascurata manu-

tenzione dell'abitazione. Per tale causa di doeadenza occorre però,
che sia prima notificata al concessionario, a mezzo del messo co-

munale, dal sindaco su richiesta del competente Ufficio del genio
civile una dillida nella quale saranno indicati i lavori da eseguirsi
ed il termine perentorio per essi concesso.

Trascorso inutilmente il termine, il concessionario è dichiarato

decaduto con decreto del prefetto.

Art. 87.

Sia in caso di decadenza che in quello di rinunzia volontaria,
l'abitazione, rimasta senza assegnatario, sarà concessa agli altri
capi di famiglia di cui al penaltimo capoverso dell'art. 83, se-
condo l'ordine nel quale furono sorteggiati.

Art. 88.

Le norme staLilite negli articoli precedenti saranno osservate in
caso di riconcessione.

TITOLO 111.

Provvedimenti per la costruzione ed il restanro degli ediflei nei
.

Comuni danneggiati.

Cuo I.

Noriae di sicurezza e stallilità.

Art. 89.

Le norme di costruzione e restauro, riocessarie per la si urezza

degli oddizi noi Comuni danneggiati, sono quelle approvate con

decreto Reale 16 settembre 1906, n. 51l.

Art. 90.

Entro quatro mesi dalla pubblicazione del presente regolamento
i Consigli <lei Comuni danneggiati devono procedere alla revisione .
od alla formazione dei regolamenti edilizi di cui all'art. 64 del

regolamento approvato con decreto Reale 10 ottobre 1899 in rela-
zione alle norme suddette.

Art. 91.

Il sindaco, anche a mezzo di persone tecniche da lui delegate e
col sussidio degli agonti della forza pubblica, vigila che i lavori

siano eseguiti secondo le norme prodotte.
In caso di trasgressione, indipendentemente dagli efletti della

coiltravvenziona, emetterä, anche in virtù dell art. 151 della legge
comunale e provinciale, i provvedimenti opportuni.

Art. US.

La vigilanza, di cui nel precedente articolo, à anche affidata ai

funzionari dell'Unicio del genio <úvile e della pubblica sicurezza,

ed agli ufliciali sanitari.
In caso di contravvenzione, i funzionari predetti invieranno co-

pia del relativo verbale al sindaco del Comune interessato per

gli ulteriori adempimenti, e ne inforineranno con apposito rapporto
il prefetto, il qualo provvederà d'ufficio, qualora il sindaco ometta
o si rifiuti di adempiere a quanto é prescritto nel precedente articolo.

Caro II.

Riparazione e ricostruzione di edifici pubblici.
Art. 93.

Entro sei mesi dalla pubblicazione del presente regolamento gli
enti e le Amministrazioni interessate che intendano far eseguire
i lavori ði riparazione e ricostruzione di cui all'art. 16 della legge•
debbono far pervenire al Ministero dell'interno la domanda, cor-
redata:

a) di una perizia estimativa dei lavori da eseguire, compi-
lata o vidimata, secondo i casi, dal genio civile o militaro;

b) di una relazione giustificativa, nella qualo si dovrà in-

dicare anche la graduatoria dei lavori da eseguirsi.
Le domande però per ricostruzioni e riparazioni delle scuole

di proprietà comunale sono presentate, corredate came sopra, a

mezzo del prefetto, al Ministero della pubblica istruzione, che avrà
cura di inviarle a quello dell'interno con il suo motivato pa-
rore. I progetti relativi debbono inoltre riportare l'approvazione
del Consiglio provinciale sanitario e del Consiglio provinciale soo-

lastico.
Art. 94.

Sulla base della domanda e dei progetti presentati, la Commis-
sione centrale di cui nell'art. 266 del presente regolamento, pro-
pone il riparto della somma ili 5 milioni tra lo diverse Ammini-

strazioni interessate, nonchè l'ordino di esecuzione dei lavori o

l'assegnazione dei fondi relativi in olasoun esereizio finanziario.

Nel riparto si deve tener conto dei soli lavori di riparazione e

ricostruzione degli edifizi danneggiati.
Art. 05.

11 Ministero dell'interno provvede sulle proposte della Commis-

sione e comunica il decreto di riparto, col programma dei lavori,
alle Amministrazioni interessate.

Art. 00.

Anche dopo approvato il riparto e durante l'esecuzione dei la-

vori, sulla richiesta delle Amministrazioni interessato, la Commis-

sione ha facoltà di proporre al Ministero, noi limiti degli stan-
ziamenti annuali, quelle variazioni al programma dei lavori, che

siano consigliato da nuovo circostanze di fatto, purchè non si

venga con em a superare la somma totale, assegnata a ciascuna

Amministrazione interessata.

Art. UT.

I lavori sono eseguiti, a cura delle Amministrazioni interessate,
sotto la sorveglianza del genio civile o del genio militare, so-
condo le rispettivo competenzo.

11 Ministero dell'interno provvede al pagamento dei lavori con

mandati diretti, in base a certificati degli utlici tecnici predetti e
secondo le norme vigenti per i lavori di conto dello Stato.

Art. 08.

Pei lavori di ricostruzione o riparazione di cui al presento capo,
sono applicabili le disposizioni richiamate nell'art. 89.

TITOLO lV.

Provvedimenti per i Comuni danneggiati della provincia di Hes-
sina.

Art. 09.

Lo anticipazioni di cui all'art. le della legge, saranno concesse,
limitatamente alle rate sospese, ai Comuni della provincia di

Messina indicati nell'art. 1 del R. decreto 29 luglio 1000, n. 403,
emanato in relazione all'art. 91 della precitata leggo, modificata

dall'altra del 19 luglio 1906, n. 369.

Per tali anticipazioni sono applicabili le disposizioni contenuto

negli articoli 2 a 4 del presente regolamento.
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Art. 100.

Le disposizioni, di cui agli articoli 89 a 92 del presente rego-

a monto, si applicheranno in tutti i Comuni della provincia di
Messina, indicati negli articoli le 2 del citato decreto Reale 29

luglio 1906, n. 403.

PAllTE SECONDA.

Provvedimenti pcI risorgimento ceonomico

della Calabria

TITOLO f.

Opere pubbliche.

CAro I.

Strade nazionali, provinciali e comunali.

§ 1. - Revisione dell'elenco delle strade nazionali.

Art. 101.

Entro il 1907 i Consigli provinciali delle Calabrio proporranno
le modificazioni da apportarsi all' elenco delle strade nazionali

nelle Provincie rispettive.
Le proposte col parere dell'ispettore compartimentale dol genio

civilo sono trasmesse al Ministero dei lavori pubblici il quale,
nel termine stabilito dall'art. 34 della legge, provvede alla pub-
blicazione del nuovo elenco, uditi il Consiglio superioro dei la-

vori pubblici ed il Consiglio di Stato.

§ 2. - Strado provinciali da iniziarsi a cura dello Stato.

Iscrizione negli elenchi stradali ed approvazione degli anda-
menti generali.

Art. 102.

Per le strade provinciali, comprese nella tabella A-bis annessa

alla legge'o tuttora non classificate o non iscritte nell' elen o

stradalo delle rispettive Provincie, si deve provvedere, a cura

delle Amministrazioni mteressate ed entro otto mesi dalla pub-
blicazione del presente regolamento, all'isorizione nell' elenco, a

norma dell'art. 14 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pub-
blici.
Il prefetto invigila, che la classificazione e l'iscrizione nell'elenco

abbiano luogo, e, qualora le Amministrazioni provinciali non vi

provvedano nel termine suddetto, sentito il locale Ufficio del ge-

nio civile ne informerà il Ministero dei lavori pubblici, perché
promuova il prescritto decreto Reale, dopo sentito il Consiglio su-
periore dei lavori pubblici.

Art. 103.

Le Amministrazioni provinciali che non abbiano ancora delibe-

rato sull'andamento generale di qualche strada compresa nella

tabella A-bis, annessa alla legge, debbono provvedervi entro un
anno dalla pubblicazione del presente regolamento.
Qualora lo Provincie non doliberino entro il termine suindi-

cato, il Ministero dei lavori pubblici farà compilare dai compe-
tenti Uffici del genio civile il progetto di andamento generale, ed
a mezzo del prefetto lo sottoporrà all'esame ed alla deliberazicne

dei rispettivi Consigli provinciali a norma dell'art. 25 della legge
sui lavori pubblici. I Consigli provinciali che non deliberino entro
due mesi dalla comunicazione del progetto di andamento, si ri-

terranno assenzienti e sarà provveduto all' approvazione dello

stesso a norma del citato art. 25.

Art. 104.

In mancanza di un regolare progetto di massima della strada

provinciale da costruire, l'andamento generale di essa deve risub

¡o planimetria nella ,seala da 1 a 50,000, con l'indicazione

dei punti principali che la strada deve toccare, o del tracciato
.
che si propone tra i detti punti;

2° profilo schematico con l'indicazione delle pendenze, asse-
goate alla strada secondo il tracciato proposto;

3° relazione che giustifichi l'andamento, planimetrico od al-

timotrico, proposto sia nei riguardi tecnici che in quelli dei bi-
sogni economici o commerciali cui la strada à destinata a sor-

vire.

Per gli andamenti generali, compilati a cura dell'Amministra-

zione provinciale interessata o dalla medesima deliberati, dov'es-
sere unito puro a corredo degli atti una relazione del competonto
Ufficio del genio civile in merito al tracciato proposto.

Varianti di tracciato delle strade provinciali.

Art. 105.

Qualora il Ministero dei lavori pubblici riconosca la necessità
di modificare il tracciato di qualche strada o tronco di strada

provinciale, ne fa proposta all'Amministraziono provinciato inte-
ressata non più tardi di un anno da quando, secondo il piano
regolato:e dei lavori, deve iniziarsene la costruzione; ed, ovo
siano favorevoli il Consiglio provinciale ed il Consiglio superiore
dei lavori pubblici, promuove il decreto Reale a norma dell'art.34
della legge.
Non più tardi del termino predetto potra il Consiglio provin-

ciale presentare al Ministero dei lavori pubblici proposta di va-
riante del tracciato stradalo, ai sensi e per gli effetti del comma
4* del citato articolo di legge e quando il parcro del Consiglio
superiore dei lavori pubblici sia favorevole, il Ministero promuovo
il decreto Reale di variante.

Strade provinciali da iniziare.

Art. 106.

Per lo strado ed i tronchi di strade provinciali da iniziare di
cui all'art. 30 della legge, provvedo dirottamente lo Stato secondo

le norme ed i regolamenti in vigore, salvo il contributo delle
Provinoic a norma dell'art. 34 della legge.

§ 3. -- Strade comunali da iniziarsi a cura dello Stato.

Iscrizione negli elenchi delle strade comunali, comprese nelle

tabelle B, Ce D.

Art, 107.

Le nuove strade, di cui alle tabelle B, CeD annesse alla legge
devono, qualora non risultino comprese in elenchi già omologagi,
essere iscritte, a cura delle Giunte municipali interessate, negli
elenchi delle strade comunali, entro tro mesi dalla pubblicazione
del presente regolamento.
L'aggiunta nell'elenco è approvata dal Consiglio comunale ed

omologata dal prefetto.
Per ciascuna delle strado comunali di accesso alle stazioni fer-

roviario, di cui alla tabella D annessa alla legge, l' olenco devo

contenero l'indicazione della strada, la stazione ferroviaria da col

legare con l'abitato, le strade esistenti, cui debbasi eventualmentp
congiungere quella da costruire o da ultimare per arrivare allà

stazione ferroviaria, e so la strada debba essere rotabile o mulati
tiera.

L' elenco deve essore corredato di una carta topografica nelle
scala da 1 a 50,000 in cui siano indicato la strada da costruiro ð

quelle esistenti cui essa deve collegarsi. Por l'approvazione e 14
pubblicazione dell'elenco si segue la procedura, di cui all'art. 17

della legge 20 marzo 1863, allegato F.

L'omologazione è data dal prefetto.
Art, 108.

Trascorso inutilmente il termine stabilito dall' articolo prece-
dente, il prefetto, sentito l'Utlicio del genio civile competente e la
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Giunta provinciale amministrativa, provvede d'ufficio alla compi-
laziono ei alla pubblicazione dell'elenco.

Art. 109.

Resta fermo per i Comuni l'obbligo di curare la conservazione
dei tronchi stradali, costruiti e sistemati prima della pubblicazione
della legge, e necessari paI completamento delle strade comprese
in una delle tabelle di cui all'art. 35 della legge, sino a che non

ne sarà fatta la consegna all'ufficio del genio civile.
Strade comunali da iniziare.

Art. 110.

I progetti delle nuove strade comunali, comprese nelle tabelle di
cui all'art, 35 della legge, debbono essere studiati con l'intento di
raggiungere la maggiore possibile economia, escludendo ogni opera
di lusso.

Il tracciato è stabilito dal competento Ufficio del genio civile in
seguito a visita sopraluogo, eseguita con l'intervento di un rap-
presentante della provincia e di un rappresentanto per ciascuno

dei Comuni interessati.

Sulle eventuali questioni decide il Ministero, sentito il Consiglio
superiore dei lavori pubblici.

§ 4. -- Disposizioni comuni per le strade provinciali e comunali.

Art. Ill.

Le Provincio el i Comuni debbono trasmettere ai rispettivi Uffici
del genio civile entro due mesi dalla pubblicazione del presente
regolamento i progetti di massima o definitivi, che fossero stati
precedentemento compilati per le opere stradali, non ancora ap-
paltate o richiamate nell'art. 30 della legge.

Art. 112.

I progetti delle nuove opero stradali debbono essere compilati
dagli uffici del Genio civile a norma del regolamento per i lavori
di conto dello Stato.

Nello studio dei progetti delle strade provinciali sovvenute la

larghezza normale del piano stradale deve essere fra i 5 e 6 metri,
e la pendenza massima non può superare il 6.50 por cento; per
le strado comunali carreggiabili la larghezza normalo del piano
stradale devo essere di m. 5 o la pendenza massima non può su-
perare il 7 per cento, salvo nel tratti interni degli abitati, dove

può giungere al 9 per canto.

Nei tratti interni dei comuni danneggiati la larghezza delle
strade provinciali e comunali da costruirsi deve essere portata
normalmente a 10 metri, quando per tale maggiore larghezza non

occorrano demolizioni totali o parziali di case o di baracche date
in concessione.

Nelle località in cui si richiclessero lavori di costo troppo ele-
vato, le larghezze normali possono essere convenientemente ridotte
ed essere anche proporzionalmente aumentato le pendenze massi-

me, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici.
Sulle eventuali opposizioni degli enti intercasati deci le il Mini-

stero dei lavori pubblici.

Art, 113.

I progetti di nuovi lavori sono trasinessi dai competenti Utfici
del genio civile, pel tramite dell'ispettore compartimentale, al
Ministero dei lavori pubblici, il quale provvede all'approvaziono
dei medesimi, ancho agli effetti dell'art. 31 della legge.

Art. 114.

Per l'appalto, I esecuzione e il collaudo dei lavori sono osservate
le norme vigenti pei lavori di conto dello Stato.
I pagamenti sono disposti dal Ministero dei lavori pubblici sui

fondi annualmento iscritti in bilancio, salvo il ricupero delle quato
a carico degli enti interessati.

Art. 115.

Alla visita di collaudo dei lavori di strade provinciali sovvenute,
costruite direttamente dallo Stato, sarà invitato ad interveniro un

rappresentante della Provincia, da designarsi dalla Doputazione
provinciale.
Alle visite di collaudo dei lavori di strade comunali saranno in-

vitati ad intervenire un rappresentante dell'Amministrazione pro-
vinciale ed uno per ciascuno dei Comuni interessati, da designarsi
rispettivamente dalla deputazione provinciale e dalla Giunta mu-

nicipale.
La collaudazione dei lavori ha luogo nei termini rispettivamente

stabiliti nei capitolati d'appalto, ma la consegna di assi, per gli
effetti della manutenzione, avrà luogo allo scadero di un biennio

a dataro dalla visita di collaudo.

Sulle eventuali riserve, presentate all'atto del collando dai rap-
presentanti delle Provincie o dei Comuni, provvede definitivamente
il Ministero, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici.

CAPO II.

Sistemazione dei corsi d'acqua en ptanura - Sistemazione mon-
tana, idraulica e forestale.

§ 1. - Opere idrauliche di Sa categoria.

Art. 116.

Almeno un anno prima di quello, in cui debbono iniziarsi i lavori
secondo il piano regolatore, il competente Officio del genio civiÌe
presenterà le proposte per la classificazione in seconda categoria
delle opere che, a termini dell'art. 37 della legge, ne abbiano i

caratteri.

Tali proposte, di cui sarà resa ragione in apposita relazione, sa-
ranno contenuto in un olenco, indicante le opere stesse, o i con-
fini e la superficie dei relativi comprensorî, accompagnato da
una corografia dell'Istituto geografico militare alla scala di I a
25,000 o 50,000, ei occorrendo, da planimetrie speciali, nelle quali
siano segnate lo opere ed il perimetro dei comprensorî mede-
Siml.

A r t. I 17.

All'esame od all'appalto dei progetti esecutivi delle opere di cu i
all'articolo precedente si provvede secondo le norme poi lavori di
conto dello Stato.

Ultimati i lavori di arginatura, riguardanti un comprensorio
idraulico di 2a categoria, si fa luogo alla classificazione delle re-

lative opere mediante decreto Reale a termini dell'art. 37 della

legge ed il prefetto promuove la costituzione dei relativi consorzi
di contribuenza nelle spese di manutenzione e conservazione delle

opere, a norma ed agli effetti del regolamento approvato con

R. decreto 9 febbraio 1888, n. 5231, o degli articoli 32 e seguenti
del testo unico di legge per le opere idrauliche, approvato con
R. decreto 25 luglio 1904, n. 523.

§ 2. - Sistemazione montana.

Art. 118.

Di concerto fra il competente Utlicio del genio civile e l'ispe-
zione forestale sono stabiliti, medianto apposito verbalo, per cia-

scun bacino montano i limiti delle rispettive competenze circa lo
studio dei lavori da eseguirsi por la sistemazione montana, sia
idraulica che forestale.
Tale verbale dev'essere approvato dalla Commissione provinciale

di cui all'art. 67 della legge o dall'ispettore superiore comparti-
mentale del genio civile.

Art. 110.

I progetti esecutivi delle opere su idette devono ossere compilati
separatamente per i lavori di sistemazione idraulica dall'Ufficio del
genio e.vile, o per quelli di rimboschimento, rinsorlarnento e per
le minori opere che vi sono necessariamente connesse, dall'ispe-
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zione forestale, per incarico e sotto la vigilanza della Commissione
provinciale.

Art. 120.

I progetti delle opere forestali debbono constare dei seguenti
allegati:

a) relazione;
b) corografia sulla carta dell'Istituto geografico militare in

scala da l a 50,000;
c) elenchi dei terreni da rinsaldare e rimboscare, con la

misura e la stima dei terreni stessi;
d) planimetria con l'indicazione delle opero d'arte, nel caso

che queste non possano chiaramento essere designate nella co-

rografla;
e) profili longitudinali e trasversali dei corsi d'acqua o delle

frane da sistemare;
f) computi metrici e stima dei lavori;
g) analisi dei prezzi;
h) prospetto indicante il modo, l'ordine, il tempo e le spese

per l'esecuzione dei lavori;
i) piano per la conservazione dei terreni dopo compiuti i

lavori progettati.

§ 3. -- Disposizioni comuni.

Art, 121.

I progetti esecutivi dovranno comprendere le opere occorrenti

alla sistemazione di uno o più comprensorî ai sensi dell'art. 41
del testo unico delle leggi sulle opere idrauliche delle diverse ca-

tegorie.
In tali progetti, oltre agli allegati richiesti dal regolamento in

vigore pei lavori di conto dello Stato, saranno comprese una carta
dell'istituto geografico militare alla scala di 1 a 50,000, ed, ove
occorra, anche una speciale planimetria in scala maggiore, nelle
quali siano segnati i perimetri dei comprensorî interessati allo
copere medesime, e che dovranno servire di base alla costituzione

<dei relativi Consorzi por le opere di 3a categoria.

Art. 122,

I progetti delle opere, di cui ai precedenti articoli, sono tra-
smessi al Ministero dei lavori pubblici, i primi direttamente dagli
USci del genio civile, o per il tramite del Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio quelli che riguardano opere di siste-
mazione montana e forestale.
Il Ministero dei lavori pubblici provvede alla loro approvazione

con lo norme o la procedura di cui all'art. 40 del testo unico di

legge per le opere idrauliche delle diverso categorie, approvato
con R. decreto 25 luglio 1904, n. 523.

Art. 123.

Col decreto di approvazione dei progetti suddetti sono 'stabiliti
i perimetri dei beni interessati e i comprensort nei quali l'opera
potra essere eventualmente divisa, a termini dell'art. 41 del citato
testo unico di legge.

Art. 124.

.Appena approvato il contratto di appalto di ogni singolo pro-
getto riguardante la sistemazione dei corsi d'acqua nel loro ba-
eino montano ed il rimboschimento e rinsaldatuento di questo, il

prefetto provvede alle pratiche occorrenti per la costituzione dei

relativi Consorzi di manutenzione.

Per le opere di 3a categoria si provvede a norma dell'art. 38

del testo unico di legge sulle opere idrauliche, approvato con

Jt. decreto 25 luglio 1904, n. 523, ferma restando la disposizione
<1ell'ultimo capoverso dell'art. 44 dello stesso testo unico.
Per la manutenzione delle opere di 56 categoria sí provvedo a

norma dell'art, 127 del presente regolamento.

Art, 125.

Al collaudo delle opere di sistemazione idraulica si provvede a

norma del regolamento pei lavori di conto dello Stato.
Il collaudo dei lavori di rimboschimento e rinsaldamento, com-

presi nei progetti di sistemazione idraulica, quando superino l'im•
porto di L. 12,000, à eseguito dall'ingegnore capo del genio civile
col concorso di un ispettore forestale delegato dal Ministero d'a-

gricoltura, industria o commercio, che non abbia preso parte al
progetto od alla esecuzione dei lavori da collaudarsi.

Per i lavori di minore importo, l'ingegnere capo del genio ei-
vile, o un ingegnere da lui delegato, con l'ispettore forestale della

provincia constata con apposito certificato la regoÏare eseenziono
delle opere e la loro corrispondenza con i documenti contabili.

Art, 126.

Ultimati i lavori ai sensi dell'art. 43 del testo unico delle leggi
sulle opere idrauliche delle diverse categorie, approvato con do-

creto Reale 25 luglio 1904, n. 523, e dopo il collaudo, il prefetto
provvede alla. consegna delle opere di terza categoria agli onti
interessati; e di quelle di quinta categoria al Comune a termini
dell' ultimo capoverso dell' art. 37 della legge 25 giugno 1900,
n. 255.
A tale fine, alla visita di collaudo por le opere idrauliche di

3a categoria debbono intervenire, oltre i funzionari di cui all'ar-
ticolo precedente, anche un rappresentante del Consorzio, e per
quelli di 5a un delegato dal Consiglio comunale.
Le opposizioni, che fossero sollevate all'atto della consegna delle

opere, saranno risolute dal Ministero, sentito il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici.

Art. 127.

Eseguita la consegna delle opere di 56 categoria a norma del-
l'articolo precedente, il Comune provvode allamanutenzione e con-
servazione delle stesse col concorso dei proprietari e possessori
interessati.
A tal fine il sindaco convoca annualmente, o quando occorra,

gli interessati per deliberare sui modi di dare esecuzione allo oporo
di cui sarà stata verificata la necessità, e sul riparto della rela-
tiva spesa.
Non intervenendo all'adunanza la metå degl'interessati o non

prendendosi alcuna deliberazione dalla maggioranza degl'interve-
nuti, l'affare viene sottoposto alla risoluzione del Consiglio comu-
nale che pub disporre l'esecuzione dei lavori.

Contro la deliberazione del Consiglio comunale ð ammesso il ri-
corso a norma delle leggi in vigore.
La quota di spese assegnata a ciascun interossato si esigo nei

modi stabiliti per la riscossione delle ishposte dirette, salvo il di.
ritto di chiamare in giudizio il Comune e gli altri interessati per
l'eventuale rimborso.

CAPO III.

Opere di bonifica.
Art. 128.

Le disposizioni di cui agli articoli 116 e seguenti del presento
regolamento, concernenti le opere di sistemazione idiaalica, sia
dei corsi d'acqua di pianura, sia dei loro bacinimontani,sonoap-
plicabili anche quando esse siano connesse e coordinato a quelle
di bonifica.

Restano perb ferme per queste opere le disposizioni del testo
unico di legge 22 marzo 1900, n. 195, della legge 7 luglio 1908
n. 333, e del regolamento approvato con Reale deoreto 8 maggio
1904, n. 368, per quanto concerne la compilazione ed approvazione
dei progetti, nonchè la determinazione del perimetro, il c0mpimento
e la manutenzione delle opere di bonifica.
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CAPo IV.

Opere marittime.

Art. 129.

Le opere marittime, di cui all'art. 40 della legge, sono eseguite
a cura e spese dello Stato, in conformita alle disposizioni vi-
genti.
Dopo la visita di collaudo, si provvederå alla conservazione e

manutenzione di tali opere, giusta l'attuale classificazione delle

opere e quella fatta col secondo comma dell'art. 40 della legge,
nonchè giusta gli articoli 6 e seguenti del capo II del testo unico
di Ïegge, approvato con R. decreto 2 aprile 1885, n. 3095.

CAPO Ÿ.

Consolidamento di frane minachanti abitati ; demolizioni e

spostamenti di centri abitati.

Art. 130.

I progetti delle opere per il consolidamento delle frane, minae-

cianti la sicurezza dell'abitato dei Comunt indicati nella tabella G,
allegata alla legge, debbono essere limitati ai lavori a ciò indi-

spensabili, con esclusione di qualsiasi lavoro inteso a riparazioni
di fabbricati o strade.

I progetti di opere di rimboschimento e rinsaldamento, nonchè
di quelli di sistemazione idraulica e forestale, destinata a concor-
rere alla difesa dell'abitato dei Comuni, debbono essere coordinati
a quelli pel consolidamento delle frane. In tali casi la compila-
zione dei progetti sarà°fatta a norma degli articoli 118 e 119 del

presente regolamento.

Art. 131.

Alla compilazione del progetti, all'approvazione dei medesimi,
nonchè all'appalto ed all'esecuzione dei lavori, si provvede secondo
le norme vigenti pei lavori di conto dello Stato.
Al collaudo, alla consegna ed alla manutenzione delle opere di

consolidamento si provvede a termini degli articoli 125 e seguenti
del presente regolamento.

CAPo VI.

Condutture di acque potabili.
§ 1. - Condutture già eseguite.

Art. 132.

-I Comuni che, avendo eseguita la conduttura d'acqua potabile
prima del 27 giugno 1906 e che, non avendo a quest'epoca estinto
totalmente le passività contratte a tale oggetto, intendano di con-
segûire il sussidio di cui all'art. 42 della legge, debbono presen-

tarne domanda al Ministero dei lavori pubblici a mezzo del pre-
fetto della Provincia, nel termine di sei mesi dalla pubblicazione
del presente regolamento.
Le domande debbono essere carredate:

a) della copia del contratto d'appalto;
b) del progetto appaltato ed eseguito;
c) della relazione e del certificato di ultimazione dei lavori.

Il prefetto trasmette gli atti al Ministero prodetto con una re-

lazione sull'importanza e sull'utilità nei rapporti igienici delle

opere eseguite, sulla situazione economica e finanziaria del Co-
mune e sugli oneri da esso assunti per la costruzione dell'acque-
dotto, indicando se questo sia stato eseguito con o senza mutui

di favore.
Art. 133.

Decorso il predetto termine di sei mesi, in base alle domande

ricevute, il Ministero dei lavori pubblici, udita la Commissione

centrale, di cui all'art. 266, procede alla determinazione del sus-

sidia per ogni Comune nei limiti del milione, stabilito dal comma

3 dell'art. 42 della legge.
Nel concretare le proposte su ciascuna domanda, sia per deter-

minare l'ammontare del sussidio che in ogni caso non potra superare
il quarto della spesa totale per la costriizione dell'acquedotto, sia
per stabilire l'ordine di precedenza pel pagamento, la Commis-
sione deve tener conto dell'importanza del Comune, della sua

situaziono finanziaria, della spesa incontrata per la cogtruzione
dell'acquedotto in rapporto alla situazione economica (dell'ente, e

dei mutui di favore eventualmente contratti a tal fine, allo scopo
di preferire i Comuni aventi popolazione minore, quelli nel quali
sia pik elevata la misura delle imposte e siano più difHeill le
condizioni economiche, e quelli infine che non abbiano in alcun

modo profittato dei mutui concessi con le leggi dell'8 febbraio
1900, n. 50, e 13 luglio 1905, n. 399.
Il Ministero comunica ai prefetti l'estratto del decreto, conte-

nente il riparto della somma assegnata per sussidi, con l'indida.
zione dell'ordine di precedenza circa il pagamento. Il sussidio non
potrà essere corrisposto se non dopo la presentazione del certifi-
cato di collaudo.

§ 2. - Condutture da intraprendersi.
Art, 134.

I Comuni o consorzi di Comuni che intendono iniziare e com-

pletare la conduttura di acqua potabile nel termine di cinque
anni dalla pubblicazione della legge, e intendono provvedere a

tale scopo mediante mutui, per ottenere il concorso dello Stato
nella misura stabilita dal 2° comma dell'art. 42 della legge, deb-
bono presentare la relativa domanda a mezzo della Prefettura al
Ministero dell'interno coi seguenti documenti:

a) copia delle deliberazioni prese, debitamente approvate,
con le quali fu stabilita l'esecuzione dell'opera, approvato il pro-
getto e la spesa, e furono determinati i mezzi per sopperirvi;

b) il titolo di concessione o di proprietà dell'acqua, o il

compromesso ed altri atti, compiuti o in corso, per l'acquisto o il

godimento di essa ;

c) relazione tecnico igienica sulla qualita e quantLtà d'acqua
da provvedersi, corredata delle analisi chimica o batteriologica
eseguite in un laboratorio governativo o municipale.
Se si tratta di condutture da sorgenti, occorreranno inoltre la

descrizione del bacino imbrifero, i dati sulla massima e minima

portata delle sorgenti e sulle variazioni di temperatura dell'acqua
in confronto di quella atmosferica, i risultati delle indagini per
assicurare che l'acqua si mantenga costantemente limpida, anche
dopo le pioggie, e quanto altro possa concorrere a far meglio co-
noscere le condizioni di potabilità delle sorgenti.
Nei casi invece in cui la derivazione non si faccia da sorgenti,

si richiede una descrizione particolareggiata di tutte le condizioni
locali, permanenti o temporanee, superficiali o sotterranee, vicine
o lontane, le quali possono avere un'azione sulla purezza dell'ac-

qua, in modo che ne possa emergere un criterio sicuro sulla po-
tabilità e sulla scelta eventuala dei mezzi di risanamento;

d) due copie del progetto dell'opera da eseguire, vidi-
mato dall'Ufficio del genio civile, il quale dovra aceertare che la

spesa per la conduttura sia limitata al più stretto bisogno; una
di dette copie deve essere regolarizzata agli effetti della legge sul
registro e bollo;

e) il parere del Consiglio provinciale sanitario e l'atto di

approvazione della Giunta provinciale amministrativa;
f) una dichiarazione della Cassa dei depositi e prestiti o

d'Istituto mutuante, il quale riconosca che il Comune è in grado
di garantire il mutuo che intende contrarre, limitatamente alla
metà di cið che sara dovuto per interessi e quota di ammorta-

mento.

Art. 135.

Udita la Commissione centrale, di cui all'art. 266, e con de-

creto fleale, sulla proposta dei ministri dei lavori pubblici e del
tesoro, è accordata la concessione del concorso governativo il

quale sarà pagato direttamente dallo Stato in modo irrevocabile
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ed entro il mese di dicembre di ciascun anno (agli Istituti mu-
tuanti, che saranno tenuti a somministrare le somme mutuate in
base allo stato di avanzamento dei lavori, vistato dal funzionario
tecnico del genio civile, incaricato di sorvegliarli.
Nel decreto Reale deve essere determinata la quota annua per

interessi ed ammortamento, cui si limita il concorso dello Stato

e la durata di essa.

Un estratto del decreto Reale è comunicato ai Comuni interes-
sati a mezzo della Prefettura.

Art. 136.

I Comuni e Consorzi di Comuni, appena compiuta l'opera per
la quale hanno ottenuto il concorso di cui al precodente articolo,
ne debbono dare avviso al Ministero dei lavori pubblici a mezzo
della Prefettura.
Il Ministero provvedera all'invio sopra luogo di un ingegnere

del genio civile a spese dello Stato, per determinare, anche in

contraddittorio di un rappresentante dell'ente interessato, se lo

opere eseguite corrispondano al progetto d'arte o per stabilire
quali somme, entro i limiti del progetto presentato per ottenere

il mutuo ed il concorso dello Stato di cui all'articolo precedente,
risultino effettivamente impiegate nella esecuzione delle opere
strettamente necessario.

Dell'adempimento di quanto sopra sark fatta constatazione con

apposito processo verbale di collaudazione.

Art. 137.

In base al verbale di collaudazione dell'opera el al decreto di

concessione del concorso, di cui all'articolo precedente, il Mini-
stero dei lavori pubblici, sentito quello del tesoro, provvede al-
l'emissione del decreto Reale di liquidazioso delle reta annue a

carico dello Stato.

Qualora nella costruzione dell'acquedotto si sia impiegata una

somma inferioro a quella presa a mutuo, col predetto decreto sark
ridotta proporzionalmente la rata annua d'ammortamento a ca-

rico dello Stato.

Art. 138.

I Comuni o Consorzi di Comuni che, ottenuto il concorso dello
Stato di cui all'art. 135, non completassero i lavori di conduttura
nel termine mdicato dall'art. 42 della legge, saranno dichiarati
decaduti della concessione per decreto Reale, su proposta dei mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro.
Di tale decadenza dove essero dato avviso ai Comuni 'interee-

sati a mezzo della Prefettura ed agli Istituti mutuanti, verso i

quali lo Stato non sarà tenuto a corrispondere la quota di con-

corso corrispondente alle somme, non ancora somministrate, del
mutuo concesso.

Art. 139.

Indipendentemente dalla sorveglianza che potrà essero stabilita

dagli enti interessati, il Ministero dei lavori pubblici potrà fare

invigilare le opere da un funzionario tecnico del genio civile.

§ 3. - Condutture in corso di costruzione.

Art. 140.

Le disposizioni degli articoli 134 e seguenti del presente capo
si applicano anche a quei Comuni che, anteriormente alla pubbli-
cazione della legge, abbiano contratto mutui per condutture d'acqua
potabile ed i cut lavori siano in corso di esecuzione alla data della

pubblicazione del presente regolamento.

Caro VII.

Contributi delle Provincie nelle spese di opere pubbliche.
Art. 141.

Insieme all'approvazione del collaudo dei lavori di cui ai capi 1,
2 e 3 del presente titolo si provvede alla liquidazione di tutte le

spese occorse e di essa si darà comunicazione alle Provincio inte-
ressate por il rimborso all'erario, in venti annualità oguali, della
quota di spese a carico delle medesime.
Le annualitå decorreranno dall'anno successivo a quello della

visita di collaudo dei relativi lavori.

Art. 142.

E obbligatoria per la Provincia l'iserizione in bilancio delle an-
nualitå per quoto di contributo, dovute per lavori di cui all'arti-
colo precedente.
I prefetti vigileranno a che vengano iscritti nei bilanoi provin-

ciali i fondi occorrenti al pagamento dei contributi.
In mancanza di tali iscrizioni, I prefetti promuoverannp i prov-

vedimenti di ufficio dalla legge consentiti.

Art, 143.

A garantire la regolarità dei versamenti delle annualità per

quoto di contributo, l'Amministraziono del tesoro potra richiedere
che le Provincio rilascino tante delegazioni annuali sulle sovrim-
poste, o, in deficienza di queste, sopra altri cespiti, quante sono
le rate nello quali è ripartito il pagamento del debito.

TITOLO II.

Itimboschlmenti, conservazione del boschi

e regolamento del pascolo.

CAPO I.

Commissione provinciale.

Art. 141.

I prefetti di ciascuna delle tre provincie calabresi provvedeno
alla costituzione della Commissione provinciale di cui all'ar‡. 67
della legge, e a tal fine promuovono la nomina dei due delegati
del Consiglio provincialo a termini dell'art. 49 della legge.
La heta di 40 nomi scelti fra i maggiori consiti, ed agricoltori

provetti, per la nomina dei delegati del Consiglio provinciale, sarà
formata da una Commissione, composta di un consigliero di pre-
fettura designato dal profetto, dell'intendente di finanza e del di-
rettore dolla cattedra ambulante o della scuola agraria.
Nella compilazione della lista la Commissione escluderk tutti

colora che a termini dell'art. 28 della legga (tosto unico) co-
muuale e provinciale, non possono essere nå elettori nè eleg-
gibili.
Il prefetto stabilisce il termine por la compilazione della lista

che deve poi essere da lyi approvata. Essa sara riveduta ogni
due anni ságuendo il procodimento indicato nei precedenti capo-
versi, o deve essere approvata dal prefetto non meno di un mese

prima dell'epoca stabilita por la rinnovazione dei consiglieri
elettivi.
Per la nomina dei due delegati, spettante a ciascun Consiglio

provinciale, su ogni scheda di votazione si scrive un solo nome e

si proclamano eletti i due candidati che riportino il maggior nu-
mero di voti, purchè questi non siano minori di cinque.
La Commissione provinciale dovra essere costituita entro tre

mesi dalla pubblicazione del presente regolamento; dalla data

della sua costituzione restano sospeso nelle tro provincio cala-
bresi, fino a che sarà in vigore la legge 25 giugno 190ò, n. 255,
le funzioni dei Comitati forestali dipendenti dalla legge 20 giggno
1877, n. 3917 (serie 3a

Art. 145.

La Commissione ha sedo pressoNa Prefettura o si deve rignire
almeno una volta al mese.
Le deliberazioni della Commissione sono prese a maggioranza

assoluta dei presenti.
Le funzioni di segretario della Commissione saranno agdate ad

un sotto-ispettore forestale.



92' GA2ZETTA UFPICIALE DEL -REGNO D'ITALIA

Art. 146.

Le fupzioni di presidente e di consigliere sono gratuite.
Soltafito ai componenti che non risiedono nel capoluogo di pro-

vincia e che intervengono alle adunanze, sarà corrisposta una in-
dennita giornaliera di L 10 oltre il rimborso del prezzo del bi-
glietto ferroviario di 16 olasse e della sposa di viaggio su vio or-
dinarie, calcolata in ragiono di centesimi 30 per chilometro.
Identico trattamento sarà usato ai membri del Consiglio, nei

casi in cui fosse ad essi afBdata una speciale missione fuori della
lorosesidenza abitualo.

Art. 147.

Alla fine di ogni anno finanziario la Commissiono presenterà a

mezzo del prefetto, al ministro di agricoltura, industria e com-

mercio ed a quello dei lavori pubblici, una relazione sull'anda-
mento e sul progresso dei lavori di rimboschimento e di sistema-
zione montana, eseguiti durante l'anno.
Itiferirà altresi sommariamente sulla conservazione e sull'effetto

dei rimboschimenti e delle opere eseguite negli anni anteriori a
quello immediatamente decorso.

CAPo II.

Terreni sottoposti a vincoli.

Art. 148.

Per le proposte di vincolo di cui all'art. 67 della legge, l'ispe-
zione forestale prepara ¢i elenchi dei terreni da sottoporre al
vincolo.
L'ispezione deve segnare sulle carte delPistituto geografico mi-

litare la ubicazione e possibilmente il perimetro dei terreni da

sottoporre a vincolo, tenendo conto degli elenchi esistenti, in

quanto sia possibile. Pei terreni che formano una zona non in-

tarrotta, s'indicano soltanto i oonfini di essi nel loro complesso.
Per i nuovi vincoli Paccertamento delle condizioni dei terreni

sarà fatto, incominciando dai bacini imbriferi e dai terreni fra-
nosi o sovrastanti agli abitati, che hanno maggior necossità di

essere siátemati.

Art. 149.

Gli estratti degli elenchi di vincolo sono trasmessi in copia, a
cura del prefetto, al sindaco di ciascun Comune interessato il
quale, entro 8 giorni dal ricevimento, ne dispone la pubblicazione
per la durata di 30 giorni, decorsi i quali li restituisce al presi-
dente della Commissione con la dichiarazione dell'avvenuta pub-
blicazione, unendovi gli eventuali reclami.
Gli estratti dell'elenco di vincolo debpno essere notificati agli

interessati, por la parte che a oiascuno di essi si riferisee.
La presentazione dei ricorsi deve aver luogo entro 30 giorni

dall'ultimo della pubblicazione dell'avviso.

Art. 150.

Decorso il termine della pubblicazione, gli elenchi diventano
esecutivi, salvo l'alteriore decisione dei reclami e salvo i provve-
dimenti sospensivi che la Commissiono in casi spooiali e per
gravi ragioni credesse di adottare in pendenza dell'esame dei re-
olami stessi.

Art. 151.

11 presidente sottopone alla Commissione gli elenchi pubblicati
ed i reclami per le definitive decisioni. I reclami devono essere

istruiti nei modi e con le forme indicate dalla legge 20 giugno
1877 e dal relativo regolamento.
Degli elenohi resi definitivi, l'ispezione forestale prepara quat-

tio esemplari corredati delle relative carte dell'istituto geografico
militare. ingrandite nella scala da 1 a 10,000, sulle quali traccia
Í li ti dei terreni vincolati di ogni Comune. Sino a che non

piano disponibili le carte nella scala suindicata, potranno adope-
ÀÅrÎli quielld su scala da 1 a 50,000.

Uno di tali esemplari & rimesso al sindaco di oiascun Comune
peroh& provveda alla sua pubblicazione per 30 giorni. invianilo
poi al presidente dalla Coiäâlšsiimo il certificato della seguita
pubblicazione, della quale sark presa nota nell'elenco da conser-

varsi nell'archivio comunale.

Art, 152.

Dei quattro esemplari, con lo carte di cui all'articolo prece-
dente, uno & oonservato nell'archivio della Prefettura, il secondo
in quello dell'ispezione forestale, il terzo presso il distretto fore-
stale ed il quarto nell'archivio del [Comune.

11 solo elenco ha forza probatoria rispetto al vincolo ed ai suoi
effetti, dovendosi considerare le carte come semplice illustrazione
dell'elenco, e la delimitazione come agevolazione nel ricono-
scimento delle zoneida rispettare.

Art. 153.

I confini dei terreni vincolati sono segnati con termini stabili
a cura dell'Amministrazione forestale, la quale preleverà la rela-
tiva spesa dai fondi indicati nel n. 17 della tabella A annessa

alla legge.
CAPo III.

Diboscamenti, taglio dei boschi e dissodamenti.

Art. 154.

Chiunque, nei boschi sottoposti a vincolo, intenda procedere al
diboscamento per cambiare la specie legnosa, all'estirpazione di
piante vecchie e ceppaie improduttive e alla lavorazione del ter-
reno per quindi rimboschirlo o per introdurvi altra coltura, deve
farne preventiva domanda alla Commissione provinciale, dimo-
strandone la necessitä o l'utilità nei riguardi dell'economia sil-
vana, o la convenienza della nuova coltivazione.
La Commissione, previo accertamento delle condizioni locali

fatto, quando occorre, dall'ispezione forestale, decide su di essa,
stabilendo, al caso, il modo ed il tempo per l'esecuzione dei
lavori. La decisione non ò esecutiva se non dopo l'approvazione
del Ministero d'agricoltura, industria e commercio.

Art. 155.

Quando un proprietario intenda introdurre la coltura agraria
in un terreno sottoposto a vincolo forestale, 'a tenore dell'art. 67
della legge, ne fa domanda corredata, possibilmente, del tipo cata-
stale, dimostrando la convenienza della proposta coltivazione e

presentando il piano dei lavori da eseguire per garantire perma-
nentemente la stabilità del suolo ed assicurare il buon governo
delle acque.
La domanda deve essere diretta alla Commissione provinciale,

ma presentata a mezzo del sindaco del Comune, in cui è com-
preso il fondo, per essere pubblicata all'albo pretorio, con i rela-
tivi allegati, durante 15 giorni consecutivi.
Spirato questo termine, la detta domanda 6 trasmessa dal sin-

daco alla Commissione con gli eventuali reclami e con il certifi-
cato di eseguita pubblicazione.
Le colture agrarie, gik introdotte in terreni sottoposti a vin-

colo, possono essere mantenute, purchè siano osservate le condi-
zioni che saranno prescritte dalla Commissione provinciale per la
saldezza del terreno e per lo scolo delle acque.

Art. 156.

Il presidente della Commissione provvede a che l'íspezione fore-
stale esamini la domanda e, se del caso, proceda all'accertamento
locale a spese del richiedente e vi aggiunga la pianta del fondo,
segnandola sopra una delle carte indicate nell'art. 151, nonchè
una relazione contenente le notizie sulla inclinazione massima e

minima del terreno, sulla natura geologica, sulla consistenza del
suolo e sui corsi d'acqua.
Nella relazione è espresso il parere sulla efficacia delle opere,
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esistenti o proposte dal richiedento, o sono suggerito le prescri-
zioni necessario al fine della legge.

Art. 157.

La Commissione provinciale decide sulla domanda e indica la
delimitaziono del terreno destinato ad uso agrario od il tempo
entro il quale dovranno essere eseguiti i lavori.
La decisiono non ð esecutiva se non dopo l'approvazione delMi-

nistero di agricoltura, industria e commeraio.
A oura del prefetto la decisione à trasmessa al sindaco per la

notificazione all'interessato.
La delimitazione del terreno sarà *sognata, a cura o spese del

proprietario, con termini stabili, la cui giusta posizione sark con-
trollata dagli agenti forestali.

Art. 158.

Chiunquo intenda dissodare o disboscare terroni vincolati per
eseguire lavori ed opere, ancorchè di interesse pubblico, deve pre-
sentarne domanda alla Commissione, la quale lo concedo quando
ritenga cho nessun danno possa derivare alla consistenza del suolo
ed al regolare corso dello acque, salvo a prescrivere le norme o

cautelo di osecuzione.
Qualora ei tratti di opero giå dichiarato di pubblica utilità, la

Commissione fa delimitare la zona occorrento per l'esecuzione

dell'opera, prescrivendo lo norme o le cautelo como sopra.
In tal caso alla domanda deve essere allegato il piano dell'opera

stata dichiarata di pubblica utilita o glå approvata dall' autorità

competente.
Art. 159.

L'ispezione forestale cura, per mezzo degli agenti alla sua di-

pondenza, che i lavori prescritti siano eseguiti regolarmento, nei

termini o nei modi stabiliti dalla Commissione, e mantenuti in

buono stato.

Art. 160.

È vietato il pascolo nei terreni vincolati, di cui all'art. 67 dolla

legge, fino a cho le pianto e i nuovi virgulti non abbiano rag-

giunto uno sviluppo tale, da non essere ofl'esi dal morso o dal

calpestio del bestiamo pascolanto o provia, in ogni caso, l'autoriz-

zaziono per iscritto dell'ispettore forestalo.
Nei boschi esistenti o da impiantare possono essere riserbate al

pascolo quelle zone che, per le condizioni topografiche, idrografiche
e geologiche dei luoghi, comportano tale uso, e con le norme e

garanzie che saranno prescritte dall'ispettore forestale con auto-

rizzazione scritta.

Art. 161.

I Comuni e gli altri enti morali che intendano procedere al
taglio, su tutta o su parte della superficie, nei boschi di loro pro-
prieth, che, tenuto conto delle condizioni e degli usi locali, abbiano
raggiunta la maturità economica, debbono farne domanda al pre-
sidento della Commissione provinciale.
Questi dispone che l'ispeziono forestale esegua, a spese dell'ente

proprietario, i relativi accertamenti e, quando da questi risulti la

maturità economica del bosco, l'ispezione medesima compila il pro-
gotto di taglio, secondo le norme vigenti, o lo rimette alla Com-

missione provincialo che lo invia al Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio per l'approvazione.

Art. 162.

I privati proprietari di boschi vincolati, che intendano di proco-
dere al taglio su tutta o su parte della superficie, debbono farne

domanda alla Commissione provinciale che (concedo il permesso,
prescrivendo le condizioni o le cautele noeossario per la buona

conservazione ed il miglioramento del bosco.
La Commissione, su proposta dell'ispezione forestale, sottoporrå
il permesso di taglio a quelle condizioni e cautolo che crederà op-

portune, previo, ove occorra, accortamento locale dollo condizioni

del bosco, da farsi a spese del proprietario.

Art. 163.

Le piccole zone prative o pascolive nell'interno dei boschi vin-

colati potranno essere conserYate, od anche esteso, quando siano

stabilite chiusuro sufficienti per impediro qualsiasi dannò por parto
del bestiamo pascolanto o non vi sia pericolo che con tale eston-

siono venga compromessa la stabilità del terreno o turbato il corso

regolaro delle acque.

Art. 164.

L'Ispeziono forestalo tieno un registro nel qualo sono segnati
per ogni Comuno e proprietario tutti i fondi vincolati poi quali ò

autorizzata la coltura agraria ed il pascolo, con l'indicazione dolla
loro superfleie, e, sommariamente, dello condizioni alle quali è
subordinata la concessione.

CAFo IV.

Rimboschimenti a cura dei privati - Premi - Espropriazioni.
Art. 165.

Il proprietario che per godere dei benefieî concessi dagli arti-
coli 73 o 84 della legge, intenda procedere 41 rimboschimento di
terreni nudi o cospugliati sottoposti a vincolo, o provvedere al
loro rinsaldamento medianto inerbimenti o pascoli montani, devo
darne avviso alla Commissione provinciale, indicando l'epoca nella
quale intendo iniziare i lavori.
Su proposta dell'ispeziono forestalo la Commissione provinciale

prescrivork le norme alle quali il proprietario dovrà attenersi nol-
I'esecuzione dei lavori, per garantire la saldozza del suolo od il
buon regime delle acque.

IIispezione forestale eura, por mezzo degli agenti alla sua di-

pendenza, stabiliti possibilmente in prossimith dei boschi, cho il

proprietario osservi le norme prescritto.

Art. 166.

Dopo un quinquennio dall'inizio del rimboschimento il prodi-
dento della Commissione dispone per l'accenamento locale, ed il
verbalo constatante il risultato della visita ð trasmesso alla Com-
missione perchè assegni i premi a tenore dell'art. 73 della logge,
e su proposta della ispeziono forestale determini il piano di ool-
tura o di conservazione che deve essero accettato integralmonte
dai rispettivi proprietari con atto di sottomissione.

Art. 107.

Nei terroni inerbiti o ridotti a pascolo montano, che godono
della esenzione concessa dall'art. 84 della leggo, il pascolo non

sari permesso cho due anni dopo la semina.

Art. 168.

I proprietari, che, avendo rimboschito con piante d'alto fasto o

con bosco ceduo, da un tompo non anterioro ai cinquo anni dalla

promulgazione della legge, i loro terreni sottoposti al vincolo, in-
tendono godere dei beneficî ooncessi dall'art. 74 della leggo, do-
Tono farne domanda alla Commissiono provincialo entro soi mesi
dalla pubblicazione del presente regolamento, indicando la data
del compimento dei lavori.
L'ispettore forestale accerta che i lavori siano stati compinti

entro il termine suddetto, verifica so ,essi corrispondono ai fini
della logge o ne riferisco alla Commissione provinciale.
In caso negativo, la Commissione potra prescrivero i lavori com-

plomentari diretti a garantire la saldez a del suolo ed il buon
regime delle acque, o prescrivera le norpo por la loro eseau-

zione.

Per ottenere il conferimento del premio il proprietario dovrh
inoltro accettare con atto di sottomissione il piano di coltura e
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conservazione che sark prescritto dalla Commissione, su proposta
dolPispettore forestale.

Art. 169.

Ogni anno il Ministero d'agricoltura, industria o commercio,
tenute presenti le richieste delle Commissioni provinciali e l'esten-
bione dei-terreni rimboschiti in ciascaría Provincia,ataliilisco la
somma da destinarsi al conferimento dei premi, a noi•ma del-
l'art. 73 della legge, prelevandola dal fondo dî cui al n. 17 della
tabella A, o la ri¡iartisco tra le tro Provincie, dandono avviso
allo Commissioni provinciali.
Questo, sulla somma assegnata alla rispettiva Provincia, con-

fariscono i promi, cho saranno pagati direttamento dal Ministero.
I premi possono essere pagati in più esercizi finanziari.

Art. 170.

Qualora per i terroni vincolati di propriotå privata sia ricono-
sciuta la necessità del rimboschimento o dolla sistemazione del

pascolo, per il consolidamento delle frano o per la sistemazione
dei corsi d'acqua, ed i rispettivi proprietari interpellati si rifiu-
tino di rimbosehirli o di sistemaro il pascolo nonostante i premi
o le esenzioni di imposte, il Ministero d'agricoltura, industria e

commercio su proposta della Commissione, quando non riesca
conveniente o possibile la costituzione del Consorzio, si varra, al
termini dell'art. 75 della legge, della facoltà di procedere all'e-
spropriazione dei terreni stessi a tenore dell'art. 15 di quella del
1° marzo 1888, n. 5238, (serie 36)

Art. 171.

Sempre ai fini del rimboschimento e del miglioramento dei pa-
scoli nei terreni privati soggetti al vincolo forestale, di cui agli
articoli 67 e 75 della legge, il Ministero d'agricoltura, industria
e commercio, su proposta della Gommissione provinciale, pub òon-
cedere una indennità ai proprietari di essi, che escludano, per un
tempo determinato, il pascolo di una o più specie di animali dai
terreni stessi e si sottomettano all'osservanza dei disegni di col-
tura, di miglioramento e di conservazione, preparati dall'ispezione
forestale o approvati dal Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio, su parere della Commissione.

Art. 172.

In ogni Provincia sarà impiantato sotto la direzione dell'ispot-
tire forastale almono un vivaio per la produzione dello piantine,
da concedersi gratuitamente a scopo di rimboschimento in seguito
a domanda dei proprietari della Provincia all'ispozione forestale,
da presentarsi ogni anno non più tardi del 1° febbraio per le di-
stribuzioni primaverili e non oltre il 31 agosto por le autunnali.

Art. 173.

Per ottenore l'esenzione dall'imposta, di cui all' art. 84 della

legge i proprietari dei terreni, rimboschiti o resi saldi mediante
inerbimento o pascolo montano, debbono uniformarsi al disposto
degli articoli 240 e 241 del presente regolamento.

Caro V.

Rimboschimenti a cura dell'Amministrazione.

Art. 174.

La Commissione provinciale compila, per mezzo dell'ispezione
forestale, in base agli elenchi di vincolo, separati prospetti dei
terreni demaniali dello Stato, provinciali e comunali, compresi
nella zona vincolata, a' termini dell'art. 76 della legge, distin·-
gÉendo i torreni, comunali, patrimoniali e demaniali dagli ex-
feudali.
Invita pure, a mezzo della Prefettura, la Provincia ed i Comuni

a fornire entro un mose, pei terreni di cui sopra, esclusi quelli
demaniali, ex-feudali, di partinanza dei Comuni, documentate no-

tizie sul reddito, medio netto, riscosso nell'ultimo sessennio ante-
cedento alla promulgazione della legge.
Determinato, in base a tali notizio, il reddito medio netto per

ogni terreno, 11 presidente provvede perchè nel foglio degli an-
nunzi legali della Provincia, siano pubblicati i prospetti di cui alla
prima parte del presente articolo, con la indicaziono del reddito
a ciascun, terreno assegnato. La pubblicazione sarà fatta senza

spesa.
I prospetti sono rimessi ai sindaci di ciascun Comune interes-

sato per cssore aflissi, durante 30 giorni, all'albo pretorio.
Spirato tale termine, i prospetti, con lo eventuali osservazioni

che fossero presentate, sono' rinviati alla Commissione, la quale
approva gli elenchi e determina il reddito medio di ciascun ter-
reno, dandone notizia agli enti interessati ed al Ministero d'agri-
coltura, industria o commercio.
Contro le decisioni della Commissione è ammesso, entro 30 giorni,
il ricorso al Ministero che decido definitivamente.

Art. 175.

L'ispezione forestale, contemporaneamente alla preparazionedei
prospetti di cui all'articolo precedente, compila i progetti dei la-
vori di rinsaldamendo, di rimboschimento e di pascolo dei terreni
suindicati, e quelli per la costruzione delle caso di guardia, delle
stradelle, delle siepi di chiusura, necessarie alla buona conserva-
zione dei nuovi boschi, alla loro utilizzazione ed alla sistemazione
razionale dei pascoli.
Tali progetti devono essere compilati per tutti quei terreni da

rimboschirsi, o da ridursi a pascoli montani, sistemati razional-
mente, a cura del Governo a termini dell'art. 76 della legge, i
quali dovranno formar parte delle foreste o possessi demaniali
inalienabili e che a tale oggetto saranno consegnati all'ispezione
forestalo a tenore dell'art. 77 della legge nedesima.

Art. 176.

L'ispezione forestale inoltre co:npila i piani di governo dei
nuovi boschi o pascoli, como sopra formati; e i piani stessi,
previo esame della Commissione provinciale, sano approvati e resi
esecutivi dal Ministero d'agricoltura, industria e commercio.

Art. 177.

Per tutti i terreni rimboschiti, dichiarati foreste inalienabili ai
sensi dell'art. 76 della legge, l' ispeziono forestalo propone, sulla
base dei piani di governo, di cui all'articolo procedente, i progetti
per la loro utilizzazione.
Questi progetti, previo parero dolla Commissione, sono tra-

smessi al Ministero di agricoltura, industria e commercio por l'ap-
provazione.
Con revisioni quinquennali si stabiliranno le eventuali modifi-

cazioni da apportaro ai piani di coltura e di governo.

Art. 178.

La rendita netta che si otterrà dai terreni provinciali o comn-
nali, dal giorno in cui passeranno alPAmministrazione forestale
por essere rimboschiti o ridotti a pascoli montani sistemati razio-
nalmento ai termini dell'art. 76 della legge, sarà versata in conto
corrente nella tesoraria provinciale, o verra quindi corrisposta,
fino all'ammontare della precedente rendita media netta sessen-
nale, accertsta come alPart. 174 del presente regolamento, dalMi-
nistero di agricoltura, industria e commercio alla Provincia ed ai
Comuni interessati, a rate semestrali posticipace.

CAPo VI.

Agenti forestali.

Art. 179.

Sono consolidati i contributi delle Provincie e dei Comuni per
il mantenimento degli agenti forestali nella misura stabilita al-
l'atto della pubblicazione della legge.
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Art. 180.

La Commissione provinciale osamina se gli attuali organici siano
o meno sufficienti in rapporto allo nuove oeigenzo del servizio e fa
al l\finistero di agricoltura, industria e commercio le relative pro-
poste.
.
Il Ministero determina il numero degli agenti e la spesa corri-

spondento da prelevarsi dal fondo di cui al n. 17 della tabella A.
Gli agenti saranno nominati dal prefetto sulla proposta della

Commissione provinciale o dipendoranno da esso, per quanto ri-
guarda la disciplina.

Art. 181.

Gli agenti forestali saranno iscritti alla Cassa nazionale di pro-
videnza per la invalidità e per la vecchiaia degli operai.
A tal fine, sugli assegni degli agenti sarà prelevata mensilmente

una ritenuta nella misura di una lira: ed un contributo equiva-
lente sarà dato sul fondo di cui al n. 17 della tabella A, annessa
alla legge.
La ritenuta sugli assegni degli agenti forestali ed i contributi

dell'Amministrazione saranno, mensilmente, versati alla sede se-

condaria della Cassa nazionale di previdenza, gerita dal Banco di
Napoli.

CAPO ŸII.

Disposizioni generali.
Art. 182.

A cura dell'ispeziono forestale è provveduto, nelle foresto de-
maniali inalienabili, all'impianto ed alla successiva manutenziono
di vivai per i rimboschimenti o per la coltura di piante erbacee,
atte all'inerbimento ed al miglioramento dei pascoli di cui nel
presento regolamento. I progetti relativi, udito il parero della Com-
massione, sono sottoposti all'approvazione del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio.

Art. 183.

Le Commissioni provinciali formulano il nuovo regolamento di
polizia forestale, che sarà approvato con le norme stabilite dal-
l'art. 24 della legge 20 giugno 1877, n. 3917, serio 36, dal Mini-
storo di agricoltura, industria e commercio.
La Commissione, su proposta dell'ispezione forestale, stabilisce

le prescrizioni di massima per la buona conservazione, la razionale
utilizzazione, la riproduzione, dei boschi vincolati o la razionale
sistemazione o buona conservazione degli inerbimenti e dei pascoli
montani.
Sino a quando non siano stati pubblicati il nuovo regolamento e

le nuovo proscrizioni di massima, continueranno ad applicarsi
quelli in vigoro.

TITOLO III.

Provvedimenti per Pagricoltura.
CAPO I.

Cattedre ambulanti di agricoltura.

Art. 184.

Il Ministero di agricoltura, industria o commercio, tenendo
conto delle condizioni economico-agrarie, di viabilità, di popola-
zione, di movimento di affari o di quant'altro puð contribuiro a
trarro il massimo della utilith dalle eattedre ambulañti governa-
tivo di agricoltura nelle tre provincio calabresi e dai poderi dimo-
strativi circondariali, destina la sode rispettiva di ciascuna di dette

istituzioni, sentito il parero del prefetto.
Art. 185.

L'insegnamento dello tro cattodre secondo le istruzioni che

saranno impartito dal Mînistero di agricoltura industria o com-

mercio, udito il Consiglio dei direttori di cui all'art. 193 del pro-

sente regolamento, dove essere quello dell'agricoltura pratica nelgo
sue varie manifestazioni, con speciale riguardo, per ciascuna cat-
todra, alle condizioni economico-agrarie delle rispettive provincie.

Art. 186.

La nomina del direttore e degli assistonti dello cattedre ambu-
lanti ò fatta dal Ministero di agricoltura, industria o commercio
in seguito a concorso per titoli. Nell'avviso di concorsasaragno
indicati i documenti da allegarsi alla domanda.

I titoli saranno esaminati da un'apposita Commissione, nomi-
nata dal ministro. In caso di parità di graduatoria, la Commis-
sione potrà esigere la prova di osame. La nomina definitiva av-

verrà dopo un anno di esperimento.
Qualora vada deserto il concorso o non siono riconosciuti idonci

i concorrenti, il Ministero di agricoltura, industria o commercio

può destinarvi provvisoriamento uno degli insegnanti delle isti-
tuzioni agrarie alla sua dipondenza, salvo a bandire il nuovo con-
corso nel termino di un anno.

Art. 187.

I sorvoglianti esperti o agricoltori pratici sono scelti dal l\Iini-
storo fra i licenziati delle scuole speciali o pratiche di agricoltura,
con preferenza a quelli che abbiano fatto un tirocinio presso cat-

tedro ambulanti, scuolo ed aziende agrario. Anche i sorvoglianti
esperti in agricoltura resteranno in esperimento un anno.

Hanno un assegno non inferiore a L. 1000.

Art. 188.

Il direttore, gli assistenti e i sorveglianti esperti di ciascuna
dello tre cattodre ambulanti di agricoltura, dopo la nomina defii
nitiva, sono iscritti alla Cassa nazionale di previdenza par la in-

validità e vecchiaia degli operai, ramo « Rendite popolari vita-
lizie ».

I contributi da versare dal Ministoro o le ritenute sugli sjipendi
dei detti impiegati sono stabiliti con apposita convenzione, ¢he in-
terverrà fra il Ministero medesimo e la Cassa nazionale di pro-
videnza.

Art. 189.

La classificazione o l'anzianità per i direttori o gli assistenti &
stabilita in base alla data del decreto di nomina definitiva o al

maggior numero dei voti riportati nella graduatoria del rispet-
tivo concorso.

Nel caso di vacanza nei posti di direttore e in quelli di assi-

stento a L. 1500 si provvede per concorso in conformità all'arti-
colo 186.

Gli assistenti di 2a classe possono ossere promossi a L. 2000

por anzianita congiunta al merito.
Nei concorsi al posto di. direttore, gli assistenti, a parità di

voti, hanno titolo di preferenza sugli altri concorrenti.

Art. 190.

Nei limiti o con le norme che saranno stabiliti annualmento
dal Ministero, ai direttori ed assistenti che dovranno recarsi, per
il disimpegno delle loro funzioni, fuori del Comune di ordinaria
residenza spettano: ai direttori L. 7, ed agli assistenti L. 5 per
ogni giornata, nonchè il rimborso del prezzo di un biglietto di
2a classe por i viaggi sulle ferrovie o una indonnità di cente-
simi 23 per chilometro, dalla sede della cattedra, sullo strade or-
dinarie.

La meta dolla diaria o le indonnità di viaggio saranno corri-

sposte per lo trasferte nel territorio del Comune di residenza

oltro i 10 chilometri dalla sede della cattedra.

Ai sorveglianti esporti è corrisposta l'indonnità di L. 3 por ogni
giornata di trasferta fuori del territorio del Comune ove risie-

dono, oltro al rimborso del prezzo del biglietto di 3a classe por i

viaggi in ferrovia o ad una indonnita di contesimi Ë0 a chilo-
metro sulle vio ordinarie. Por la trasferta, entro il tori·itorio del
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Comune della loro residenza, ð loro corrisposta .
la moth della

diaria e la indennità di viaggio. Por le visite richieste dai pri-
vati, nel. loro particolare interesse, le indennità sopradetto sono a

carico dei richiedenti, eccezione fatta per le richiesto dei Comizi
o Consorzi agrari, qualora le esigenzo del servizio lo con-

sentano,

Art. 191.

I sory'iglianti esporti possono essero dostinati dal direttore in
altro Comune fuori di quello in cui ha sede la cattedra. In caso

di destinaziono temporanea, che non potrå eccedere i 6 mesi, ai

sorvogliánti distaccati ð oorrisposta, durante il primo mese della
missione, l'indennith giornaliera di L. 3, di cui all'articolo prece-
dente; por il tempo successivo l'indenuitå predetta 6 ridotta alla
meth.
Quando la destinazione temporanea del sorvegliante in altro

Comune è fatta su richiesta del Comune, questo dovrà provvedere
l'alloggio.

Art. 192.

I tre direttori delle cattedre ambulanti e gli assistenti diret-
tori dei poderi dimostrativi si riuniscono due volte l'anno in Con-

siglio, sotto la presidenza di un rappresentante del Ministero di

agricoltura, industria e commercio, o di uno dei direttori da do-
signarsi dal Ministero modesimo, per trattare affari concernenti
l'insegnamento oralo e dimostrativo od il progressivo incremento

dell'agricoltura locale. Le proposto del Consiglio modesimo devono

essere sottoposte all'approvazione del Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Le riunioni anzidette si terranno per turno
ave hanno sede le cattedre.
Uno degli assistenti della cattedra, presso la quale ha luogo la

riunione, funzione da segrotario del Consiglio.
Art. 193.

Il Consiglio dei direttori delle cattedre fissa annualmento, su

proposta dei rispettivi insegnanti: il programma dello conferenze

da tenersi da ciascuna cattedra, degli esperimenti che si reputino
più opportuni, delle ricerche e degli studi socondo il questionario
della inchiesta agraria allo scopo di mantenerla in corrente; il

piano generale di propaganda agricola; la forma dello relazioni
che ogni direttore ha l'olibligo di presentare nel mese di gennaio
di ogni anno, a cominciare dal 1908, al Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio sull'attività spiegata da ciascuna cattedra

e sui risultati ottenuti; o quant'altro si rendajnecessario per con-
servare l'unità di indirizzo, a meglio raggiungere il fine del pro-
grossivo incremento dell'agricoltura locale, rispettando sempre
l'autonomia di ciascuna cattedra, avuto riguardo allo condizioni
particolari della Provincia.
Il Consiglio anzidetto stabilira inoltre le condizioni allo quali

debbano corrispondere lo caso colonicho per esserelammesso al
concorso del premio di costruzione.
Esso potra ancho discutere 'e proporro modificazioni al metodo

uniformo di contabilità presoritto dal Ministero di agricoltura, in-
destria e commercio, tanto por le cattedro quanto por i poderi
dimostrativi o stazioni di monta.

Dolle seduto del Consiglio dei direttori sono fatti speciali vor-
bali, dei quali à rimossa copia al Ministero di agricoltura, indu-
stria o commercio ed ai profotti di ciascuna Provincia, nei dieci
giorrii successivi, a cura del prosidento, con la firma di questo o

del segretario.
Le deliberazioni, che importino spesa o che modifichino l'indi-

rizzo ed i programmi delle singole cattedre giå approvati dal Mi-
nistero, non sono esecutivo se non dopo l'approvazione del Mini-
tero stesso.

Art. 194.

I direttori e gli assistenti dello tre cattodro ambulanti esorei-

tano la loro propaganda a favore dell'inoremento dell'agricoltura

in Calabria a mezzo: di conforenze agrario pratiche nel vari Co-
muni delle Provincie, di consigli e dimostrazioni pratioho intorno
alle coltivazioni, all'allevamento ed -all'igieno del bestiamo, allo
industrie agrarie, alle macchine, ai concimi ed altri'fattori della

produzione rurale nei poderi dimostrativi, conio not campt spori-
mentali ed anche nei fondi degli agricoltori privati; di istriizidni
verbali e scritto sopra materio che interessirio le vario brancho
della tecnica agraria, dell'economia rurale, della contÅbilità agra-
ria, della preparazione e dell'imballaggio dei prodötti agiari; e di
quanto altro concerne il miglioramento economico e tecnicoingrario
della regione.
Sark loro cura di promuovere i campi di prova presso i pii-

vati, le escursioni agrarie d'istruzione, le piccolo monge agrario
e zootecniche, e quelle associazioni agrario a forma cooperativa
che abbiano per scopo:1'esercizio del creditoagrariospecialmenia
in natura; l'acquisto di cose utili all'agricoltura; la produzione
e lo smorcio delle derrate; l'assicurazione contro i danni della

mortalità del bestiame, della grandine e degli incen°di.

Art. 193.

I direttori e gli assistenti di ciascuna delle tre cattedre deb-

bono tenere in complesso, ogni anno, non meno di 48 conferenzo

sui temi di agricoltura pratica, secondo il programma proposto
dal Consiglio dei direttori ed approvato dal Ministoro.

11 direttore della cattedra affida, a turno, l'incarico dello con-
ferenzo a ciascun assistente, tenuto conto delle personali at-
titudini. •

Nei luoghi delle rispettive residenze sono tenuto anche lozioni

serali e domenicali di agricoltura pratica.
Art. 196.

Non è permesso ai funzionari delle oattedro di tener confe-
renze o lozioni pubbliche fuori dolla circoseriziono assegnata a
ciascuna cattedra, senza il iiconsenso del direttore della cattedra

locale.

Art. 197.

Quando i mezzi lo consentano e col concorso, possibilmonto,
delle Provincie, dei Comuni e dogli agricoltori sarå gubblicatd,
a cura dei direttori dello cattedre, un periodico agrario intito-
lato: Bollettino delle cattedre ambulanti di agricoltura della
Calabria.

Esso sara dettato in forma semplicissima ; trattera soltanto

argomenti agrari di pratica utilità por ciascuna provincia;1o'n-
derk noti l'attività di ciascuna cattedra e i risultati tecnici ed

economici dei miglioramenti agrari, oseguiti da enti e da privati
nei rispettivi fondi.
Alla dirozione, alle speso ed alle altre modalità della pubbli-

cazione sark provveduto su proposta del Consiglio dei dirottori

delle cattedre da approvarsi dal Ministoro.

Art. 198.

Nei limiti doi mezzi disponibili si formoranno man mano, por
ciascuna cattedra, piccoli musei agrari, afRnoh6 gl'insegnanti pos-
sano disporre dol materialo nocessario a moglio illustraro o ron-

dere pia proncue le conferenzo e le dimostrazioni pratioho nello

stagioni meno favorevoli alle visito ed alle istruzioni diretto rnei
campi e nelle stallo.

CAPO II.

Poderi dimostrativi e servizi annessi.

Art, 199.

A cura.dei direttori di ciascuna cattedra 6 rimossa, nel moso
di marzo di ogni anno, al Ministero una particolareggiata rola.
zione sul funzionamonto della cattedra, dei poderi dimosti·ativi o
dello istituzioni annesso, con i relativi conti consuntivi áàll'anno
procodonto ed i provontivi pel nuovo anno agrario
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Art. 200.

I poderi dimostrativi circondariali debbono costituiro tanti cen-
tri di aiuto intellettuale e yteriale per gli agricoltori e favoriro
con la dimostraziono e con l'esempio lo opere di bonificamento
agrario e di colonizzazione, la trasformazione o la intensificazione
dello colture ed ogni altro miglioramento che miri a rendere più
produttiva e rimunerativa l'agricoltura locale.

Art. 201.

Il podero dimostrativo sark costituito di tre parti: una piccola
parte da destinarsi alle prove ed agli osperimenti di coltivazioni
da introdurre o da adottare; un'altra piccola parte ad uso di se-

menzaio e di vivaio di pianto agrarie arboree ed arbustive 'e di
viti americane ; e la rimanente parte del fondo sarå coltivata con

quei criteri tecnici ed economiei, che meglio valgano ad avviare
ad un progressivo miglioramento la produzione agraria del cir-
condario.

Art. 202.

Tanto noll'impianto del podere con i fabbricati ed accessorî, quanto
nell'esercizio della sua coltivaziono, lo spose devono essere

contenuto nei limiti strettamente necessari.
Del terreno destinato allo provo ed agli esperimenti deve to-

norsi un conto speciale, che potrà chiudersi anche in perdita.
Sul conto del vivaio non devono provedersi profitti perché le

piantine debbono cedersi agli agricoltori al solo prezzo di pro-
duzione.

Il conto del podere dimostrativo, propriamento detto, dovrà es-

sero compilato in modo da attestare l'utile impiego dei capitali
nell'agricoltura razionalmente esercitata o da chiarire le cause dei

risultati ottenuti,
Art. 203.

Ai poderi dimostrativi saranno annessi, per quanto sia possi-
bilo, in progresso di tempo o gradatamente: una stazione per
il controllo o la selezione doi semi di pianto agrarie; un osser-

vatorio udo-termometrico per le più comuni osservazioni utili
all'agricoltura; un piccolo laboratorio per sperimentare e por di-

mostraro i modi di preparazione razionale delle principali con-

serve alimontari, per la utilizzazione di quei prodotti del suolo
per i quali non sarebbe facile o conveniente lo smercio in

natura.
Art. 204.

Noi poderi dimostrativi, oltre il vivaio di piante agrarie da
frutto o da foglia, che meglio corrispondano alle prevalenti con-
dizioni telluriche e aimatiche del circondario, saranno coltivato

piante madri delle migliori varietà da frutto per il commercio di

esportazione, dallo quali potranno ottenersi le marze per gl'inne-
sti delle pianto adulto a frutti di qualità soadenti, appartenenti
ai privati.
Agli agricoltori, cho no facciano richiesta in tompo debito alla

direzione del podere dimostrativo, potranno pure essore forniti, a
loro sposo, buoni operai innestatori o potatori, quando lo esigenze
dello coltivazioni del podere lo consentano.

Art. 205.

Le sodi delle stazioni di monta, da istituirsi a norma dell'art. 62

della legge, saranno determinate dal Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio.
La scelta dei riproduttori sarà fatta da una Cammissione spe-

eiale, la quale deve proporre le norme per il funzionamento della

stazione, da approvarsi dal Ministero suddetto. Dollo stazioni di

monta sono tenuti coriti speciali, distinti da quelli del podoro di-
mostrativo.

Art. 206.

Il deposito dello macchine e dogli strumenti agrari da istituirsi
in ogni Provincia, a termini dell'art. 62 della legge, con fondi da
stanziare nel Lilancio del Ministero di agricoltura, industria o

commercio, sarà cellocato nella città ovo ha sodo la cattelra am-

bulante di agricoltura.
Al deposito sarà preposto con uffielo gratuito il direttore dolla

cattedra, coadiuvato dal personalo della medesima.

Il direttore della cattedra ed i suoi assistenti devono curare la

conservazione delle macchine e degli strumenti, spiegarno l'uso

o curarno la diffusione, attenendosi alle norme dettato dal Mi-

nistero.

CAPo 111.

Case coloniche.

Art. 207,
Possono concorrero ai premi di costruzione dello caso colonicho,

di cui all'art. 64 della logge, tutti i proprietari di fondi rustici o

gli agricoltori dello tre Provincie calabresi.
È lasciata piena liberta ai proprietari quanto all'ampiezza, alla

forma ed al modo di costruzione delle caso coloniche, purchè ri-
spondano allo condizioni stabilite dal Consiglio dei direttori como

al primo capoverso dell'art. 193 del presento regolamento.
Art. 208.

Le domando, per l'ammissione al godimento dei promi, davono
essero presentate in carta semplico ai profotti nel primo somo-

stre di ogni anno, a cominciare dal 1908, e devono contenere lo

notizie seguenti:
a) il nome, cognome e dimora del concorrente;

b) l'indicazione del Comune o della contrada ove trovasi il

fondo, in cui la casa à stata costruita;
c) la strada di accesso al fondo dal capoluogo del Comune

e dalla staziono ferroviaria più vicina;
d) la indicazione se la casa sia provvista di acqua potabile

e come;

e) la estensione del fondo o un cenno sommario intorno alla

sua coltivazione.
A corredo della domanda devo unirsi un disegno, anche soltanto

dimostrativo, della casa costruita, in modo che risultino chiara-

mente indicati: la distribuzione dello stanzo, la loro dostinazione
o le misure rispettive in lunghezza, larghezza, altozza o spessare

dei muri. Poi Comuni danneggiati deve risultaro anche l'osser-

vanza delle norme di cui all'art. 89 del presento regolamento.

Aet. 203.

La Commissione, di cui all'art. G4 della legge, procede al col-
laudo ed il prefetto, entro il mese di luglio di ogni anno, tra-
smette al Ministero di agricoltura, industria e commercio, con lo

sue proposte, le domando presentate assiemo al certificato di collaudo
ed alle informazioni sulle condizioni oconomicho di ciascun con-

corrente.
Art. 210.

Il Ministero, accertato le condizioni di ammissibilità dello do-

mando, terrà conto, por la preferenza nel conferimento dei premi:
a) dell'aggiunta alla casa della stalla o annessa concimata;

b) della scelta del luogo meno abitato per il quale la co-

struzione delle caso colonicho contribuisca al progressivo ripopo-
lamento e alla redenziono economica delle terro incolto;

c) dolla meno agiata condizione economica del concorrento•

Art. 2ll.

Le spese occorrenti pel conferimeilto dei premi o dello inden-

nita alle Commissioni fanno ca rico al n. I l dolla tabella A, an-
nessa alla legge.

CAPo IV.

ßeuole aUrarie.

Art. 212.

La somma di L. 7750 accordata secondo la tabella A, annessa
alla legge 25 giugno 1906, in aggiunta all'ordinario contributo del



98 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA

Governo nello speso di mantenimento delle scuolo pratiche di agri-1
coltura di Catanzaro o Cosenza, ò destinata a daro maggiore svi-
ltippa allo scuole stosso o adsaggiungere agli altri insegnamonti
quello forostale.

Talo somma sara assegnata per L. 5000 alla scuola di Catan-
zaro e per L. 2750 a quella di Cosenza, elevando cosi 11 contri-
buto governativo a L. 14,000 per ciascun Istituto e sarà corri-

sposta sotto forma di anticipaziono da giustificare a tonore del re-

golamento speciale 22 ottobre 1888, n. 582, per la contabilità dello
scuolo pratiche e speciali di agricoltura.

Art. 213.

La somma di L. 45,000 concessa per una volta tanto, secondo la
procitata tabella, per provvedere ai restauri ed agli ampliamenti
occorrenti ai fabbricati dello scuolo pratiche d'agricoltura di Ca-

tanzaro o di Cosenza. ò ripartita por L. 20,000 alla scuola di Ca-
tanzaro e por L. 25,000 alla scuola di Cosenza.
Il pagamento di dette somme särà disposto, mano a mano che

siano compiuti i lavori poi quali sono concesso, da eseguirsi su

disegni e perizio compilate dal genio civile, che dovrà pure col-
laudarli.
Lo -somme cho eventualmento rimanessero disponibili, dopo aver

provveduto ai Lisogni di una delle nominate scuolo, saranno de-
volute all'altra, por la quale lo stanziamento si verificasse insuf-
ficiente.

TITOLO IV.
Scuole professionali.

Art. 214.

Con decreti Reali, su proposta del ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, si provvederà al riordinamento dello scuole
industriali esistenti, ed all'istituzione di nuove scuolo industriali
o commoí•ciali, con le normo e condizioni stabilite dagli articoli
seguenti.
Le scuole professionali di vario ordine o grado sono poste sotto

la vigilanza del Ministero stesso al quale spetta il governo dol-

l'insegnamento industriale e commerciale in tutti i rami, e di pro-
muoverno l'ineremento.

Art. 215.

Nollo statuto per il riordinamento e per la istituzione delle ain-
gole scuolo professionali dovra essero indicato il contributo an-
nuale fisso del ,Governo, della Provincia, del Comune, della Ca-

mera di commercio, e quello cho fosso concesso da altri enti locali
o da privati alle spese di fondazione o di mantenimento.

I Comuni, nei quali esse avranno sede, dovranno assumere l'ob-

bligo di fornire adatti locali por le scuolo o por le ofBeine, a
meno che talo obbligo non sia assunto da altra pubblica ammini-
strazione.

Art. 210.

Lo deliberazioni degli enti .locali ayranno per- oggetto unica··

monte l'assunzione dei rispettivi obblighi riguardo. al contributo
annuale od alla concessiono doi locali, ed un,yoto intornoagliin-
sagnamenti ed alle esercitazioni pratiche da introdurro nella scuola
in relazionc con la neocssità economiehe del paese.

•

.
Art. 217.

Oltro ai contributi del Governo, degli enti locali e dei privati di
cui all'art. 215, sono destinati al mantenimento della scuola i pro-
venti delle tasso scolastiche ed altri diversi, come puro gli assegni
che fossoro in seguito oventualmente concessi da altri enti o da

privati.
Art. 218.

Ogni scuola avrà i corsi, gl'insegnamenti e lo esoroitazioni di

latoratorî o di officine che siano riconosciuti convenienti allo scopo

di promuovere le industrio ed i trafIloi, che in claseun paeso siano
capaci di utilo svolgimento.
Con decreto Ministorialo potranno ossore aggiunti .alla segola

nuovi insegnamenti, como pure altri corsi éd altro eezioni, ofHei,no
o laboratorî, previo accordo cogli enti contribuenti e nei limiti
dei fondi disponibili nel bilancio.

Art. 219.

L'amministraziono dello singole scuolo ð affidata a Giunto di.vi-
gilanza, composte di un delegato di ciascuno ,

degli enti indigti
dall'art. 215. Il direttore fa parte di diritto della Giunta di vi-

gilanza.
Nel caso in cui altri enti contribuissero in seguito nello sposo

di mantenimento della scuola, per una somma annua non infe-
riore al minimo dei contributi già assicurati, ossi avranno diritto
ad essere rappresentati da un proprio delegato nella Giunta di vi-
gilanza.
I membri el,ettivi della Giunta durano in carica tre anniepos-

sono essero rieletti.

Art. 220.

Il ministro di agricoltura, industria e commercio sceglie il prc-
sidente fra i componenti della Giunta.

Il presidente rappresenta la scuola e provvodo alla esecuziono
delle deliberazioni della Giunta di vigilanza.

Art. 221.

La Giunta di vigilanza si aduna almeno una volta al meno da-
ranto il periodo in cui ð aperta la scuola. Si aduna inoltre, in
seguito a convocazione del presidente, tutte le volto che il bi-

sogno lo richieda, od in seguito a domanda di almeno due com-

ponenti.
Le adunanze sono valide, quando vi intervenga la metå più uno

dei componenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso di

parita prevale il voto del presidente.
Decadono dal loro ufficio quei componenti della Giunta cho.non

intervengano alle adunanze di ossa per tro mesi consecutivi, senza
giustificati motivi.
La decadenza ð dichiarata dal Ministero. 11 presidente dölla

Giunta no dà comttnicaziono all'onto rappresentato, per i provve-
dimonti occorrenti.

Art. 222.

La Giunta di vigilanza ha lo seguenti attribuzioni:
a) provvede al regolare andamento amministritivo della

scuola ;
b) delibera il bilancio preventivo e lo trasmetto al Mini-

stero, per la sua agiprovazione, almeno un mese prima che ontri
m esercizio ;

c) dolibera il conto conáuntivo, cho jerra trasmesso ¡ier l'Ap-
provazione al Ministoro, insiemo coi documenti giustifi tivi, ap-
pena chiuso l'esercizio ooonomico della scuola. Il detto'oonto sark,
a cura della Giunta, comunicato agli altri enti contribuenti, dopo

. l'approvazione ministerialo;
d) ordina le spese entro i limiti del bilancio approvato dal

Ministero o vigila, sotto la sua responsabilità, cho non siano su-

perati - senza preventiva approvazione ministeriale - gli stanzia-
menti di ogni capitolo del bilancio preventivo;

e) fa al Ministero le proposte opportune por il migliora-
mento e l'incremento della scuola;

f) vigila sulla buona conservazione del materiale della

scuola, curando che gli inventari siano regolarmento tenuti. Una

copia degli inventari deve trasmettersi al Ministero, al quale sono

pure comunicato, volta por volta, le variazioni apportato agli in-
ventari stessi;

g) presenta alla fine di ogni anno scolastico al Minis ero
una particolareggiata relaziono sull'andamonto della scuola;
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h) osercita le funzioni di patronato per il collocamento degli
alanni licenziati;

i) promuove da pubbliche amministrazioni, da sodalizio da
privati la concessione di sussidi e di materiale didattico a favore
della scuola, come pure la fondazione di borso di studio e di per-
fezionamento;

h) adempio a tutto lo altre funzioni, contemplate nel de-

creto di fondazione della scuola, ed a quello altre cui fosse chia-
mata dal ministro.

Art. 223.

La direzione didattica o disciplinaro della scuola spetta al di-
rottore di essa, che por queste funzioni corrispondo direttamonto

col Ministero, dando comunicazione mensilmento di tale corrispon-
denza al presidento della Giunta di vigilanza.
Sono sottoposti all'approvazione del Ministero la ripartizione

degli insegnamenti noi vari anni di corso, i programmi d'inso-
gnamento, il calendario scolastico, gli orari ed i libri di testo.

Art. 224.

Il numero degli insegnanti e del personale tutto della scuola,
delle officine e dei laboratorî, come pure i loro stipendi, saranno
determinati da una pianta organica approvata dal Ministero. La
pianta organica indicherà quali insegnamenti debborio conside-

rarsi di carattere complementare o speciale.

Art. 223.

11 direttore, gl'insegnanti, i capi di officina e di laboratorio sono
scelti in seguito a pubblico concorso, indetto dal Ministoro di

agricoltura, industria o commercio, salvo la deroga di cui all'ar-
ticolo 238. Il direttore potra perb essere scelto fra il personale
insegnante.
La Giunta di vigilanza ha facoltà di farsi rappresentare da un

delegato nello Commissioni giudicatrici dei concorsi.
Il direttore, come puro gl'insegnanti ed i capi di officina e di

laboratorio, scelti in seguito a concorso, sono nominati straordi-

nari in via di esperimento per due anni; i medesimi sono pro-
mossi ordinari so nel detto periodo di tempo avranno fatto buona

prova.
Per le vacanzo che si. verificassero in corso di anno scolastico,

il Ministero provvederà alla sostituzione con incarichi tem-

poranel.
Per gli insegnamenti determinati dalla tabella come aventi ca-

rattere speciale o complementare, il ministro potra derogare alla
regola del concorso e provvedere con inearichi annuali, da affi-

darsi a persono che abbiano i titoli legali di abilitazione ad in-

segnaro la relativa matoria in scuolo di egual grado, e che ab-

biano inoltro dato buona prova nel loro insegnamento.
Il personale amministrativo è puro nominato dal ministro, so-

pra proposta della Giunta di vigilanza.
La nomina degli straordinari, degl'incaricati, dei capi di officina

o di laboratorio o del personale amministrativo a fatta con decreto

Ministoriale ; la promozione a ordinario del direttoro e dei profes-
sori con decreto Reale.

Il personale di servizio à nominato dalla Giunta di vigilanza con

l'approvaziono del Ministero.

Art. 226.

È ammesso il passaggio del personale direttivo ed insegnante o

dei capi di officina e di laboratorio ad un'altra scuola, quando on-
trambo sieno della stessa natura o di ugual grado, o i funzionari
da trasferirsi sieno stati nominati con decreto Realo o Mini-

steriale.
Perchè i passaggi di cui al presente articolo possano veriflearsi,

occorre inoltre che gli interessati ne facciano domanda al Mini-

storo e che le Giunte di vigilanza dello due scuole esprimano pa-
roco favorevole. I passaggi stessi tono, a seconda dei casi, ordinati

cm dec:eto Reale o Ministerialo.

In caso di simili passaggi sono, agli offetti del trattamento di

riposo, mantenuti integralmento al funzionario i diritti aegnisiti
in conformità alle normo vigenti.

Art. 227.

Gli stipendi del direttore e dei professori, che abbiano il grado
di ordinari, come puro quelli dell'altro personalo dolla sonola con
nomina stabile, sono aumentati di un decimo por ogni soi anni di
effettivo servizio, fino al limito di quattro sessenni. Questi sono
calcolati in base allo stipondio iniziale di ruolo.
In uno specialo capitolo del bilancio della scuola saranno fatti

por questo titolo gli opportuni stanziamenti di fondi.

Art. 228.

I direttori, i professori ed i capi di officina e di laboratorio ed

il personalo amministrativo con nomina stabile saranno ammessi

a fruire del trattamento di riposo, nel casi e con lo norino stabi-

liti per gli insegnanti delle scuole industriali e commerciali.
Il personale inserviento sarà iscritto alla Cassa nazionale di

previdenza por l'invalidità e la vocchiaia degli operai, por tutto il
tempo duranto il quale il detto personale rimarrà in servizio.
Il Ministero e le scuolo contribuiranno al trattamento di riposo

ed alle assicurazioni, di cui sopra, con una quota annuale, giusta
analoga convenziono con la prodetta Cassa nazionale di previ-
denza.

Nella convenzione stessa sarà stabilita la misura delle ritenute
da farsi sugli stipendi del personalo.

Art. 220.

Al personale delle scuole con nomina stabilo sono applicabili,
per quanto riguarda il collocamento in aspettativa, le norme con-
tenuto nelle leggi o noi regolamenti in vigoro por gl' impiegati
civili dello Stato.

Art. 220.

11 direttoro coadiuva il presidente nell'esecuzione delle delibera-
zioni della Giunta di vigilanza o nell'amministraziono della scuola ;
e invigila, sotto la sua responsabilità, che siano tonati regolar-
mente i registri contabili in conformità alle disposizioni del rogo-
lamento. Provvede all' andamento didattico o disciplinaro della
scuola, dello officino e dei laboratorî, all'osservanza dei regola-
menti; propone i provvedimenti che reputa utili; o provvode alla
supplenza degl'insegnanti e del personale dello oflicino, in caso di

brovi assenze. Nei casi di assenzo prolungato informa il Ministero

per gli opportuni provvedimenti.

Art. 231.

Gl'insegnanti esoreitano gli utilei, rispettivamento loro asse-

gnati, sotto la vigilanza del direttoro, ed hanno la responsabilità
della buona conservazione del materiale dilattico ad ossi ailllato.
Il collegio degl'insegnanti, che sarà presiedato dal direttore o

da chi ne fa lo veci, propone la ripartizione degli insegnamenti
nei varî anni di corso; compila i programmi particolareggiati di
insegnamento, il calendario scolastico o gli orari, fa 10 proposto
per i libri di testo e per l'acquisto del materiale soientifico o di..

dattico, o sulle punizioni più ggravi da infliggersi agli allievi a
norma del regolamento interno della scuola.
Il collegio degli insegnanti si riunisce, inoltre, almono una volta

al mese, por intendersi sullo svolgimento e coordinamento dei

programmi d'insegnamento e per la trattazione di quegli altri
argomenti che fossero dal direttore sottoposti al suo esame.

Art. 232.

Il servizio di Cassa delle scuole sarà fatto da un istitutó di
credito locale, all'uopo designato dalla Giunta di vigilanza, con
l'approvazione del Ministero.
A questo Istituto saranno direttamento vorsati dagli enti i con-

tributi annui o gli assegni eventuali a favoro della scuola.
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Art. 233.

Con regolamento interno da approvarsi dal ministro d'agricol-
tura, industria o commercio, sentiti la Giunta di vigilanza, saran-
no stabilito por ciascuna scuola lo tasso scolasticho, lo normo per
gli esami di promoziono o di liconza, gli obblighi degli alunni o

del personale della scuola, lo punizioni disciplinari, le normo per

la gestione dello ofileine o dei laboratorî, por il riparto degli utili
di quello e di questi, o tutto lo altro disposizioni por assicuraro

11 regolare funzionamento. della scuola.

Art. 234.

Lo scioglimento delle scuole, che saranno istituite in applica-
ziono della legge, sara eventualmente fatto con decreto Reale so-

pra proposta del ministro di agricoltura, industria o commercio.

In tali casi il personale delle scuole stesse cesserà dalle sue fun-

zioni.

In servizio almeno da un alino prima -della promulgaziono della
riforma.

TITOLO V.

Provvedimenti tributarL

Art. 239.

La ripartizione, tra terreni e fabbricati, dello somme comples
sive di ciascuna delle due sovrimposte, provinciale, e comunale,
fatta ogni anno in proporzione della somma d'imposta erariale

principale, iscritta pei fabbricati noi ruoli principali dell'anno
procedente, e per i terreni in quelli principali dell'anno 1906.
Per la distribuzione fra i singoli possessori del carico di so-

vrimposte, che cado separatamente sui terreni o sui fabbricati, si
tengono per base i rispettivi imponibili iscritti nei ruoli dello
stesso anno al quale si riferiscono le sovrimposte.

Art. 240.

Al personale con nomina stabile sark corrisposto per la durata

di due anni a carico degli enti che mantengono la scuola o in

proporziono dei relativi contributi, un assegno, Iion maggiore della
metà nò minore del terzo dello stipendio, so il funzionario con-
terå 10 o più anni di servizio, e non maggiore di un terzo, na mi-
noro del quarto se conterà .meno di 10 anni. Tale assegno cesserà

por coloro che, durante il suddetto periodo di due anni, otterranno
un posto in unk scuola o in un ufficio dipendente da una ammi-

nistrazione pubblica.
Lo stesso trattamento sara fatto al personale stabile della scuola

in caso di riduzione d'organico.
Art. 233.

Nel caso di acioglimento previsto dall'articolo precedente, si

provvederà alla destinazione, di quanto appartiene alle scuole sop-

presso, a vantaggio di altro Istituto scolas tico, d' indole affine,

previo accordo fra i vari enti contribuenti.

Art. 236.

Por lo scuole professionali minori o per quello avonti solamente
corsi serali o festivi, si potrà derogare alle disposizioni relative
alla formazione od alle funzioni della Giunta di vigilanza e al

Collegio degli insegnanti e all'obbligo del concorso per la scelta

del personale.
Art. 237.

Nei bilanei annuali dello scuole industriali delle tre Provincie

sarà iscritta una congraa somma per borse di studio da confe-

rirst per concorso a giovinetti forniti della licenza elementare. Il

Ministero d'agricoltura, industria o commercio concorrerà in au-

snonto di detta somma con L. 1800 annuo.

Con lo rimanenti L. 3200 del fondo stabilito nell'art. 81 della

logge saranno istituite duo borso da L. 600 ciascuna per perfe-
zionamento toonico in stabilimonti industriali del Regno, ed una

di L. 2000 por l'estero.

Allo borse di L. 600 potranno concorrore =tutti i licenziati dallo

scuole industriali della regione. Alla bursa di L. 2000 por l'estero

potranno concorroro coloro soltantó cho, SYGado ottenuto
una borsa

di perfezionamento tecnico all'intorno, abbiano lodevolmento com-

piuta la prova.
Le somme che rimanessero non impiegato annualmonte in borso

di erfezionamento toonico all'interno o all'estoro, per deficienza

di eandidati idonei, saratino ripartite fra le scuole industriali, in

aumento del fondo per le borso di studio.

Tutto le borse, sia di studio sia di perfezionamento tecnico,nes-
anna esclusa, saranno aggiudicato da una Commissione, nominata

dal Ministero d'agricoltura, industria e commércio.

Art, 238.

Per \c scuolo già esistenti e cho verranno riordinato, sarh in

facoltà dol ministro di derogare allo normiF stabilito dagli arti-

coli 225 e 226 rispetto al personale della scuola, regolarmente

Le domande per godere delle esenzioni, concesse dall'art. 81

della legge, devono essere presentato all'agenzia delle imposto
non oltro tre mesi dalla data del compimento dei lavori. Devono

essere corredate da una dichiarazione dell'ispezione forestale, com-
provante che i lavori di rimboschimento o quelli di rinsaldamento
medianto l'inerbimento o medianto pascoli montani, nei casi in

cui questi possono essere ammessi, siano da considerarsi compiuti
ai fini della legge.
Ove tale domanda non sia presentata nel suddetto termine, il

contribuente non avra diritto all'esonoro delle imposto per il
tempo trascorso dalla data del compimento dei lavori a quello
della domanda.

Art. 241.

Almeno ogni biennio durante il periodo di esenzione, l'ispezione
forestale, mediante visita sopraluogo, accerta che permangono
le condizioni alle quali è sottoposta la esonzione dell'imposta, e,
in caso negativo, ne informa la Commissione provinciale, di oui
all'art. 67 della legge, e l'agenzia delle imposte.
La Commissione provinciale suddetta, sentito il contribuente,

decide se si debba pronunciare la decadenza dall'esonero. In caso

affermativo, l'ispezione forestalo no informa l'agenzia delle im-

poste per gli ulteriori provvedimenti.
Art. 242.

Le norme dell'articolo precedente si applicano, in quanto sia
possibile, ai rimboschimenti veri e propri, nei casi provieti dal-
l'art. 74 della legge.
Il termino per la prosentazione delle domande relative a tale

esenzione à di sei mesi dalla pubblicazione del presente regola-
mento.

Art. 243.

Por ottonero le esenzioni, consontite dall'art. 85 della leggo,
dovesi presentarno domanda all'agenzia dello imposto, corredata
dalle provo che sussistono le condizioni richiestidall'arúc'olo
stesso.

L'osenzione verra concessa dalla data della domanda.
Cessando lo condizioni necessario per la esenzione, dovrà esserne

fatta immediata denunzia alPagenzia dello imposto por idolativi
adempimenti. Mancando la donunzia, l'agonzia procodora d'ufBeio,
curando altrosi il iioupero delle imposto arretrato a norma dello

disposizioni in vigore.
Art. 244.

Le disposizioni dell'art. 86 della legge circa la esenzione dal-

l'imposta fondiaria erariale e dalle sovraimposte, subordinato al
fatto della coltivazione, sono applicabili a tutte lo zono lo quali
siano divenute di pertinenza privata noi modi di legge.

Art. 245.

Nei tro mesi dell'attuata coltura i contribuenti cho vogliano
fruito dell'esenzione concessa dall'art. 86 dolla leggo, dobbono
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darne denuncia all'agenzia, indicando la località dove sono si-

tuati i fondi.
Qualora la coltura venga abbandonata prima del compimento

del periodo di esenzione, il contribuente decade dal beneficio pel
tempo successivo.
L'esistenza. dello colture sara aceertata a mezzo degli Uffici tee,

nioi di finanza.

Art. 246.

In applicazione dell'art. 87 della legge, nelle tre provincie della
Calabria saranno apportate le necessarie modificazioni ai rolativi
regolamenti proviraciali, concernenti le tasse di famiglia o foca-
tioo e sul bestiame, tenendo conto delle disposizioni di cui al ti-
tolo III della legge 15 luglio 1906, n. 383.

Art. 247.

Nello studio dei progetti di sistemazione dei silumi e torrenti,
ove si riconosca possibile utilizzare le aeque per la fertilizzazione
delle terre, deve procurarsi che le opere di sistemazione dei corsi
d'acqua siano coordinate con l'inizio di un sistema d'irrigazione
delle campagne adiacenti.

Art. 248.

Qualora nella compilazione di un progetto di sistemazione
idraulica l'Ufficio del genio civile riconosea la convenienza di

poter utilizzare a scopo d'irrigazione l'acqua del corso da siste-

mare, deve compilare l'elenco delle possibili derivazioni. Tale

elenco, dopo l'approvazione dei pr'ogetti, deve essere reso di pub-
blica notizia mediante avviso da rimanere afBsso per 15 giorni
nell'albo dei Comuni, il cui territorio à attraversato dal corso di

acqua.
Nell'avviso ð dichiarato che l'elenco trovasi depositato per il pe-

riodo di un mese presso la Prefettura o la Sottoprefettura del
circondario.

Art. 249.

Nessuna domanda per derivazione d'acqua da un fiume o tor-

rente, di cui sia prevista la sistemazione nel piano di massima,
potrå essere presa in considerazione, nei riguardi dell'istruttoria,
se non dopo approvato il progetto di sistemazione.
A tale norma, potra farsi Accezione solo, quando intervonga pa-

rere favorevole del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Art. 250.

Chiunque intenda di ottenere gratuitamente una derivazione di

acqua pubblica, deve presentare alla competente Prefettura, oltre
i documenti presoritti dalla legge 10 agosto 1884, n. 2644, la

prova che concorra una delle condizioni stabilite dalle lettere A

eB dell'art. 88 della legge e che egli disponga dei mezzi suffi-
cienti per procedere eventualmente alle espropriazioni di cui alla
lettera 0 dell'articolo stesso.

Art. 251.

Qualora per l'applicazione delle disposizioni dell'art. 88 della
legge occorresse valersi delle facoltà sancite alla lettera o dell'ar-
ticolo medesimo, la dichiarazione di pubblica utilità dovrà essere

concessa con deereto Reale, promosso dal ministro dei lavori pub-
blici di concerto col ministro di agricoltura, industria e commer-

cie e di quello delle finanze, sentito il Consiglio superiore dei la-

vori pubblici ed il Consiglio di Stato.

Art. 252.

Salvo quanto è disposto dall'art. 88 della legge 25 giugno 1906,
n. 255, circa la gratuità delle concessioni e le facoltà di cui alla
lettera c) dell'articolo stesso, per tutto il resto sono da osservarsi
e rimangono ferme le disposizioni della legge e del regolamento
sulle derivazioni d'acque pubbliche.

Art. 253.

I possessori di opifici nuovi che hanno diritto alla esenzione de.
cennale delle imposte dirette, contemplate dagli articoli 89 e 90

della legge, devono denunciare alla competente agenzia delle im-
poste l'attivazione degli opifici medesimi entro tro mesi dal giorno
in cui si è verificata, indicandone la decorrenza.
Nello stesso termine, o dalla data in cui i nuovi impianti

avranno incominciato a funzionare, dovranno essere denunciati al•

l'agenzia dello imposte l'ampliamento o la trasformezione degli
opifici esistenti, in considerazione dei quali non è ammesso au-

mento d'imposte in forza del successivo art. 91 della legge.
L'agenzia dello imposte, premessi gli opportuni accertamenti, no-

tifica agli interessati l'accettazione o la rettifloa della denuncia di
esenzione.

In difetto della denuncia di esenzionè, l'agenzia provvode d'uf-
ficio, notificando al contribuente le proprie determinazioni.
Per i ricorsi contro tali notificazioni si seguono i procedimenti

e i termini fissati dalle ordinarie disposizioni in vigote per l'ap-
plicazione dell'imposta sulla ricchezza mobile e sui fabbricati, oc-
cezione fatta per le contestazioni relative all'imposta sui terreni,

per le quali è applicabile l'art. 274 del presento regolamento.
Qualora la denuncia sia presentata dopo decorso il suscoennato

termine di tre mesi, lo sgravio delle relative imposte, che fossero
già iscritte a ruolo, é concesso soltanto dalla data di presenta-
zione della denuncia tardiva e pel tempo che rimane per compiere
il decennio di esenzione.

TITOLO VI.

Disposizioni generali e transitorie.

CAPO I.

Disposizioni generali.
Art. 254.

Ai corpi morali che, a termini dell'art. 97 della legge, si pro-
pongono per iscopo di beneficenza la costruzione dei nuovi abitati
nel territorio dei Comuni danneggiati dal terremoto, possono es-

sere estese le facilitazioni concesse dalla legge per la formazione
di piani regolatori, per le espropriazioni, per la costruzione e ma•

nutenzione di strado ed opere pubbliche, e per la fornitura di

acque potabili.
Su proposta dei ministri competenti ed udito il Consiglio di

Stato, sarå emesso il relativo decreto Roale, nel quale verranno

determinate, caso per caso, le condizioni cui tali facilitazioni deb-
bono essere subordinate.

Art. 255.

Il riparto, fra le tre provincie della Calabria, dei prodotti chi-
nacei da distribuirsi ai Comuni a norma dell'art. 98 della legge,
fino alla concorrenza del valore di vendita di L. 20,000, sara ogni
anno stabilito dal Ministero dell'interno, sentiti i prefetti.
La distribuzione gratuita fra i diversi Comuni, maggiormente

infestati dalla malaria, di ciascuna Provincia, sarà fatta sulla base
di decreti prefettizi o del Ministero dell'interno.
Copia autentica di tali decreti sara dalle Prefetture o dal Mini-

stero dell'interno trasmessa al magazzino del deposito centrale

del chinino di Stato con sede in Torino, il quale, in base ai me-

desimi, eseguira la spedizione del farmaco ai Comuni designati.

CAPO Îl.

Disposizioni transitorie.

§ 1. - Strade provinciali e comunali in corso di esecuzione.

Art. 256.

Dai competenti Uffici del genio civile sark continuata la dire-

zione, vigilanza e gestione dei lavori per le strade e pei.tronchi
di strade provinciah sovvenute, in corso di costruzione a cura
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dello Stato al momento della pubblicazione della legge, salvo il
contributo degli enti interessati a norma dell'art. 34 -dolla legge.

Art. 257.

La gestione dei lavori in corso a cura delle Amministrazioni
provine:ali sark da queste prodeguita a tertaini dell'art. 33 della
logge.
Qualora a cura dell'Amministrazione provinoiale sia stato sola-

sconte aggiudicato, prifna della pubblicazione della legge ed in
base a progetto approvato dal Ministero, l'appalto di una strada,
di un tronco o di un'opera facente parte delle strade comprese
nella tabella A-bis della legga, la Provincia deve promuovere da

parte del Ministero l'approvazione del relativo contratto e prov-
vede, a sua cura e spese, alla gestione dell'appalto sino alla com-
pleta ultimazione ed al collaudo dei lavori.

Il contributo dello Stato a norma dell'articolo 34 della legge
sarà corrisposto alle Provincie nel modo stabilito dal capo IV
del regolamento approvato con decreto Reale 20 marzo 1884,
n. 2156.

Resta fermo l'obbligo per la Provincia di ottenere la previa ap-
provazione del Ministero dei lavori pubblici su ogni eventuale va-
riazione alle previsioni di progetto ed ai patti contrattuali, nonchè
per qualsiasi lavoro suppletivo di cui si riconoseesse la necessita
in corso d'opera.
Per il collaudo delle opere, contemplate nel presente articolo,

si provvede con le norme in vigore pei lavori di conto dello
Stato.

Art. 258.

Per le strade comunali, di cui alle tabelle B, CeD annesso

alla legge, che si trovino già regolarmente appaltate od in corso

di costrazione all'atto della pubblicazione della legge stessa, l' in-

gegnere capo del competente Ufficio del genio civile od un fun-

zionario tecnico da lui delegato, col concorso di un rappresentante
della Provincia e di ciascun Comune interessato, procede, entro
un anno dalla pubblicazione del presente regolamento, ad un ac-

certamento dei lavori eseguiti sino al 2) giugno 1900.
Di ciò si redigerà, anche in contraddittorio dell'appaltatore dei

lavori, regolare verbale che sara sottoscritto da tutti gl'interve-
nuti. Con tale verbale sarà fatta allo Stato anche la consegna
della strada cui si riferisce l'appalto.

Art. 259.

I lavori saranno proseguiti sotto la direzione e sorveglianza
dell'Ufficio del genio civile in baso ai contratti in corso di ese-

cuzione.

L'Ufficio del genio civile si atterrà alle norme stabilite per i
lavori di conto dello Stato e provvederà alla continuazione dei la-
vori, nei limiti dei fondi stanziati in bilancio, salvo il contributo

della Provincia interessata.

Art. 2ô0.

A cara dei Comuni si provvede a corrispondere agli appalta-
tori l'importo delle opere, eseguite prima della pubblicazione della

. legge.
Lo Stato rimane affatto estraneo e non assume alcun obbligo di

partecipare alle questioni od alle liti, che fossero eventualmente
sorte o potessero in seguito derivare da espropriazioni, danni od
opere, eseguite prima della consegna della strada nel modo suin-
dicato.

Poi lavori, fatti eseguire dai Comuni, dopo la pubblicazione della
legge e prima della consegna della strada, di cui al precedente
art. 258, l'importo sarà corgisposto dallo Stato, salvo il contri-
buto della Provincia, in quanto però i lavori risultino eseguiti
in conformith alle previsioni di progetto ed alle disposizioni con-
trattuali.
Sulle eventuali questioni deciderà il Ministero, sentite il Con-

siglio superiore dei lavori pubblici ed, occorrendo, anche il Coni
siglio di Stato.

Art. 261.

I contratti stipulati dai Comuni dopo la pubblicazione della legge
non hanno alcuna efficacia nei riguardi dello Stato. -

Art. 262.

11 sussidio dovuto dallo Stato a mente dell'art. 1 della legge 8

luglio 1903, n. 312, per i lavori eseguiti dall'epoca dellapabblica-
zione di questa legge a quella dell'attuazione della legge 25 giu-
gno 1906, n. 255, in quelle fra lo strade, comprese nella tabella B
annessa a quest'ultima legge, che servano a congiungere l' abitato
di un Comune con la stazione ferroviaria omonima o por quella
più vicina nel raggio di 25 km. dall'abitato stesso, sarà prelevato
dal sussidio già concesso e non ancora pagato integralmente al
Comune in base alla legge 30 agosto 1868.
La quantità dei lavori, eseguiti nell'intervallo fra l'applicazione

delle due leggi del 1903 e del 1906 e l'ammontare del sussidio
spettante in base alla prima di esse, saranno accertati dall'Ufficio
del genio civile in contraddittorio coi rappresentanti della Pro-
vincia e di ciascun Comune interessato.
L'Ufficio del genio civile trasmetterà un verbale degli accerta-

menti fatti, indicando l' ammontaro dei sussidi da concedersi, al
Ministero dei lavori pubblici e questo, senza che occorra alcuna
speciale domanda del Comune, provvederà alla concessione, va-
lendosi del fondo disponibile del sussidio gia accordato in base
alla legge 30 agosto 1868 e autorizzerk, con lo stesso decreto, il

pagamento, a favore del Comune, della somma accordata.
Per le altre strade obbligatorio da ultimare e sistemare di cui

alla tabella B annessa alla legge, il sussidio, già accordato al
Comune in base alla legge 30 agosto 1863 e non ancora pagato,
sara destinato dallo Stato al pagamento dei lavori oocorrenti al-
l'ultimazione della strada, salvo naturalmente il pagamento, af
Comune, delle quote di sussidio corrispondenti ai lavori che
eventualmente fossero stati eseguiti prima della legge 25 giu-
gno 1906, n. 255.

Art. 263.

I sussidi che siano assegnati o riconosciuti ammissibili, a norma
della legge 30 giugno 1904 o di altre leggi, a favore delle Pro-
vincie e dei Comuni calabresi per riparazione ad opere pubbliche,
difesa di abitati da frane e danni prodotti da alluvioni, restano
a favore delle opere per cui sono stabiliti, ancorchð la esecuzione
di esse debba farsi dallo Stato in forza dellallegge 25 giugno 1906,
n. 255.
Per l'esecuziono dei lavori relativi, il competente Ufficio del

genio civile compilera, ove risulti tecnicamente possibilo e con-

veniente, progetti di stralcio, limitando l'importo dei lavori a

quello dei detti sussidi, salvo ad eseguire i progetti di completa-
mento delle opere, appena cið sia consentito dal piano regolatore
dei laYori e dagli stanziamenti in bilancio delle somme autorizzate
con la tabella H, annessa alla legge.

§ 2. - Uffici del genio civile e personale di assistenza.

Art. 264.

All'istituzione degli uffici di sezione distaccati, di cui all'art. 43
della legge, sara provve luto a norma del regolamento sul servizio
del genio civile.
Tali uffici comprenderanno tutti i servizi delle rispettive circo-

scrizioni territoriali, fatta eccezione soltanto di quelli che per la
loro speciale natura e per necessaria unità d'indirizzo debbono
essere concentrati presso l'ufficio centrale.
Le sedi, le circoscrizioni e le attribuzioni degli uffici di sezione

distaccati saranno stabiliti con decreto Ministeriale, sentito il com-
petente ingegnere capa e l'ispettore compartimentale. In detti de•
creti saranno indicati i servizi che, in via eccezionale, debbono
essere riuniti presso l'ufficio centrale,
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Art. 265.

L'assunzione del personale provvisorio di assistenza è fatta a

termini degli articoli 119 e seguenti del regolamento approYato
con R. decreto 26 febbraio 1905, n. 71.
Gli ingegneri capi degli Uffici del genio civile nelle tre pre-

Vincie calabresi saranno autorizzati a proporre nuove inscrizioni
negli elenchi del personale provvisorio di assistenza, senza atten-
dere il termine di tre anni, stabilito nell'art, 128 del citato rego-
Jamento.

Agli Umoi del genio civile potranno essere aggregati, per af-
fretíare gli studi ed i lavori, anche

, ingegneri degli ufBoi tecnici
delle Provincie e dei Comuni interessati, col consenso delle dia-
ministrazioni da cui dipendono. L'indennità di missione,'adasi
dovuta, sarà a carico dello Stato.

PARTE III.

1luspasiglossi minnan Wrre paru I^e ixx
CAPO I.

Commissione contrale e piano regolatore dei lavori.
Art. 266.

E istituita presso il Ministero dei lavori pubblici una Commis-
sione contrale, nominata con decreto Reale e composta :

di un consigliere di Stato, presidente;
del presidente della Commissione centralo delle boniflehe;
del presidente della Commissione centrale delle õpere idrau-

liche di terza categoria;
di un ispettore superiore del genio civile;
di due funzionari del Ministero dell'interno, ditgrado non in-

feriore a direttore capo divisione, di cui uno appårtenente alla
direziono generale della sanità pubblica;

di due funzionari del Ministero del tesoro, di grado non in-
feriore a direttore capo divisione, di cui uno appartenente alla di-
rezione generale della Cassa dei depositi e prestiti;

di tre funzionari amministrativi del Ministero dei lavori pub-
blici di grado non inferiore a direttore capo divisione;

di un funzionario del Ministero di grazia o giuàtizia, di grado
non inferiore a quello di direttore capo divisione;

i un ispettore superiore forestale;
i un ispettore o ingegnere capo dell' Ufneio delle miniere.

L'afficio di segreteria ð composto di due funzionari amministra-
tivi, uno del Ministero dell'interno ed uno del Ministero dei la-
vori pubblici, e di un ingegnere del genio civile.

Art. 267.

La Commissione centrale fa le proposto, dt oui negli articolf 93
e seguenti del presento regolamento, per il riparto dei cinque mi-
lioni, autorizzati con l'art. 16 della legge.
Essa då inoltro parere:

a) sulle domande di prestiti da parte 'delle Provincie e dei
Comuni di cui agli articoli 5 o 6 del presente regolamento;

b) sul piano regolatoro di massima ;
c) sulle proposte di modificazione al programma di esecu-

zione allegato al piano di massima, e sulla necessità di accele-

rare l'esecuzione di alcuna delle opero in esso comprese;

d) sulla domanda di sussidio o di mutuo per la costra-

zione di acquedotti di cui agli articoli 132 e seguenti del regola-
mento;

e) sulle proposte di demolizione e ricostruzione dei -eentri

abitati, ai sensi dell'art. 29 della legge, e su tutte in genere le

questioni, attinenti alla legge che le siano sottoposte dal mini-
stro dei lavori pubblici, o di sua iniziativa o in seguito a richio-
sta di altri Ministeri.

Art. 2ô8.

La Commissione centrale, tenute presenti le proposte di oni

agli articoli 2ti9 e seguenti del presente regolamento, stabilisce
l'ordine di esecuzione dei lavori per ciascuna Provincia, con i se-
guenti criteri :

a) per le strade si tiene conto della loro importanza, della
entità della sposa o del difetto di viabilith;

b) per i rimboschimenti, rinsaldamenti, o per la sistema-
zione idtaulica é data la preferenza ai lavori che concorrono alla
difesa degli abitati minacolati da frane, tenuto conto del rispettivo
grado di urgenza, ed ai lavori della parte mo itana dei bgeini,
connessi con opere di bonifiox;

c) pei lavori di bonifica à data la preferenza a quelli delle
zone malariche, più prossime agli abitati;

d) per i lavori di consolidamento delle frane, minac anti
gli abitati indicati nella tabella G della legge, à data la profe-
tenza a quelli che occorrono per preservare gli abitati da pericoli
imminenti o prossimi.
In generalo per ttttte lo categorio di opere, di cui alle lettero a-i

dell'art. 30 della legge, è data la preferenza a quei lavori, che
costituisaano compimento di lavori in corso di costruzione, a quelli
relativi ad opere gik sussidiato ed a quelli di cui si trovino già
appropati i relativi progetti.

Art. 269.

Il piano regolatore & costituito dai seguenti allegati:
a) di una planimetria generale sommaria delle opare, ðiss-

gnate sulla carta dell'istituto geografico militare nella scala di 1
a 25,000 o di 1 a 50,000 ;

b) di un programma di esecuzione dei lavori, in relazione
-alle somme, autorizzate per ciascuna categoria di opere, in base
alle tabelle annesse alla legge ed a quelle già autorizzate da leggi
-anteriori;

c) di una relazione giustificativa con l'indicazione dell' im.
porto approssimativo dei lavori.

Art. 270.

Il piano regolatore di massima dei lavori da eseguire in base
alle tabelle annesso alla legge è compilato dagli Utiloi del genio
civile i quali procederanno d'accordo con le Commissioni provin-
ciali di cui all'art. 67 della legge, per la parte attinente alla ei-
stomazione idraulica e forestale.
Esso é composto di due parti:

a) lavori di dtrade, arginatura dei tronchi di pianura di
corsi d'acqua, consolidamento di frane, opere di bonifica e ma-

rittime; y

b) lavori di sistemazione montana, idraulica e forestale.
Per quest'ultima categoria di lavori dovrà essere compilata una

relaziono unica, d'accordo tra i capi dei competenti Ufflei del ge-
nio civile e dell'ispezione forestale.

Art. 271.

Le due parti, di cui all'articolo precedente, sono, a oara degli
uffici che le hanno compilato, coordmate fra loro e presentate al-
l'ispettore compartimentale del genio civile, affinehã invii il
piano stesso al Ministero dei lavori pubblici con le sue osserva-

zioni. Il Ministero dei lavori pubblici, dopo inteso quello di agri-
-coltura, industria e commercio, per quanto riguarda la sistema-
zione montana, e la Commissione centrale, provvede all'approva-
zione del piano.
Il piano, dopo approvato, è rimesso ai competenti ufBoi per

l'attuazione.

Art. 272.

L'ispettore compartimentale del genio civile delle tre provincie
propone, ove lo ravvisi necessario, quelle variazioni al piano di
massima che siano consigliate da bisogni meglio accertati, o rio
chieste da nuove circostanze di fatto.
Su tale proposta viene promosso il parere della Commissione

centrale, di cui al precedente art. 266.
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CAPO II.

Disposizioni diverse.

Art. 273.

L'intendente di finanza en proposta della agenzia delle impo-
ste, con decreto da comunicarsi al Ministero del tesoro, deter-
mina le somme rappresentanti il 30 Oi0 del tributo erariale sui

terreni, posto a carico dei contribuenti che non godono della ri-
dazione di cui all'art. 82 della legge, e che deve essere erogato
nel modi indicati dall'art. 47 della legge medesima.
Nel caso contemplato al secondo comma del citato art. 47 l'in-

tendente disporrà anche il pagamento a favore della rispettiva
Cassa di credito agrario delle somme che le spettano. Contro tale

decreto la Cassa di credito agrario potrà ricorrere al Ministero

delle finanze nel termine di 30 giorni.
L'intendente darà altresi notizia del proYvodimento al Mini-

stero di agricoltura, industria e commercio.

Art. 274.

Nelle contestazioni, che possono sorgere in materia d'imposta
sui terreni, fra agenti delle imposte e contribuenti, decidono la
Intendenza di finanza, e il Ministero delle finanze in via di ri-

corso. Per le contestazioni sulle altre imposte si sega.iranno le

norme e la procedura, stabilite dalle leggi e dai regolainenti in
vigore.

Art. 275.

Le agenzie delle imposte sono obbligate a tenere nota nei loro

registri delle esenzioni temporanee accordate ai terreni, ai fab-
bricati ed ai redditi di ricchezza mobile, por procedere in tempo
debito, alla scadenza del termine di esenzione ed in caso di de-

cadenza, all'accertamento ed alla tassazione relativa.
Il Ministero di agricoltura, industria e commercio a mezzo de-

gli uffici dipendenti, le intendenze di finanza e le agenzie delle

imposte coadiuvate dall'Ufficio tecnico di finanza invigileranno se,
durante il periodo delle esenzioni temporanee accordate dalla
legge, permangano le condizioni del diritto all'esenzione.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il presidente del Consiglio e ministro delfin:erno

GIOLlTTL

ll ministro dei lavori pubblici
GIANTURCO.

Il ministro di grazia e giustizia e dei culti
GALLO.

Il ministro del tesoro
A. MAJORANA.

Il ministro delle finanze
MASSIMINI.

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

COCCO-ORTU.

11 numero CCCCLXI (parte supplementare) della raccolta
tefficiale delle leggi e dei decreti del Regno contsene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 11 dicembre 1904, n. DXLV,
col quale, fra gli altri, si stabilivano le sezioni eletto-

tali del Collegio di probi-viri per lo industrie del co-

'tone, del lino, della
. canape e della juta con sede in

Capriate d'Adda ;

Veduto il R. decreto 16 agosto 1906, n. CCCVI, col

quale viene modificata la giurisdizione territoriale del
suddetto Collegio ; .
Sulla proposta del Nostro ministro per l'agricoltura,

l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È annullato il R. decreto 11 dicembre 1904, n. DXLV,

per la parte che concerne la determinazione delle se-

zioni elettorali del Collegio di probi-viri per le indu-
strie del cotone, del lino, della canape e della juta con

sede in Capriato d'Adda.
Art. 2.

Le sezioni elettorali del Collegio stesso sono stabilite
in uno per gli industriali e cinque per gli operai nel
modo seguente :

Numero
SEDE

COMUN I
delle sezioni

di ciascuna per gh
componenti ciascuna sezione

,sezione indu-
striali operai

Capriate di Almenno San Bartolomeo - Brem-
Adda bate di Sopra - Villa d'Almè -

Capriate d'Adda - Fara d'Adda
- Treviglio. 1 -

Almenno S. Almenno San Salvatore -- Almenno
Salvatore San Bartolomeo - Villa d'Almé

- Paladina - Ossanesga -
Scano al Brembo - Sorisole -
Sombreno - Almo - Bruntino
- Sedrina - Bergamo. - 1

Ponte San Ponte San Pietro - Ambivere -
Pietro Mapello - Madone - Presezzo

- Brembate di Sopra - Bonate
di Sopra - Bonate di Sotto. - I

Capriate di Capriate d'Adda - Bottanuco -
Adda Brembate di Sotto -Grignano -

Marne - San Gervasio d'Adda -
Suisio - Ciserano. - I

Fara d'Adda Ganonica d'Adda - Castel Rozzone
- Fara d'Adda - Treviglio. - 2

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufileiale delle leggi
e dei decreti dal Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTU.
Visto, R guardasigitii : GALLO.

E numero CCOOK II (parte supplementare) della raccolta

uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 295, sui collegi
di probiviri ;

Veduto il regolamento per l'esecuzione della legge
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stessa, approvato con R. decreto 26 aprile 1894, n. 179;
Sentiti gli enti indicati dall'art. 2 della legge sopra-

citata;
Sulla proposta dei Nostri ministri di grazia e giusti-

zia e culti e di agricoltura, industria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

E istituito un collegio di probiviri per le industrie
edilizie e skadali con sede in Perugia, con giurisdi-
zione sopra tutto il territorio della Provincia.

Art. 2.

Il collegio stesso sarà composto di venti probiviri,
dei quali dieci industriali e dieci operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 12 novembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-Onto.
GALLO.

Visto, Il guardasigilli: Gmo.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria

e commercio ;

N. CCCCLXIV (Dato a Roma, il 6 dicembre 1906),
col quale si approva il nuovo statuto organico della
Cassa di risparmio di Voghera.

N. CCCCLXV (Dato a Roma, il 13 dicembre 1906), col
quale si approva lo statuto organico della Cassa di

risparmio di Modigliana.
Sulla proposta del ministro della guerra :

N. CCCCLXVI (Dato a Roma, il 9 dicembre 1906), col
quale si modificano le zone di servitù militari at-
torno alle opere della piazza di Verona.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
(TFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 20 dicombro 1906:

Segato cay. Luigi, colonnollo di stato maggiore comandante in 2°
scuola guerra, promosso maggiore generale e nominato co-

mandanto brigata Calabria.

Con R. deoreto del 27 dicembre 1906:

Martinelli cav. Miehele, maggiore generale comandante brigata
Brescia, rettificato il cognome per l'aggiunta di titolo nobi-

liare come in approsso: Martinelli nobile patrizio di Salerno

cav. Michele.

.

Corpo di stato maggiore
Con R. decreto del 16 dicembre 1906:

Capello Carlo, capitano 1° artiglieria campagna, trasferito nel

corpo di stato maggiore.

Arma dei reali carabinieri.
Con R. deereto del 9 novembre 1906:

Maliani Cirillo, sottotenente in aspettativa, collocato a riposo, por
infermità provenienti dal servizio dal 4 agosto 190Œ

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 5 novembre 1906:

Gibelli cay. Francesco, tenente colonnello corpo di stato maggiore,
promosso colonnello nell'arma di fanteria o nominato coman-
dante 3 fanteria.

Con R. deoreto del 9 novembre 1906 :

Chialamberto Gustavo, tenente 91 fanteria, collocato in riforma dal

1° dicembre 1906.
Con R. decreto del 22 novembre 1906:

Peyla cav. Annibale, tenente colonnello 2 fanteria - Timolati

Bassiano, capitano 78 id. - Novara Sebastiano, id. in aspet-
tativa speciale, collocati in posizione ausiliaria per ragione di
età, dal l° dicembre 1906.

Antonueci Luigi, id. istruttore tribunale militare di Napoli, es>
nerato dalla carica anzidetta dal 1° dicembre 1906.

De Stefano cav. Gennaro, id. id. id., id. id. id. dal l* td. e collo-
cato in posiziono ausiliaria, per ragione di età dal 1° dicem-
bre 1906.

.

Morelli cav. Ercole, id. in aspettativa per informitä non prove-
nienti dal servizio,,collocato in posizione ausiliaria, a sua do•
manda, dal 1 settámbre 1906.

Venturi Alessandro, capitano in aspettativa speciale -- Alferazzi
cav. Alfredo, id. 10 fanteria - Robba Carlo, id. in aspetta-
tiva speciale, collocati in posizione ausiliaria, a loro domanda,
dal 1 dicembre 1906.

Con R. decreto del 6 dicembre 1906:

Monti Claudio, sottotenente 18 fanteria, dispensato, per sua do-

manda, dal servizio attivo permanento ed inseritto fra gli uf-
ficiali di complemento.

Con R. decreto del 9 dicembre 1906:

Douglas-Seotti Di Vigoleno Luigi, tenente 68 fanteria, dispensato,
per sua domanda, dal servizio attivo permanente ed inscritto

fra gli ufficiali di complemento.
Dessi Franeesco, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 16

dicembre 1906.
Con R. decreto del 13 dicembre 1906 :

Pavetti cav. Guido, maggiore in aspettativa per informitå tempo-
rarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta à

prorogata.
Pucci A°driano, capitano in aspettativa speciale, collocato in aspet-

tativa per infermitä temporarie non provenienti dal servizio.
Nicolosi Giuseppe, id. in aspettativa, collocato in aspettativa spo-

oiale.
Almasio Giuseppe, id. in aspettativa speciale, l'aspettativa anzi-

detta 6 prorogata.
Gianotti conte Vittorio, id. 30 fanteria - Speranza Vincenzo, id.

39 id., collocati in aspettativa speciale.
Giorgi Rodolfo, tenente in aspettativa per motivi di famiglia -

Sacco Francesco, id. id. id., l'aspettativa di cui sopra 6 pro-
rogata.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 6 dicembre 1906:

Figarolo di Gropello Giulio, capitano in aspettativa per motivi di
famiglia, dispensato, per sua domanda, dal iorvizio attivo per-
manente ed inseritto col suo grado o con anzianità 11 giugne
1901, nel ruolo degli ufficiali di complemento, arma di daval-
leria.

Rosselli del Turco Giovanni Battista, td. id., id. id. id. ed inseritto
col suo grado o con anzianita 18 settembre 1903, nel ruolo
degli ufliciali di complemento, arma di cavalleria.

Con R. decreto del 9 dicembre 1906:

Colli di Folizzano cav. Giuseppo, capitano ufficialo d'ordinanza di
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S. A. R. il Conte di Torino, esonerato da tale carica, collo•
cato a disposizione del Ministero degli affarl esteri a datare
dal 16 dicembre 1906 e nominato ufficiale d'ordinanza onora-
rio di S. A. R, il Conte di Torino.

Arma di artiglieria.
Con R. deereto del 29 novembre 1906:

Quadrio Tito, capitano 4 artiglieria campagna (treno), collocato
in posizione ausiliaria, per ragione di età dal 1° gennaio 1907.

Berio Leon Angelo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio
dal 21 novembre 1906.

Con R. decreto del 9 dicembre 1906:
Levi Giu'io, tenente in aspettativa per motivi di famiglia, l'a-

spettativa anzidetta é prorogata.
Arma del genio.

Con R. decreto del 9 novembre 1906 :

Suchet cav. Gustavo, colonnello comandante 2 genio, collocato in
pasizione ausiliaria, per ragione di età dal 16 dicembre 1906.

Venturi oav. Giuseppe, id. capo dell'ufficio dell'ispettore generale
del genio, esonerato dalla carica anzidetta e nominato co-
mandante 2 genio dal 16 id.

Martelli cav. Francesco, capitano comando genio, collocato in po-
sizione ausiliaria, per ragione di età dal 16 id.

Con R. decreto del 29 novembre 1906 :

Martelli cav. Ugo, capitano in aspettativy per sospensione dal-
l'impiego, collocato in congedo prokvisorio dal 1° dicem-
bre 1906.

Con R. decreto del 6 dicembre 1906:

Campi cav. Giulio, colonnello direttore genio, collocato in posi-
zione ausiliaria, a sua domanda dal 1° gennaio 1907.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 15 novembre 1906:

Caredda cav. Federico, magg:ore merlico in aspettativa per motivi

di famiglia, richiamato in servizio dal 16 novembre 1906.

Ccrpo di commissariato militare.
Con P. decreto del 16 dicembre 1906:

.Azzolina Giacinto, capitano commissario in aspettativa per infer-
mitä non provenienti dal servizio, ammesso, a datare dal 4

gennaio 1907, a concorrere per occupare i due terzi degli im-
pieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo grado e

corpo, como gli ufficiali contemplati dall'art, 11 della legge
25 maggio 1852.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 15 novembre 1906 :

Landisio Matteo, oapitano contabile panificio Bologna, collocato in
posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 16 dicembro 1906

Con R. decreto del 22 novembra 1906:
Pagliara Giovanni, capitano contabile 85 fanteria, collocato in po-

sizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° dicembre 1906.

IMPIEGATI CIVILI.

Personale insegnante.
Con R. decreto del 9 dicembre 1906:

Malage3i dott) Riccardo, professore aggiunto la classe, di lettero
e scienzo, scuola militare, ridotto lo stipendi,, per ragione di
cumulo, da annue L. 2433.34 ad annue L. ?343.34 a datare
dal 1° aprile 1905.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto del 16 agosto 1906:

Co:cci Alfredo, ragioniere geomotra di 2a classe, collocato in

aspettativa per infermità comprovata per la durata di sei
mesi, con l'annuo assegnamento di L. 1000 dal 1° gennaio
1907.

ITFFICIALI IN CONGEDO.

Ugoiali di complemento.
Con R. decreto del 6 dicembre 1906:

Pipitone Tommato, tenente borsaglieri - Cantarelli Rosia, so>

fotenente fanteria - Bluin Ëmilio, tenente cavalleria, accet-
tate la dimissione dal grado.

Blum Emilio, tenente cavalleria, cessa di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di eta, ð inseritto,
a sua domanda, col medesimo grado ed anzianitå nel ruolo

degli ufficiali di milizia territoriale della propria arma.
I seguenti ufficiali di cavalleria cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di età e sono inscritti,
a loro domanda, con lo stesso grado ed anzianità, nel ruolo degli
ufficiali di riserva della propria arma.
Guillion Mangilli Eugenio, capitano - Ruffo della Floresta Fran-

cesco, id. - Mattioli Ferdinando, tenente - Vassallo Este,
id. - De GenOYa di Pettinengo Eugenio, id.

I seguenti ufficiali cessano di appartenere al ruolo degli uffi-
ciali di complemento per ragione di età.

Arma di cavalleria.

Beraudo di Pralormo Vittorio, tenente -- Cini Carlo, id.

Arma del genio.
Salari Francesco, tenente 3° genio - D'Orsi Rodrigo, sottotenente

1° genio - Fusina Girolamo, id. 5° id.
Con R. decreto del 9 dicembre 1906 :

Sinatra Filippo, sottotenente fanteria, accettata la dimissiono dal

grado.
I seguenti tonenti medici cessano di appartenere al ruolo degli

ufficiali di complemento per ragione di età e sono inseritti collo

stesso grado ed anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli uffi-
ciali di milizia territoriale del corpo stesso.

Nola Giuseppe - Lo Faro Giuseppe.
I seguenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degli

ufficiali di complemento per ragione di età e sono inscritti collo

stesso grado ed anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli uffi-
ciali di riserva del corpo stesso.

Bugliopi Egidio Gio. Battista - Contella Michele - Alessio An-

tonio.
I seguenti tenenti itledici cessano di appartenere al ruolo degli

ufficiali di complemento per ragione di età:

Costa Pietro - Dattilo Antonio - Bandi Ïvo --- Zappavigna
Carlo - Petracchi Pietro - Stassi Savorio - Arico Achille.

Ugeiali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 22 novembre 1936:

Milazzo Vincenzo, furiere congedato, nominato sottotenente nella

milizia territoriale, arma di fanteria.

Con R. dacreto del 6 dicembre 1906:

Lorecchio Luigi, capitano cavalleria - Fazzari Cesare, iñ· id-,

cessano di appartenere al ruolo degli ufliciali di milizia ter-

ritoriale per ragione di eti

Silvestri Vincenzo, id, id. - Spinolli barone della Scala Andrea,

"tenente id. - Garetto Domenico, capitano veterinario, id. id-

id, id. e sono inseritti, a loro domanda. con lo stesso grado
ed anzianità nel ruolo degli ufficiali di riserva della propria
arma o corpo.

Con R. decreto del 9 dicembre 1906:

Ballerini Ultimio, sottotononte contabile, considerato dimissionario

dal grado a senso dell'art. 5 del R. decreto & dicembre 1898.

Ufciali in congedo provvisorio.
Con R. decreto del 9 novembre 1906:

Compagnoni Floriani cav. Giuseppe, tenente colonnollo cavalleria,
collocato a riposo, per anzianità di servizio e per età, dal l°

dicembre 1906 ed inscritto nella riserva.

Alberti Di Pessinetto conte cav. Eugenio, capitano ra·tiglieria, id.

14, la ,
dal 10 dicembre 1906.

Ugciali di riserva.
Con R. decreto del 6 dicembre 1906 :

Veodramin cav. Angelo, colonnello cavalleria, distretto Milano -

De Roze di Donato e San Raffaelo en Bonifa :10, tononto co-

lonnello id. - Valdonio Andrea, tenente vetorinario, cessano
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di appartenere alla riserva per ragione di etå, conservando il
grado con la relativa uniformo.

Con R. decreto del 9 dicembre 1906:
Fieochi Arturo, capitano fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Panaro cav. Panfilo, colonnello medico - Batolo cav. Luigi, te-

nento colonnello medico, cessano di appartenere alla riserva,
por ragione di età, conservando il grado con la rolativa unb
forme.

Con R. decreto del 27 dicembre 1906:
Santanera cav. Giovanni, maggiore generale medico, cessa di ap-

partenere alla riserva, per ragione di età, conservando il grado
con la relativa uniformo.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizione fatta nel personale dipendente:
Amministraziono metrica e del saggio delle monete

e dei meta.11i preziosi.
Con R. decreto 22 novemb"O 1000, il signor Piazza Filippo, veri-

ficatore di 56 classo nell'A'aministrazione metrica o del saggio delle
moneto e dei metalli pr'aiosi, venne dispensato dal servizio per
motivi disciplinari a U.atare dal 1° dicembre stesso anno.

18erviziu yle11a proprietà inte11ettuale

Tratferimento di privativa industriale N. 3401.
Per gli 'effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, N. 3731, si- rende noto al pubblico che l'attestato di pri-
vativa industriale vol. 198, n. 230, del.registro attestati, n. 74,639 del
regis.tro generale, del 31 dicembre 1901 col titolo: < Nouvelle cons-
tr'.tction pour amortir les choes aux véhicules par l'application
d'un appareil compresseur d'air sans fermetures, ni joint, ni sou-
giapes », modificato come segue: < Nouvelle construction pour
.amortir les choes aux vòhicules ou à tout autro mécanismo en

général, par l'application d'un appareil compresseur d'air sans
formetures, ni joint, ni soupapes », originariamento rilasciato a

Papone Demetrio, a Roma fu trasferito parzialmente col relativo
.attestato completivo, vol. 209, n. 78 del registro attestatì, n.77,243
del registro generale del 31 luglio 1905, alla Società italiana per
l'applicazione dei freni ferroviari, brevotti Lipkowski, Houplain e

Chapsal a Roma, in forza di cessione parziale fatta con atto pub-
blico ricevuto dal notaro Enrico Capo, a Roma, il 1° luglio 1905,
debitamente registrato all'Ufficio dematiale di Roma, il giorno 19
luglio 1905, al n. 448 vol. 258, atti pubblici, e presentato pel
visto all'Ufficio della proprieta intellettuale addi 21 marzo 1906
ore 16.45.

Roma, addi 17 dicembre 1906.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3547.
Por gli eff'etti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 ottobre,

1859, n 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale vol. 193, n. 122 del registro attestati, n.73,ll9 del regi.
stro generale, del 21 setteenbre 1904, col titolo: < Machine à

additionner avec mécanisme de commande silencieux par cliquet
et avec glissière de commat de dentée reposant sur un galet »

originariamente rilasciato ·a Pallweber Josef, a Mannheim (Ger-
mania) fu trasferito pou- intero alla Adix Company Pallweber
& Bordt, a Mannheim (Germania) in fora di cessione totale fatta
il 15 aprile 1906, con agg ÿrivato debitamente registrato all'Utli-

cio demaniale di Roma il giorno 6 settembre 1906 al n. 28/6 vol.

231 serie l* atti privati e presentato pel visto all'Utlielo della

proprietà intellottuale addi 13 sottembro 1906.

Roma, addi 17 dicembre 1906.
Il direttore della divisione 1

S. OTTOLENGHi.

Trasferimento di privativa industriale N. 3518.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-
bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di

privativa industriale vol. 155, n. 113 del registro attostati, n. 63,397
del registro generale, del 26 giugno 1902, col titolo: < Procédé

à produife des albuminates ou des substances contenant albumi-

nato d'une élasticité durable », originariamente rilasciato a Clau-
son-Kaas Axel Wilhelm Herman Frederik Christian, a Copenha-

gen (Danimarca), fu trasferito per intero alla Interessentekabet

Kasinat (Societh), a Copenhagen (Danimarca), in forza di cessione

totale fatta il 3 aprilo 1906 con atto privato, debitamento regi-
strato all'Ufficio demaniale di Roma il giorno 7 settembro 1906,

al n. 2002, vol. 204, serie la, atti privati, o presentato pel
visto all'UfEcio della proprietà intellettuale, addi 13 settembro

1906.

Roma, addi 17 dicombre 1906.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3601.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che Pattestato di privativa
industriale: vol. 118, n. 149 del registro attestati, n. 53,597 del regi-
stro generale, del 28 febbraio 1900, col titolo: < Perfectionnements

aux voitures automobiles », originariamente rilasciato alla Kölner
Akkumulatoren Werke Gottfriod Hagen (Società), a Kalk presso
Colonia (Germania), fu trasferito per intero a Gottf. Hagen (Ditta),
a Kalk presso Colonia (Germania), in forza di cessione totale fatta

a Colonia l' 11 ottobro 1906, con atto privato debitamente regi-

strato all'Udicio demaniale di Roma il giorna 5 novembro 1906,

al n. 5320, vol. 236, serio la, atti privati o presentato pel visto
all' Ufficio della proprietà intellettuale, addi 6 novembre 1906,

ore 17.25.

Roma, addi 17 dicembre 1906.
Il direttore della divisione 1

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3603.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa in-
dustriale, vol. 213, n. 25 del registro attestati, n. 78,220 del regi-

stro generale, del 9 ottobro 1905, col titolo: « Protecteur de ban-

dage pneumatique », origiuariamente rilasciato a Lapisso Emile e

Daligault François, a Lo Havre (Francia), fu trasferito per intero

a Daligault François, a Le Havre (Francia), in forza di cessione

totale fatta a Parigi il 14 settembre 1906, con atto privato debi-

tamente registrato all'Ufficio demaniale di Roma, il giorno 20 ot-

tobre 1906, al n. 4590, vol. 235, serie la, atti privati, e presen-

tato pel visto all'Ufficio della proprietà intellettuale addi 9 no-

vembre 1906, ore 16.45.
Roma, addl l'/ dicembro 1906.

Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

MINlSTElt0 DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'IblTESTAZIONs (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che lo rendite seguenti del consolidato 5 0¡O :ioè:

n. 1,297,791 e n. 1,020,360 d'insermione sua registri della Di-
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rozione generale, per L. 2000 e L. 500, al nome la prima di
Chiozza Maria Luisa fu Luigi, minore, sotto la tutela di Rebuff'at
Giuseppo o la seconda a nome della medesima, sotto la patria po-
testa del padre, furona così intestate per errore occorso nelle in-
dioazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blioo, mentrech6 dovevano inveos intestarsi al nome di Chiozza
Olga-Maria-Luigia-Giuseppina fu Luigi, minore, ece., vera pro-
prietaria delle rendite stesse.
A'termini dell' artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo

si difRda ohiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dilla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinca di dette iscrizioni nel modo ríohiesto.

Rome, il 5 gennaio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLl.

Rxrrrrrak n'mTESTAZIONE (2 p¾bbliC¢%80MS).
81 6 dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 OIO,

oio6: n. 1,368,019 per L. 150, al nome di Pizzotti Attilia fu Carlo,
minore, sotto la patria potesta della madre Angla Strigiotti fu
Giovanni, con domicilio a Moltrasio (Como), fu oosi intestata per
errore oooorso nelle indicazioni dato dai riohiedenti alPAmmini-
strazione del Debito pubblico, mentreoh& doveva invece intestarsi a
Pizzotti Attilia fu Eugenio, minore, ecc., vera proprietaria della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo
si difada chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dally prima pubblicazione di questo avviso.. ove non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla
rettinos di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 gennaio 1907.
13 direttore generale

MANCIOLI.

Rwrrmaa n'arrasTAzzona (Sa g668icari .

Si 6 diohiarato ohe la rendita del colisolidato 5 0¡O, cioè
n. 1,295,208 per y 95, al nome di Chianca Antonio di Luigi,
domiciliato a Palormo, fu cosl intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Chianca Otantonio di
Luigi, domioiliato a Palermo, vero proprietario della rendita
stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difEda ohiunque possa averyi interesse che, trasoorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si prooedere
alla rettinos di detta iserisione nel modo richiesto.
' Roma, il 5 gennaio 1907.

Il dire ene als

Rarrarok n'EffESTAEIOM. (ga pubbifCasiong).
81 g dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0, ciob :

n. 1,239,855 d' iscrizione sui registri della Direzione generale,
por L. 750, al nome di Prierone Isabella fu Domenico, moglio
di Bessero Antonio, domiciliata in Cagliari, fu coal intestata per
errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrech6 doveva invoeo intestarsi a
Priarone Maria-Isabella, chiamata Isabella, fu Domenico Fran-
casco eco., come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, ei

difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiñoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinca di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 5 gennaio 1907.
Il direnore generale

MANCIOLI.

Direzione generale deI- tesoro (Divisione portafogifo).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione e fissato per oggi, 7

gennaio, in lire 100,00.
AVVERTERK&.

La media del cam6io odierno essendo di L. 99,87
e, quindi, noie superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 7 gennaio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 7 al giorno 13 gennaio 1907, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
à fissato in lire 100,00.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorate generale
delPindustria e del commereto

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti,
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordor
fra il ministero d'agricoltura, industr¾ e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portgfoglio).
5 gennaio 1907.

I II II Illilli

Con godimento Â(netto
CONSOLIDATI Senza oodola degl'interessi

mattrtattin corso
a tutt'oggi

3 3/4 ¾ netto. 101,34 58 99,47 58 101,29 48
3 1/2 % netto , 101,03 54 99.28 54 100,98 71

3 % lordo.... 72,13 33 70,93 33 71,49 41

COTTCOILSI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visto il regolamento approvato con R. decreto 24 marzo 1904,
n. 138 ;
Visto il decreto ministeriale del 16 luglio 1906, con oui fu

aperto un concorso por sei posti di applicato volontario nella car-
riera consolare e il nostro decreto del 7 novembre suooessivo, con
cui il numero dei posti messo a conoorso fu portato a dicei;
Determina quanto segue:
La Conimissione d'esami, di cui all'art. 7 del regolamento sud-

detto, composta dei seguenti signori:
Boselli comm. prof. Paolo, deputato al Parlamento, pre-

pidente.
Sandrelli comm. avv. Carlo, consigliere di Stato,membro.
Catellani cav. Enrico, professore ordinario di diritto interna-

zionale nella R. Universita di Padova, id.
Minguzzi cav. Livio, prof. ordinario di diritto costituzionale

nella R. Università di Pavia, id.
Monticolo cav. Giovanni, professore ordinario di storia moderna

nella R. Università di Roma, id.
Tkalae nob. comm. Emerico, esaminatore per la lingua to-

desca.
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Morris Moore, comm. prof. Giovanni, esaminatore per la lin-
gua inglese.

Golosi cay. prof. Giovanni, esaminatore per la lingua fran-

cese,

11 cay. Ignazio Randaccio, segretario di la classe nel Ministero

degli affari esteri, disimpegnera, senza voto, le funzioni di segretario
della Commissione o sarà coadiuvato dal cav. Rinella Sabino, so-

gretario di 3a classo nel Ministero stesso, per l'assistenza.

Poma, addl 4 gennaio 1907.
TITTONI.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il capo V del regolamento generale universitario appro-
Vata con R. decreto 21 agosto 1905, n. 638;
Voduto le proposto del Consiglio superioro di pubblica istru-

ziono:

Decreta a

E aperto il concorso a quattro assegni di perfezionamento al-
l'estero di L.3000 ognuno, per l'anno scolastico 1907-908, da con-
ferirsi uno per ciascuna dello Facoltà di giurisprudenza, medicina
e chirurgia, filosofia e lettere, scienze fisiche, matematiche e na-

turali,
Sono ammessi a concorrere coloro che hanno conseguita la lau-

rea dottcrale in un istituto di studi superiori del Regno, purcha
dal giorno in cui superarono l'esame di laurea alla data del pro-
sento decreta non siano decorsi più di quattro anni.

Coloro che nel concorso dell'anno passato [sono stati dichiarati
eleggibili can almeno 8¡l0 dei punti di cui disponeva la Commis-
sione giudicatrice saranno ammessi al presento concorso, ancorchè
dal giorno in cui supararono il detto esame di laurea alla data

del presente docreto siano trasoorsi più di quattro anni, ma non

piû di cinque.
Lo istanze per l'ammissiono al concorso devono essero rodatto

in carta bollata da una lira ed inviate al Ministero della pubblica
istruzione (divisione 3ay
I concorrenti avranno cura di indicare in esse esattamente

il loro domicilio.
Ciascuna istanza dovrà essere accompagnata da una o più me-

morio originali stampate o manoscritte sulla materia nella quale
il concorrente dichiarerà di volersi perfezionare, dai titoli conse-
guiti negli studi o da un regolare certificato che comprovi la data
dell'esamo di laurea.

Potranno, inoltre, essero allegati all'istanza tutti quei documenti
che il concorrente credera atti a provare la maturita degli studi
compiuti, o la sua attitudine al perfezionamento.
Lo domande di ammissione al concorso, con i relativi titoli do-

vranno pervonire al Ministero non più tardi del 15 marzo 1907.

epperb saranno respmte quelle istanze che, sebbeno spedite
o consegnato in tempo utile agli ufBei postali, non saranno effet-

tivamente recapitate entro il giorno su cennato.

Inoltro non si terrà alcun conto dello domande fatte in con-

travvenzione alla legge sul bollo.
Ciascun concorrente potrà dichiarare di volersi perfezionare in

una qualsiasi disciplina, ma a parita di merito sarà data la pre-

ferenza al cultori delle discipline seguenti:
a) facoltà di giurisprudenza:

1° diritto commerciale,
2° diritto amministrativo e scienza dell'amministrazione,
3° statistica;
b) facoltà di filosofia o lettere:

1* filosofia teoretica, con più specialo riguardo alla teoria

della conoscenza,

£° filologia semitica;
c) fa;oltà di medicina e chirurgia:

1° embrio'ogia o istogenesi del sistema norvoso centrale,

2° igione con speciale riguardo all'oducazione fisica;
d) facoltà di scienzo:

10 meccanica sperimentale,
2° fisica con l'indirizzo della scuola ingleso,
3° chimica tecnologica.

Roma, 14 dicembre 1906.
Il ministro

RAVA.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO '

PER GLI AFFARL DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visti i rapporti 6 settembre e 12 dicembro 1906 nn. 5027 e 7979,
coi quali i capi della Corte d'appell'o di Parma propongono che

sia aperto in quel distretto un concorso ai posti di ufficiale giu-
diziario;
Visti gli articoli 3 della legge 21 dicembre 1902, n. 528, 1, 2,

3, 6, 7, o 19 del relativo regolamento 28 giugno 1903, n. 248 ;

Decreta:

Art. 1.

È aperto un concorso a tre posti di ufficiale giudiziario nel di•
stretto della Corte di appello di Parma, al quale prenderanno
parte esclusivamente coloro che, sebbene abbiano otten ta nel di-

stretto stesso l'abilitazione ai posti di usciero giudiziario secondo

le cessate disposizioni non possono conseguire la nomipa senza un
nuovo esame.

Art. 2.

L'aspirante dovrà presentare non più tardi del 9 febbraio 1907
al procuratore del ro nella cui giurisdizione risiede, la domanda

in carta da bollo da L. 0.60 diretta al primo presidente della

Gorte di appello di Parma e corredata dal documenti legali da
cui risulti:

1° non aver suporato gli anni 55 di eth;
2° essere cittadino del Regno ;
3° essero di sana costituzione fisica;
4° essere di moralità o di condotta sotto ogni rapporto in-

censurabile;
5° non trovarsi in alcuno dei casi par cui si è osclusi o non

si può essere assunti all'ufficio di giurato al termini degli arti-
coli 5 e 6 della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie Sa), modifi-

cati col R. decreto 1° dicembre 1889, n. 6509;
6° non essere in istato di interdizione, di inabilitaziono o di

fallimento.
La domanda scritta e firmata dall'aspiranto dovrà indicare il

domicilio del medesimo.
Art. 3.

I concorrenti dovranno sostenere un osame scritto ed orale se-

condo le norme fissate dal regolamento.
Art. 4.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 9 e 10 aprile 1907

presso la Corto di appello di Parma e quella orale del giorno che
sark determinato dalla Commissione esaminatrico.

Dato a Roma,\li 23 dicembre 1906.
Pel ministro
N. COCUCCI,

MINISTERO DELLA MARINA

Direzione generale di artiglieria ed armamenti

Notificazione di esame di concorso per ammissione nel perto-
nale civile tecnico - categoria congegnatori - delle Direaidni
di artiglieri:: ed armeracuti della R .a : :na.

È aperto un concorso per esami ai seguenti posti di capo top-
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nico di 34 01asse nella categoria congegliatori delle direzioni di
artiglioriP. ed armamenti, con l'annuo stipenàio di L. 2000 (1).

Congegnatori . . . . . . . . . . .
-N, 3 posti

Congegnatori speciahta elettriaisti .
» 3 Id.

A detto concorso potranno prendor parto: gli operai congegna.
itori dei RR. arsenali militari marittimi; i sott uiHoisli del
Corpo reale equipaggi delle categorie macchinisti e torpedinieri e
le persone estranee alla R. marina munite di licenza di una delle
Itegie scuole industriali, di arti e mestieri e professionali dipen-
denti dal Ministero di agricoltura, industria e commercio.
Le capdizioni che si richiedono per essere ammessi al concorso

sono :

a) essere regnicolo o naturalizzato italiano ;
b) non avere oltrepassata, alla data della presente notifica-

Bione, l'età di 40 anni per ooldro che provengono dalla R. marina,
e quelle, di 35 anni per gli estranei;

c) essere di illibata condotta;
d) essere di distinta abilita nel mestiere di congegnatore,

avero sufBoiente conos.cenza teorica di esso e possedere una istru-
zione letteraria sufliciente per l'esercizio di tutte le funzioni ine-
renti all'impiego per il quale l'aspirante concorre;

e) avere l'attitudine fisica necessaria per esercitare dette
funzioni;

f) avere - per gli estranei alla R. marina - riportata la
licenza in una delle RR. scuole industriali, di arti e mestieri e
professionali dipendenti dal Ministero d'agricoltura, industria e

commerolo.
.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere redatte
au carta da bollo da una lira ed indirizzate al Ministero della
marina (Direzione generale di artiglieria ed armamenti).
Le domande degli operai dovranno essere raccolte e trasmesse

al Ministero dai singoli direttori dei lavori, i quali esprimeranno
il loro parere in merito a ciascun aspirante, del quale trasmetto-
ranno ancho l'estratto matricolare.
I sott'afficiali presenteranno le loro domande pel tramite del

comando superiore del Corpo R. equipaggi, che lo correderà dei
rispettivi fogli matricolari e caratteristici.
Gli estranei alla R. marina presenteranno le loro domando, con

findicazione del domicilio, direttamente al Ministero, corredate dei
seguenti documenti:

1. Atto di nascita debitamento legalizzato,
2. Certificate di,cittadinanza italiana.
$. Certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mute eve il candidato ha domicilio.
4. Certificato di penalità, rilasciato dalla cancelleria del tri-

banale nella cui giurisdizione l'aspirante è nato.

(I dooumenti 2, 3 e 4 debbono essere di data non anteriore al
1° gennaio 1907).

5. Certilleato dell'esito di leva.
6. Diploma di licenza conseguito in una delle R. scuole indu-

striali, di arti e mestiori o professionali dipondenti dal Ministero
di agriooltura, industria e commercio.

7. Certificato comprovante il corso di studi compiuti ed i

punti riportati negli esami finali di licenza nelle scuole me-
desime.
Potranno ancho essere uniti gli altri titoli di studio e di eser-

elzio professionale, di cui il conoorrente si trovi in possesso.

(1) La progressività della carriera dei capi tecnici della R. ma-
rina, secondo i vigenti ordinamenti, ð la seguente:

Capo tecnico di 3a classe, stipendio L. 2000
Id. di 2a id., id. » 2500
Id, di la id., id, > 3000

- Capo tecnico principale di 3a classe » 3500
Id. id. di 2a id. » 4000
Id. id. di la id. > 4500

(Per ogni sei anni di permanenza nella classe hanno inoltre di-
fitto all'aumento di un decimo dello stipendio).

L'attitudine flaica nebessaria per oseroitare le funzioni dolla

categoria d'impiego per la quale l'aspirante concorre, vejrh oon-
statga-inediante visita medida inappellabile passata da dai afR-
eiali medici della R. marina.
Nelle domande dovra essere esplicitamento indicato ao i con-

correnti aspirano ai posti di semplice congegnatore, oppure a

quelli di congegnatore elettricista.
11 termine utile per la presentazione delle domande ð stabilito

a tutto febbraio 1907.
II Ministero si riserva di assumero tutte le informazioni che

crederà sul conto dagli aspiranti e deciderà inappellabilmente
sulle ammissioni dei candidati a concorso.
Gli esami che saranno dati in base ai programmi qui trascritti

avranno principio nel mese di marzo presso la Direzione di arti-

glieria ed armamenti del R. arsenale di Spezia innanzi ad appo-
sita Commissione nominata dal Comando in capo del diparti-
mento secondo le istruzioni 20 febbraio 1899.
Gli aspiranti ammessi al concorso saranno avvisati - a suo

tempo - del giorno e dell'ora in cut dovranno trovarsi presso la

suddetta Direzione di artiglieria ed armamenti di Spezia per so-
bire la visita medica ed indi iniziare le prove di esame.
In base al risultato degli esami saranno compilate, per ordine

dei punti riportati da ogni candidato, due distinte graduatorie :

una pei congegnatori e l'altra pei congegnatori elettricisti. Tali
graduatorie dovranno essere approvate con decreto Ministeriale

regístrato alla Corte dei conti.
I vincitori del concorso, tanto dell'una quanto dell'altra gra-

duatoria, che conseguono la nomina a capo (tecnico di 3* olasse
(essendo unica la categoria congegnatori) saranno inscritti nel
ruolo dei capi tecnici congegnatori secondo l'ordine dei punti ri-
portati.
Nel caso di parità di punti si dara la precedenza per gli estranei

alla maggiore eta; per gli operai alla maggiore mercede ed an-
zianità nella stessa; pei sott'gfBoiali al grado superiore ed alla
anzianità nel medesimo: ricorrondo, infine, alla sorte nel caso di
parità di tutte le condizioni.
La nomina dei candidati prescelti estranei alla R. marina non

sarà definitiva se non dopo tre mesi di esperimento presso una

delle Direzioni di artiglieria ed armamenti della R. marina (Spe-
zia, Napoli, Venezia o Taranto). So durante questo esperimento
essi non daranno buona prova, saranno licenziati. Durante il pe-
riodo dell'esperimento i medesimi percepiranno un assegno gior-
naliero di L. 4.
I vincitori del concorso dovranno raggiungere la destinazione

che tätä loro assegnata nel termine stabilito dal Ministero; in
caso contrario si riterra che essi abbiano rinunziato alla nomina.
Nessun diritto alla nomina avranno i candidati risultati idonei

oltro 11 numero dei posti messi a concorso. Però, qualora nel ter-
mine di un anno, a partire dalla data del decreto di approvazione
delle graduatorie, si rençlessero vacanti altri posti, il Ministero si
riserva di conferirli ai candidati che in detto graduatorie seguono
immediatamente i vincitori del concorso.

Programma del congegnatori.
(DIREZIONI DI ARTIGLIERIA ED ARMAMENTI).

PARTE I.

Esame pratico di o§cina. - (CoefBeiente 3).
Tracciare, formare e finire completamente un oggetto complesso,
il quale richiegga l'impiego di tornî, di spianatoi, o di altre mac-
chine lavoranti, ecc., ricavandolo da disegno quotato e in scala.

PARTE II.

Lingua italiana. - (CoefRciente I).
Compilare una breve relazione, su argomento d'indole profes-

sionale, tecnica, con chiara, logica dicitura, con l'osservanza dello
regole grammaticali e con l'impiego di vocaboli corretti.
Algebra e geometria. - (CoefHeiente 1).
Eseguiro un esercizio ed un problema di applicaziono all'algebra
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ed alla geometria, sugli argomenti contenuti nei seguenti pro-
grammt :

Algebra. - Quantità positive e negative - Espressioni alge-
briche e loro valori numerici - Monomî e polinomi - Ordina-
mento dei polinomî.
Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione dei monomî o

dei polinomî - Avvertonze speciali sulla moltiplicazione e sulla
divisione - Massimo comune divisoro e minimo comune multiplo
di due o più monomî o polinomî.
Frazioni algebriche, loro trasformazioni; operazioni su di esse.
Calcolo dello potenze - Calcolo dei radicali.
Principî generali sulle equazioni - Equazioni di primo grado,

loro sistemi - Intavolazione, risoluzione e discussione dei pro-
blemi di primo grado.
Equazioni di secondo grado ad un'incognita - Relazioni tra le

radici ed i coefficienti.
Principî fondamentali di trigonometria piana - Uso delle ta-

Vole dei logaritmi.
Geometria. - Nozioni generali e definizioni sulle linee, super-

fleie e figure geometriche.
Angoli. - Proprieta principali sugli angoli - Angoli opposti

al vertice - Somma degli angoli attorno ad un punto - Rette

parallele - Proprietå di due rette che formano con una trasver-

sale duo angoli corrispondenti eguali - Angoli aventi i lati cor•
rispondenti paralleli, oppure perpendicolari due a due.

Triangoli. - Propriotå dei lati e degli angoli interni ed esterni
di un triangolo - Casi di uguaglianza dèi triangoli - Trian-

golo isoscolo e sue proprietà - Distanza di un punto da una

retta.

Poligoni. - Definizioni e varie specio di poligoni - Proprietà
degli angoli interni ed esterni di un poligono - Proprietà dei
parallelogrammi e del trapezio.
Circonferenza del cerchio. - Proprietå fondamentali sul dia-

metro, oorde, tangenti ed angoli in una circonferenza - Pro-

prietà degli angoli di un quadrilatero iscritto e dei lati di un

quadrilatero circoseritto - Un poligono regolare ð iscrittibile o

circoscrittibile.
Equivalensa. - Figure equivalenti e loro proprieth- Teorema

di Pitagora e sue conseguenze - Teorema sul quadrato di un
lato di un triangolo opposto ad un angolo acuto, o sul quadrato
di un lato di un triangolo opposto ad un angolo ottuso - Co-
struzione di figure equivalenti.
Rette proporzionali. - Proprietå principali delle trasversali

in un triangolo - Teorema di Talete - Proprietà sulle trasver-
sali nel cerchio.

ßimiglianza delle figure. - Casi di similitudino dei poligoni
- Proprietà sui triangoli simili - Rapporto di duo triangoli e
di due poligoni simili.
Area delle figure. - Area di un triangolo, di un parallelo-

grammo, di un rettangolo, oce., di un poligono regolare e qua-

lunquo - Misure della circonferenza e di un arco di circonferenza
- Area del cerchio, di un settore, di una corona circolare, e di

segmento di cerchio.
Nozioni di geometria solida
Poliedri. - Loro proprietå; loro misure.
Corpi rotondi. - Loro proprietà ; formule relative alle loro

superficie ed ai loro volumi.
Disegno tecnologico. - (CoefBeiente 2).
Eseguire, copiando dal vero, in iscala assegnata ed a matita, il

disegno di un oggetto relativo all'arte del candidato.
Elementi di fisica. - (Coefficiente 1). .

Esame orale sugli argomenti contenuti nel seguente pro-

gramma,
Dennizioni - Proprietà generale dei corpi - Nozioni sulla co-

stituzione di essi.

Proprietà caratteristiche dei corpi solidi - Pesi specifici dei
corpi solidi.

Caratteri generali dei liquidi - Pesi speciaci del oorpi liquidi
- Principii fondamentali di idrostatica - Torchio idraulico -

Equilibrio di pn -liquido soggetto alla sola gravita - Superficie
di livello.
Pressione sulle pareti e sul fondo dei vasi - Centro di pres-

sione - Vasi comunicanti.

Equilibrio dei corpí immersi - Applicazioni.
Caratteri generali dei gas - Barometri - Prit.aipio di Arohi-

mede applicato ai gas - Legge di Mariotte - Applicazi4ni.
Effetti prodotti nei corpi dal calore - Dilatazione dei solidi dei

liquidi dei gas.
Termometro - Calorimetria - Correlazione fra calore e lavoro

meccanico - Energia - Principio di Moyor - Rappresentazione
grafica del lavoro esterno - Evoluziono - Lavoro interno -

Equazione caratteristica dei gas - Varie leggi di cambiamento
nello stato fisico» linee di pressione corrispondenti.
Elementi di meccanica. - (CoefBeiente 3).
Statica - Composizione e acomposizione delle forzo.
Condizioni di eqwlibrio di urr sistema di forze applicato ad uno

stesso punto. ?

Centri di gravitå di linie di superficie, di solidi omogenoi.
Dinamica. - Velocità, accelerazione, forza, forza di gravith,

peso, massa di un corpo.
Lavoro -- Sue unità di misura.
Forza viva.

Leggi del moto - Moto rettilineo di un punto materiale -

Moto parabolico di un punto materiale.
Leggi sulla caduta dei gravi.
Attrito. - Varie specie di attrito - Attrito nella vite, noi

denti delle ruote - Macchine semplici.
Misure di precisione e strumenti relativi.

Elementi di resistenza di materiali. - (Coefliciento 3).
Resistenza dei materiali - Nozioni sulle deformazioni elastioho

e permanenti - Sul limiti di elasticità
,
o sui carichi pratici di

sicurezza - Formule di equilibrio e stabilità per solidi prisma-
tici soggetti a trazione - Compressione - Sforzo di tagÌio -
Flessione - Torsione - Momenti di inerzia delle sezioni -
Saette d'ineurvamento e loro determinazione - Condizioni di sta-

bilita por solidi soggetti a forzo diverse - Resistenza com-

posta.
Organi di macchine. - (Coefficiente 3).
Organi di collegamento - Chiavette - Viti- Bulloni-Chio-

dature.

Organi del moto rotativo - Ruote dentate piano e coniogo -
Profilo dei denti - Calcolo dei denti.'

Trasformazioni del movimonto mediante cinghie e funi.

Perni.
Assi.
Alberi di trasmissione - Uniono degli alberi - Giunti -- In-

nesti.
Sapporti.
Funi di trazione, cavi, catene, tamburi, puleggie, carrucole.
Arresti e freni.

Valvole, rubinetti, saracinesche.
Macchine operatrici. -- (Coefficiente 3).
Macchine semplici - Tornî - Trapanatrici, piallatrioi, lima-

trici, fresatrici, seghe, cilindratori.
Magli.
Macchine per sollevare pesi.
Cenni sulle altre macchine operatrici, sugli attrezzi, sulle tra-

aformazioni di movimento, sulle cautele necessarie per la condotta

e conservazione delle macchine,
Elementi di macchine. - (Coefficiente 3).
Generatori di vapore. - Del forno - Della combustione -

Camini.
Principali tipi di caldaie - Conservazione, funzionamento e

condotta delle medesime --. Degli scoppt e loro cause.
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Proiluzione del vapore nelle caldaie - Resistenza de lle caldai
- Grossezzi dello lamiere.
Accessorî delle caldaie - Appareochi di misura, di sicurezza,

di alimentazione.
Macchine a vapore.
Cilindri, stantufli, aste, scatole a stoppa - Biellismi - Organi

o regolatori di movimento - Distribuzione del vapore nei cilindri,
e diagrammi relativi - Variabilità dell'espansione - Regolatore
e volante - Condensazione - Cenni sulla condotta delle mac-

chine,
Indicatori di Watt - Suo uso - Caleolazione diretta, della

potenza; di una maoehina a vapore - CoefBoiente di rendimento
oconomioo, specifico, organico o industriale di una macchina a

fuoco.
Conni sulle macchine a gas ed a scoppio in generale, o sulle

turbine a vapore.
Tecnologia meccanica - (Coefficiente 3).
Tecnologia meccanica -- Ghisa - Ferro - Acciaio - Loro

proprietà principali - Procedimenti coi quali detti materiali ven-
gono ottenuti.

Nozioni generali relative al primo grado di lavorazione del
ferro e dell'acciaio per la produzione delle forme grezze intro-
dotte in commercio - Macchine a cið impiegate.
Getto della ghisa - Materiale di una fonderia - Forni, ven-

tilatori, ecc. - Modelli - Generalita sulla formatura - Metodi
principali di formatura - Modelli complessi e relativi modi di
formatura - Modi di colata - Difetti dei getti: precauzioni
per prevenirli - Getto in conchiglia - Fusione del bronzo o del-
l'ottone.

Programma dei congegnatori (specialità elettricisti)
(DIREZIONI DI ARTIGLŒRIA ED ARMAMENTI).

PARTE I.

Esame pratico di officina - (Coefficiente 3).
Como nel precedente programma.
Parte pratica di elettrotecnica - (Coeflicionte 3).
Montare, verificare, condurre, smontare, ripararo un complesso

elettrogeneratore, un olettromotore o qualunque altro apparecchio
elettrico.

Accoppiare in parallelo piû complessi elettrogeneratori a cor-

lente continua o alternata.

Sistemare, campionare e riparare gliordinari struménti elettrici
di'misura.

Verificare, localizzare e riparare i guasti in un impianto elet-
trico qualsiasi.
Eseguire ed interpretare in disegno quotato d'impianto elet-

trico.

Compilare il fabbisogno di materiali e il preventivo di spesa
por la sistemazione di un circuito elettrico di qualsiasi natura.

PARTE II.
Lingua italiana. - (Como nel precedente programma dei con-

gegnatori).
Geometria. - (Come nel programma dei congegnatori).
Elementi di psica. - (Come nel programma dei congegnatori).
Dasegno tecnologico. - (Coofficiente 2). -

Eseguire con sufficiente chiarezza, copiando dal vero, a mano li-
bers o a matita il disegno, in scala assegnata, di un oggetto re-
lativo al materiale elettrico.

Elementi di meccanica, di resistenza dei materiali di organi
di macchine, di maccAine operatrici, di elementi di macchine,
di tecnologia meccanica. - (Come nel programma dei conge-
gnatori).
Elettrotecnica. - (Coefficiente 3).
Parte teorica.

Nozioni sul magnetismo, sull'elettricità statica e dinamica, sullo
elettro-munotismo

Sorgenti e maaiestanoa varte ciell'energia elettrica. - Corrente
elettrica, ett'etti della corrente.

Unità pratiche di misura. -- Sistema G. G. S.; rapporti con unità
di altri sistemi.

Corpi conduttori e isolanti.
Intensitå di corrente: forza elettrorgotrice, differenza di poton-

ziale: resistenza elettrica; capacith; loro unith, istrumenti di mi-
sura relativi.
Induzione elettromagnetica. Rocchetto di Ruhmkorff.
Apparati e macchine magneto-elettriche e dinamo elettriche.

Dinamo a corrente continua.

Correnti alternate monofasi e polifasi - Campo rotanto Ferra-
ris -- Motori elettrici.
Trasformatori.
Convertitori rotanti.
Accumulatori.
Lavoro e potenza elettrica; loro unità e misura, lavoro attivo o

resistente, perdito passive, rendimento delle macehine.
Trasmissione e distribuzione dell'energia elettrica -- Stazioni

generatrici - Stazioni ricevitrici, condutture.
Applicazioni diverse della corrente elettrica.
Illuminazione elettrica ad incandescenza e ad arco.

Telegrafi -- Telefoni.
Suonerie elettricho.
razione elettrica.
Forni elettrici - Galvanotecnica.
Cenni elementari sui seguenti argomenti: Oscillazioni elettricho
- Soarica di un condensatoro - Oscillazioni libero e smorzate-

Periodo - Frequenza - Ondo elettriche - Lunghezza d'onda -
Resistenza critica per le scariche oscillanti - Risuonatori.
Cenni sulla radio-telegrafia Marconi.

Seariche atmosferiche, parafulmini.
Materiali principali ed ausiliarî impiegati nella costruzione, ri-

parazione, sistemazione dei materiali elettrici.

Istruzioni pratiche per.gli impianti elettrici: utonsili: precau-
zioni e prescrizioni di sicurezza.

Roma, 9 dicembre 1906,
Per il ministro

C. AVALLONE.

parte non Ríßciate
DIAEIO ESTEEC

Le variazioni sul tema della situazione interna della
Serbia continuano su tutti i toni. Ora non è più sol-
tanto dalla stampa viennese e russa che giungono le
notizie pessimiste di congiure, di abdicazione, di gravi
danni; anche il Berliner Tageblat pubblica una cor-

rispondenza da Belgrado che incomincia dicendo che
nel popolo serbo serpeggia la rivoluzione, e svolge di
poi tutto le cause del malcontento, che sono quello
note, del favore, cioè che ancora godono i congiurati,
dell' allontanamento dei democratici dal potere, della
Commissione dei cannoni, e dell'assunzione del prestito.
Il Berliner Tageblatt a tutto questo, che ò l'enne-

sima versione degli avvenimenti serbi attuali, aggiunge
un fatto di cui gli altri giornali non tennero parola ; e
riferisce come, nel giorno in cui la Scupcina votò il
nuovo prestito, una imponente dimostrazione popolare,
nella via sottostante al palazzo della Scupcina, si diede
a tali disordini ed era talmente minacciosa gridando
ed imprecando ai membri della Scupcina, che questi
fuggirono dal palazzo per una porta segreta. Nel regio
della corrispontionza il Berliner Tageblatt si difûmde
au come note, ed accusa Pasich d'essere la causa di

ogni male.
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La stampa estera riporta le notizie gravissime da
Belgrado, pur non annettendovi una grande importanza,
ed il Samo Uprava, organo ufficiale serbo, smentisce,
nonchè le notizie allarmanti, persino che in Serbia ci
sia dell'agitazione.

Finalmento giungono dal Marocco delle notizie che
lasciano credore su ineoininciata l'ultima fase di questa
eterna questione.
El Guebbas ha attaccato il brigante Raisuli nelle sue

fortificazioni di Zinat e 10 ha costretto alla fuga. In
altra parte del giornale pubblichiamo i particolari di
questa battaglia assai più rumor'osa che cruenta; qui
importa solamente rilevare che la soluzione della que-
stione va compiendosi per la volontà e con le forze del
Sultano, ciò che dimostra come egli sia osservante del
trattato di Algesiras.
Ristabilitosi l'ordine a Tangeri, si dovrà mandarvi, a

norma del trattato suddetto, un ufficiale straniero come
capo della polizia internazionale che ivi funzionerà per
la protezione degli stranieri e per il mantenimento del-
l'ordine interno. Alla nomina di questo ufficiale è chia-
mata la Svizzera, la quale, ora che tutte le potenze
firmatarie hanno ratificato il trattato dir Algesiras,
provvederà alla scelta di un funzionario che penderà tra
i militari o nel personale di pubblica sicurezza.

11 Matin, in merito, ha una lunga corrispondenza
da Berna, con la quale, spiegata tutta la procedura
usata dalla Svizzera per addivenire alla nomina dello

ispettore generale della polizia internazionale al Ma-
rocco, conchiude dicendo che questo non potrà essere

un diplomatico, come da parecchi giornali si va dicendo,
ma bensì un ufficiale. E ciò si capisce facilmente poi-
chè, a parte la precisa indicazione di un ufficiale, fatta
nel trattato, la ragione di competerza si imporrebbe,

a

NOTI.25IE V.AILIE'

Le LL. AA. RR. la.principessa Laetitia e il duca

degli Abruzzi sono giunti ieri da Torino a Roma. Tro-

vavansi alla stazione il generale Brusati, S. E. il mini-
stro Mirabello col sottosegretario di Stato Aubry, il
generale Dal Verme vice presidente e il comandante

Roncagli segretario generale della Società geografica
italiana.
Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa di Genova

sono giunti iersera.
Iersera ò pure giunto da Firenze S. A. R. il conte

di Torino e da Napoli S. A. R. la duchessa d'Aosta,
precedendo S. A. il duca, arrivato stamane.

Le LL. MM. il Re e la Regina, S. M. la Regina madre
o le LL. AA. RR. i principi e le principesse si tro-

vano così riuniti oggi ín Roma per assistere alla con-

ferenza tonuta al teatro comunale Argentina dal duca

degli Abruzzi intorno alla esplorazione del Ruvenzori:

nobile esempio, questo, di affetto e d'interessamento fa-

migliare in una circostanza in cui il vanto di famiglia
assume l'impronta luminosa di un successo nazionale.

Siccome la conferenza si svolge mentre la nostra

Gazzetta si sta stampando, così dobbiamo rimandare a

domani la relazione del memorabile avvenimento.

Domani, per la ricorrenza del genetliacq di S. M. la
Regina, gli edifici pubblici saranno imbandierati e nella
serata illuminati.
Le musiche municipale e militari suoneranno nelle

principali piazze.
Dal forte di Monte Mario 'avranno luogo le salvo

d'uso.

S. M. la Regina Elena, l'altra mattina, ha visitato
l'asilo-scuola per i fanciulli deficienti a via Alfleri,
diretto dal prof. Sante De Sanctis.
L'augusta Signora ebbe carezze per i piccoli infelici

ed espresse il suo complacimento -per il filantropico
istituto al prof. De Sanctis.
S. M. Visitb poscia l'ambulatorio per i bambini poveri

a via Morosini, ricevutavi dalla .benefattrice del rione
trasteverino, signora Nadine Helbig.
Alla Sovrana, le madri popolane riconoscenti fecero

all'uscita una riverente manifestazimo d'affetto cordiale,
sentito.

Elezione politica - Collegio di Anagni. - Risultato

complessivo. - Iscritti 37d0 - Votanti 2791-.Fortunati Alfredo
ebbe voti 1451 e Zegretti Raffaele ne ebbe 1290 - Schefo nulle
e contestate 47.

Nella diplomazia. - Telegrammi da Dresda, in data

5 corr.. recano che S. M. il Ra ricevette nel pomeriggio, al pa-
lazzo Reale, l'ambasciatoro d'Italia, conte Lanza, che gh presentð
le lettero di richiamo.

Dopo l'udienza vi fu un pranzo, al quale assistettero il conto
Lanza, i ministri Metzsch ed Hohental ed il consiglieto di lega-
zione Stieglitz,
S. M. ha concesso al conto Lanza l'Ordine del Crancelin della

Casa di Sassonia. Questa rara distinzione gli ð stata concessa

stanto le relazioni di prossima parentela fra le famiglie regnanti
di Sassonia e d'Italia, e significa puro uno specialo riconosoi-

mento per l'opera altamente apprezzata del diplomatico che lascia
la Germania.
Per il movimento dei forestierl.--IlCongresso

di Stato della Repubblica di San Marino ha accettato in massima

la proposta dell'Associazione nazionale italiana per il movimento

dei forestieri di costituire colk un Comitato dell'Associazione stessa
ed ha incaricato i delegati signori avv. Martelli e prof. Borbiconi
di espletare le pratiche relativo.

Concerto popolare. - Alla presenza di numeroso pub-
blico ebbe luogo ieri, al teatro Argentina, il 29° concerto popo-
lare in cui si svolse lo scelto, preannunziato programma.
Di alcuni pezzi venne, su richiesta insistento del soddisfatto pub-

blico, eseguito il bis.
Utenti pesi e misure. - 11 municipio di Roma ha

compilato e pubblichera da oggi al 14 corrente nell'uffleio di pu-
lizia urbana al Campidoglio lo stato degli utonti pesi e misuro
pel biennio 1907-908.
A tale effetto l'ufHeio resterk aperto noi suddetti giorni dallo 9

alle 15.
Contro lo stato pubblicato, gli utenti ed il verificatore possono

ricorrere alla Giunta comunale entro 30 giorni.
Biblioteca Angelica. - La Biblioteog Angelica di

Roma sara riaperta al pubblico giovedl, 10 corronte,col consueto
orario, dalle 8 alle 14.

Grave infortunio marittimo. -- Ad Ancona,
causa il forte vento, un battello si è infranto contro la scogliera
del parto. Dalle ricerche fatte si a constatato essere di naziona-
lità greca e chiamarsi Urania, al comando del capitano Giovanni
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Giacomy. Proveniva da Genova. L'equipaggio ð interamente perito
cd il carico perduto.
Marina mercantile. - Il piroscafo Orseolo, <Ìella So-

cieth Veneziana, à arrivato il 4 corrento a Calentta. DaMarsiglia
ha proseguito por l'America centrale il Venezuela, della Veloce.

Da Buenos Aires ò partito per Santos e Rio Janeiro il Mendoza,
del Lloyd italiano. È giunto a Genova il Virgiteia, della stessa
Società.

ESTER O,

I1 III Congresso internazionale di casei-
Scio e l'Esposizione agraria di Gravenha-
ge. - Contemporaneamente al III Congresso internazionale di
caselfleio che si terrà nel 1907 a Gravenhage, verrà aperta una
Esposizione internesionale agraria.
L'Esposizione comprendera : il bestiame bovino, i latticini, i ca-

valli, i suini, le capre, le pecore, gli animali da cortile, i prodotti
dell'agricoltura, la silvicoltura, i miglioramenti fondiari, la pisei-
coltura d'acqua dolce, i 'provvedimenti governativi per l' agricol-
tura, i nuovi trovati in materia di utilizzazione dei terreni e la
inascalcia.

TELEGER.A.lvEXŒI

(Agenzia Stetta.ni)

LONDRA, 5. - Si ha da Tangeri:
Le trupp i seerifBane sono sul punto di incendiare i YUlaggi

vioini a Zinat: oggi nel pomeriggio hanno attaccato Er Raisuli.
Sono giunti a Tangeri un comandante, tre ospitani e tre luogo-

tenenti dell'esercito spagnuolo che costituiscono la sezione spa-
gnuola degli ufficiali di polizia. Essi sono accompagnati da alcuni
sottufneiali.

BUDAPEST, 5. - Delegazione austriaca. - Si riprende la di-
soussione del bilancio della guerra. Lecher insiste sulla neces-
sitå di abolire lo delegazioni, rendendo ai duo Parlamenti il di-
ritto di poetrollo sulla politica estera e sull'esercito.
Schoemborn dichiara che .l'abolizione delle istituzioni comuni

condurrebbe all'unione personale, che sarebbe la fine della mo-

narekia come grande potenza.
Kramer dichiara che il dualismo non potra mantenersi. La pace

interna fra le varie nazionalità dell'Austria è l'unico rimedio per
l'avvenire della monarchia.
Si approva infine il bilancio ordinario della guerra ed il bilancio

41ella marina.
TANGERI. 5. - Stamani alle 11 i primi seaglioni dello truppe

di Ben Guebbas hanno aperto il fuoco contro la fortezza occupata
<1a Er Raisuli.
I partigiani di Raisuli che erano imboscati -hanno risposto

go.un fuoco nudrito: le loro armi erano di maggior portata di

quena di cui dispone la Mahalla.

typppo di Guebbas hanno allora retroceduto e Ben Guebbas

a fatto aprire il fuoco dalla sua artiglieria a circa 1600 metri,
.Alle due pom. il fuoco dalla fortezza era cessato. Le truppe si
vanzarono, maRaisuli era fuggito verso la montagna e siignora
quale direzione abbia presa : si crede però che si nasconda nelle

grotte della montagna. Non si conoscono ancora le perdite subite

da Raiduli-
Le treppe di Guebbas ebbero due morti ed alcuni feriti, fra i

uali Bu a ben Baghadi, capo della Mahalla ehe è stato ferito

.all'orecchio && una fucilata.

BUDAPEg¶ 5. - Oggi alla delegaziono austriaca il ministro
deRa ,guerra ha rilevato che le concessioni fatte all'Ungheria non
toccano punto l'unità di direzione dell'esercito, il cui spirito di

devozione per Yimperatore e per la patria resterå sempre immu-

tato (Applausf‡·
TANGEftI, 5.• - Ëeep un'altra versione del combattimento av-

venuto a Zinat. Allä 3 Er Raisuli si trovava sempre nolla sua
residenza. Soltanta parocobi suoi partigiani sarebbero fuggiti nelle
montagne. I 'fahs si sono uniti in armi alla Mahalla ma non

hanno préso parte al combattimento.
Si dico che gli angueras abbiano dichiarato di ossere troppo

di riserva e che si batterebbero soltanto se la Mahalla venisso
respinta.
La casa di Er Raisuli non ð stata incendiata dallo sooppio dei

proiettili; si incendiarono soltanto alcune capanno ed alcuni pa-
gliai dei dintorni. Malgrado le granate che l'hanno colpita, dan-
neggiandono le mura, la casa si regge sempre in piedi.
Chiamati da El Guebbas sono partiti da Tangeri per Zinat due

medici francesi, uno militare ed uno borghese.
Secondo le ultime notizie la Mahalla avrebbe avuto 10 morti.
El Gudbbas ð rimasto a Tangeri, da dove seguiva il combatti-

mento da una terrazza.

Le truppe erano comandate da Ben Baghadi che è stato colpito
al collo da un proiettile: la ferita però non à grave.
El Torres ha inviato ai rappresentanti delle Potenze una nota

nella quale riferisce le operazioni della Mahalla o raccomanda di
avvertire i rispettivi connazionali di non allontanarsi dalla cittå
finchè non terminino le operazioni guerresche, soggiungendo che
se a questi stranieri accadessero disgrazie non sarebbero imputa-
bili che a loro stessi.
IEKATERINOSLAW, 5. - Nel quartiere dell'Amour esplose

ieri una bomba in un'abitazione vuota. La polizia porquisi la
casa, trovð altri due ordigni della medesima specie o li tra-
sportð in un locale apposito ove dovevano essere distrutti.
Oggi nel pomeriggio si sono recati in quel locale tre ufficiali

dei cosacchi ed hanno chiesto che fossero loro mostrate quelle
bombe.

Avendo un ufficiale sollevata una bomba sono avvenuto due
esplosioni che hanno uooiso tre ufBoiali ed un agento di polizia
e ferito gravemento un ufBoiale di polizia.
Parte della casa à rimasta distrutta.
FILADELFIA, 5. - Uno sconosciuto si 6.presentato oggi alla

Banca nazionale della Quarta Avenue, che ð una delle più im-
portanti banche della regione, ed ha chiesto al direttoro Riceardo
Rushton di consegnargli del denaro, Avendo questi rifiutato, lo
sconosciuto estrasse una bomba che teneva dissimulata sotto lo
vesti e la gottò nell'ufficio del direttore, il quale rimase miraco-
losamente incolume, mentre l'assassino ed il sotto-cassiere della
banca sono rimasti uccisi sul colpo. Vi sono pure parocchi feriti,
fra i quali due mortalmente.
Rushton, narrando poi l'attentato, ha detto che lo sconosciuto

aveva dato il nome di V. E. Williams e chiesto un prestito di
5,000 dollari.

Appena avvenuta l'esplosione gli impiegati ne sono fuggiti via
spaventati e la polizia ha dovuto custodir la banca.
BATUM, 5. - Mentre l'italiano Vizano si trovava alla stazione

presso l'ufficio bagagli, stato derubato di 1,800 rubli.
I ladri sono scomparsi.
BORDEAUX, 5. -- Il sottosegretario di Stato per l'interno, Sar.

raut, presiedendo la festa annuale del circolo Voltaire, ha pro-
nunziato un discorso nel quale ha fatto l'elogio dello Stato laico
che ignora tutte le religioni ed ha dichiarato che la separazione
a ormai effettuata ed il paese rimane tranquillo, le chiese restano
aperte e ciascuno è libero di andarvi a progare.
Sarraut ha poi attribuito all'influenza del Vaticano l'atteggia-

mento del clero francese ed ha aggiunto che il sentimento reli-
gioso, che à degno di rispetto, rimane estraneo alla lotta fra il
Vaticatio o la Repubblica.
COBLENZA, 5. - La maggior parte degli operai rimasti fot.iti

sotto la frana ai lavori della ferrovia presso Lamscheid hanno ri
portato la frattura delle gambe. Si teme che vi siano almeno quin.dici morti.

TANGERI, 5. --· L'azione contro Zinat ha cominciato stamano
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Si vede un leggero fumo innalzarsi al disopra della città, dove
si sarebbero sviluppati incendi in seguito al bombardamento.
Stamane da Tangeri udivasi il cannoneggiamento.
Molti curiosi, dalle terrazze, stanno osservando lo svolgersi degli

avvenimenti.

VARSAVlA, 6. - Tre terroristi sono stati giustiziati nella cit-
tadolla ed altri nove sono stati condannati a morto dal Consiglio
di guerra.
TANGERI, 6. -- Il tiro dei tre cannoni della Mahalla contro

Zinat à stato assai cattivo; essi hanno sparato per due ore senza

gran risultato. Nondimeno alcune granate hanno traversato il

muro della fortezza di Raisuli.
I tiragliatori del Maghzen, senza disciplina e senza un serio co.

mando, sparavano le fucilate a caso. La zona di tiro ð pericolosa
por i pochi spettatori.
Secondo le ultime informazioni, la Mahalla avrebbe avuto venti

morti; dalla parte di Raisuli i morti sarebbero cinquanta.
Un migliaio di uomini della montagna degli angueras ha tirato

sulla Mahalla, ciò che ha permesso iersera a Raisuli di partire
da Zinat, che è in rovina ed in flamme.
LODZ, 6. - In seguito alla serrata degli stabilimenti indu-

striali, la miseria e i delitti aumentano in una spaventosa pro-
porzione.
La società di pubblica assistenza, richiesta di mandare ambu-

lanze nei sobborghi, si à rifiutata, perchò i malfattori minacciano
di uocidere i medici che curano le persone ferite nei combatti-
menti che avvengono nelle vie.

TANGERI, 6. - La parte della fortezza di Zinat che rimane

ancora in piedi non offrirebbe più un asilo sufBoiente a Raisuli,
I suoi partigiani sono in numero di 700.

I byebaia, venuti dalla montagna, si sono uniti a Raisuli.
PARIGI, 6. - L'Eclair ha da Madrid: Corre voce che le banda

di Raisuli abbiano fatto prigionieri due militari spagnuoli prove-
nienti da Tetuan.
Si teme che una frazione della tribå degli angueras, comandata

dal ban~dito Valiente, sostenga Raisuli.
TANGERI, 6. - Bouohta ben Baghadi, che comandava ieri le

truppe all'assalto di Zinat, e che à rimasto ferito al collo, sta
meglio. Egli ha passato la notto sotto la tenda; gli è stato ap-
plicato sulla fe:ita un cataplasmo di mele e burro.

Egli ha dato particolari sul combattimento, confermando le in-
formazioni precelenti.
Alle 9 la kasbah di Er Raisuli ha indietreggiato per lasciare

agire i cannoni. .

Ben Mansour ex-califfo di Raisuli i si è segnalato particolar-
mente nell'attacco della fortezza; egli ha dichiarato che vi en-
trerebbe nolla mattinata.
Stanotte una colonna composta di un centinaio di muletti ca-

richi di munizioni ha raggiunto la Mahalla.
Gli angueras, che ieri sono rimasti spettatori, oggi hanno par

tecipato al combattimento.
Sono stati catturati duemila montoni e altri capi di bestiame.

Non à stato fatto alcun prigioniero. Tutti i dintorni della kasbah
sono stati incendiati.
Er Raisuli potrå forse resistere anche oggi. Si dice però che

egli lasciando le sue truppe si sia rifugiato sulla montagna du-

rante la notte.

TANGERI, 6. - Il capo algerino Ben Sedira che determinb nel
1904 la vittoria del Maghzen a Oudjida puntando i cannoni contro
le truppe di El Roghi, ha ricevuto invito da Ben Guebbas di re-

.

carsi oggi a dirigere il tiro della artiglieria contro Zmat. Ben
Sedira ha riferito la cosa alle autorità francesi che gli hanno im-
posto di non muoversi da Tangeri.
L'azione contro Zinat a ricominciata stamane.

Bouchta ben Baghadi nonostante la ferita rimase a comandare lo
truppe durante tutta l'azione o non rientro sotto la tenda che alle
5 pomeridiano.

COSTANTINOPOLI, 6. - La notizia telegrafata da Sofia ad al-
cuni giornali che il sultano, per mostrare il suo malcontento verso
l'Italia, avova negato il suo assenso alle domande del generale Do
Giorgis non ha alcun fondamento. L'ambasciatore italiano fu rice-
vuto dal sultano ed il generale De Giorgis per dosiderio del sul-
tano conforl anche col ministro dolla guerra e rimaso soddisfatto

degli affidamenti ricevuti. Intanto l' iradd per l'incorporazione alla
gendarmeria di 300 soldati è in via di esecuzione e 150 soldati
furono giå ammessi alla scuola di Salonicco. L'opera del generale
De Giorgis è approvata pienamente dal sultano e segulta con in-
teresse o simpatia dagli ambasoiatori delle Potenze.
SOFIA, 6. - Notizie giunte dalla Macedonia ai circoli macedoni

dirigenti, informano che Damiano Grouew, il quale si ritieno il vero
capo dell'organizzazione rivoluzionaria interna, sarebbe stato uo-

ciso con cinque compagni dai soldati turchi presso il villaggio di
Rousenowo nel territorio di Malechewo.
La notizia, sebbene non sia confermata ufncialmente, provoca,

dappertutto grandissima impressione.
TANGERI, 6. - Avendo Ben Guebbas domandato ufBoialmente

alla Francia che il luogotenente Ben Sedira si rocasso a diri-

gere il tiro dell'artiglieria contro Zinat, la Legazione francese,
dopo aver chiesto alcune garanzie per questo uniciale, lo auto-
rizzð a partire.
Ben Sedira lasoib Tangeri col cannone che aveva a Ougida.

Durante i tiri di ieri il pezzo fu posto fuori uso al terzo colpo.
Ben Guebbas ne chiese la riparazione di urgenza a Tangeri.
Due altri pezzi spararono una trentina di colpi, di cui due egl.

pirono nel segno.
Si narra che Bouchta Ben Baghadi abbia prooipitato l'azio·ae pel

timore che gli angueras, nemici di Er Raisuli, arrivass&:o prima
di lui. Tale precipitazione cagionb il primo insucem
L'azione militare ha continuato stamani. Non si he alcuna no-

tizia sul risultato.
TANGERI, 6. - Secondo le prime notizie reesta da Zinat dagli

indigeni, e che meritano conferma, la casa di Er Raisuli sarebto
distrutta.

A mezzogiorno lo truppo del Maghzen l'avrebbe ooonpata, ma
Er Raisuli sarebbe fuggito.
Nella casa si sarebbero trovati soltanto alcuni feriti, ehe non

poterono fuggire, tra i quali ún cugino di Er Raisuli.
TANGERI, 6. - Si conferma uflicialmente la distruzione della

casa nella quale si trovava Er Raisuli a Zinat.
Er Raisuli a fuggito nelle montagne.
TANGERI, 6 (ore 4.30 pom.) - Si conferma la notizia portata

da indigeni da Zinat. L'artiglieria della Mahalla ha lanciato ata-
mani due granate sulla casa nella quale si trovava Er Raisuli.
Dalla casa non venne risposto: il cortile della casa sembrava
vuoto. Allora una parte della Mahalla si avanzð con prudenza: lo
porte della casa di Er Raisuli furono trovato aperte o l' intorno
assolutamente vuoto: non vi erano feriti nè esseri viventi. Fa
trovato soltanto un falco che venne portato a El Gwebbas.
Si è inquieti per la sorte di una quindicina di prigionieri di

Er Raisuli, fra i quali si trova Si Arrà, protetto portoghese, che
la sera del matrimonio di suo nglio era stato sequestrato da
Er Raisuli insieme con tre suoi parenti. Si ritiene che Er Raisuli .

li abbia condotti seco.

GMUNDEN, 6. - La principessa Thyra della Casa di IIannover,
che era affetta da un'ernia incancerita, à stata operata la notte
scorsa.

L'operazione è rÎuscita felicemente.
TANGERI, 6. - La Mahalla rimase accampata la notte soorsa

a Tuarez a 6 km. da Zinat. Alle 10 di stamano é ricominciato il
fuoco. Il luogotenente Ben Bedira, comandante l'artiglieria, di-
resse due granate contro la casa di Er Raisali; una colpi subita
nel segno.
Il caid Ben Ayuda fece una carica alla testa di 50 uoimmi
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verso la öasa di Raisuli sotto il fuoco di fuoiloria dei partÌgÌani
di Ëaisuli, cho eranö sparsi nella campagna intorno alla caia.

L'artiglierla sparb quindi una dozzina di colpi sugli ultimi par-
tigiarii di Railmli, cho etano un continaio, o li mise in fuga.
Tutta la Mahalla si precipitð allora al saccheggio che riusci frut-
tuoso. La casa di Itaisuli fu poscia incendiata. I qúimÌici prigio-
nieri di Raisqli furono ritrovati nella cosa. Si ciede che Raisuli
si sia iifugiato presso uno scáioco dei Beni Suará.
La Mahalla fece una punta sulla montagna poi ritornò a Tua-

rez, dove rehtork accampata stanotte. Non vi fu alcun morto nè
alõun ferito dilÌa paa delle troppo del Maghzen, nò, probabil-
mento, dalls parte di Raisuli.
PÁ'RIGi, Ÿ.; Il Matin ha da Tangeri: 11 Maghzen ha fatto

partÜÔ, sotto la protezioile del capitano Fournier e del luogote-
nente ilgérino Goummeri, un cannone da 75, giunto da parecchi
mesi e non ancora sballato; 1500 granato sono state inviato ieri

del cannono a Zinat.

Nella fortezza di Raisuli sono stati scoperti i prigionieri che egli
vi tratteneva. Quando gli uomini della Mahalla saccheggiarono ed
incendiarono la tesidenza del brigante non si trovò coi prigionieri
che una vecchia donna ed alcuni animali.
Gli approvvigionamenti di Raisuli erano così considerevõli che

i saccheggiatori non poterono portar via tutto.
La casa particolare del briganto era ornata di vetri o dimagni-

fici mobili.
MELBOURNE, 7. - Il giornale Age, di Melbourne, dico di avere

raccolto dai missionari una voce che corre nelle isole del Paci-

fico, secondo la quale la Francia avrebbe ceduto all'Inghilterra
Yisola di Taiti in cambio di conoossioni territoriali in Birmania al

confine dell'India.

Il primo ministro federalo, Deakins, dichiara di non saper nulla

a questo riguardo.
MADRID, 7. - L'Heraldo ha da La Corogna: Il mare ò assal

agitato. Il vapore da pesca spagnuolo ßirena ha'urtato nelle roo"

cie ed è afi'ondato. L'equipaggio ò stato salvato.

Due altri vapori hanno tentato invano di trovar un rifugio nel

porto ed è stato pure impossibile rimorchiarveli.
Si teme per la sorte di numerosi battelli da pesca noit ri.

tornati.
Il mare a ricoperto da una fitta nebbia

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romann

del 6 gennaio 1907

Il naroinetro à ridotto allo zero ....... 0°

Ifáltezza della stazione à di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi .........
7G3.42.

Umidità relativa a mezzodl............ 72

Vento a mezzodi ........... N.

Stato del cielo a mezzodì ............. sereno.

massimo 9 3.

Termometro contigrado
minimo 3.3.

Pu,egia in 24 ore ............. ...--
-

6 gennaio 1907.

In Europa: pressione massima di 780 sul golfo di Gaascogna
,

xàinima di 'i45 sulla Norvegia.
Ïn Italia nelle 24 ore: barometro salito di 2 a 7 mm.; tempe-

ratura diminuita; pioggie e nevicate lungo l'Appennino centrale;
al sud ed isole; venti forti settentrionali.
Barometro: massimo a 773 al nord, minimo a 763.
Probabilith: cielo nuvoloso al su<l e Sicilia con pioggia, in gran

parte sereno altrove; mare agitatÊ lungo le coste meridionali;
Ýã i settentrionali, moderati o forti al sud, deboli altrove.

.Direttore : G. B. En.asio. Tipografia delle A

BOLLETTIMO RETEORICO
delFUmeio eentrale di meteorologia e di goodinamios -

Roma, O gennaio 1907.

TEMPERATURA
STATO STATO

precedente
STAZIONI del cielo del mare

ore 8 ore 8
Massina Minima

nelle 4 ore

Porto Maurizio... -
-

Genova .......... sereno calmo
Spezia ........... sereno calmo
Cuneo

........... */4 coperto --..

Torino........... sereno -

Alessandria
...... */4 coperto -

Novara
........ . serono -

Domodossola
..... sereño -

Pavia............ sereno -

Milano
.......... */, coperto -

Sondrio ......... */4 coperto -

Bergamo......... sereno -

Brescia .......... sereno -

Cremona......... sereno -

Mantova......... nebbioso -

Verona .......... sereno
.-

Belluno.......... sereno ....

Udine ........... sereno
-

Treviso ....... .. sereno -

Venezia......... sereno legg.mosso
Padova .......... sereno --

Rovigo .......... sereno -

Piacenza ......... sereno -

Parma........... serono -

Reggio Emilia.... sereno -..

Modena.......... sereno -

Ferrara
.......... sereno -

Bologna ......... sereno -

Ravenna......... sereno -

Forli ............ sereno -

Pesaro........... coperto aiolto agitate
Ancona.......... coperto agitato
Urbino..

........ */, coperto -

Macerata
........ coperto -

Ascoli Piceno
.... */, coperto -

Perugla.......... sereno -

Camerino
........ coperto -

Lucca
........... . sereno -

Pisa ............. sereno -

Livorno .......... sereno legg. mosso
Firenze .·........ sereno -

Arezzo ........... sereno -

Siena ............ */4 coperto -

Grosseto ......... sereno -

Roma............ sereno -

Teramo .......... sereno -

Chieti ........... nevoso
-

Aquila........... */4 coperto -

Agnone.......... */4 coperto -

Foggia........... ooperto -

Bari ........... , piovoso grosso
Leoce ............ */4 coperto -

Caserta.....
....

sereno -

Napoli .......... sereno mosso
Benovento........ 3/4 coperto -

Avellino
......... 1/, coperto ....

Caggiano ........ coperto .- I
Poteriza.......... coperto -

Cosenza.......... */4 coperto -

Tiriolo........... */, coperto ....

Reggio Calabria .. */4 coperto mosso
Trapani.......... coperto agitato
Palermo

......... piovoso legg. mosso
Porto Empedoole.. */4 coperto mosso
Caltanissetta

..... coperto ....

Messina.......... /4 coperto calmo
Catania.......... coperto calmo
Siracusa . .

.
. coperto legg. mosso

Cagliari.......... sereno legg.mosso
Sassari .......... sereno ....
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